o<'” ' * ■' 


QuoUiiino > Spediuone in abbonamento postale 


PIII.IIO ìl.ifiifiilO 

PORTATE L’UMTA IS Vi\ MI¬ 
LIONE DI FAMIGLIE ITALIANE 

Effettuare le prenotazioni entro domani 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata II doppio 


PKI ÌIO il Afflilo 

TUTTI I COMPAGISI SI I.MPICGiMlSO 
A POItTAHE VUNITÀ 
AD OGÌSI CITTADIISO 

Erfettiiaro le prenotazioni entro domani 


ANNO XXXVl M NUOVA SERIE - N. 118 


MARTEDÌ’ 28 APRILE 1959 


Monarchici 

senza corona 


L’opinione pubblica ed an.j 
che i circoli prdilici più at-l 
tenti non hanno mostrato | 
particolare interesse per la 
nascita del « Partito rlemo- 
cratico italiano » di lAatiro 
e C.ovelli. C.nmprendiamo che 
non è facile prendere sul 
.seno, sul piano politico, ^'li 
abbracci che si som» scam¬ 
biati i due principali perso- 
naff^i di (piesta vicenda, do¬ 
po essersi lanciati tino a ieri 
un cumulo di pesanti accuse 
morali e jiolitiche sulla 
stampa, sulle piazze e persi¬ 
no in tribunale. Bisogna tut¬ 
tavia cercare di co>;Ìiere, al 
di là (Ielle consiihuazioni di 
costume, il sif^nilìcato poli¬ 
tico più m'iierale della « ope¬ 
razione l‘l)l ». 

Innan/itutto vale la pena 
di chiedersi: sono proprio 
l.aiiro e t'.ovelli e i loro più 
vicini seguaci i protagonisti, 
di (piesta uniticaz.ione? (> peri 
caso (-(doro che hanno tenuto I 
H hatt(‘sim(ì il l*l)| sono dal 
ricercare in ipiella stessa DI' 
dalla (piale parli la manovra' 
di tre anni or sono per spac-j 
care in due il Partito mo¬ 
narchico? 

('.i sembra ormai abbastan¬ 
za scojierto il f.dio che d 
^rup|)o dirifjenle della Demo¬ 
crazia cristiana dispone a 
destra di ampie possiliilita di 
manovra che esso utilizza 
iu‘1 modo più spri‘^ìudicato 
jier ottenere ^li ajijio^i^i op- 
|iorluni di \idt;i in \olla. 
('.osi è .stato in diversi mo¬ 
menti con la direzione di De 
(ìasperi, cosi fu nel ID.'iti 
(piando Lauro spacci» il Par. 
tito monarchico tul assunse 
una |)osizioiic amichevoh* nei | 
confronti del primo lenta | 
tivo ministeriale dell’on.lc' 
l-'aiifaiii. così accadi* o;;,Hi con 1 
la nascita (l(‘l PDI che, al 
romlira del jinverno Sc.'Pii. 
lenta un inserimento iifliciale 
e (damoroso nella ma;.ì>‘io- 
ranz.a di governo. ! 

Ma Oflf^i si è passali da 
una fase di utilizzazione iiv- 
dirett>a e marginale dell’al¬ 
leanza con la destra politica 
ad una fase nuova, nella (pia¬ 
le il leg.aine è divenuto espli. 
rito C(i uftìciale. (ai» costi¬ 
tuisce un’altra conforma del. 
la profondità della crisi che 
.scuote il partito unico dei 
cattolici e la debolezza .sem¬ 
pre più manifesta della pre¬ 
tesa interclassista. 11 jinippo 
diriflellle della D(’. è costret¬ 
to all utilizzare sco[)ertameii. 
le le riserve di destra peridiè 
si sente incalzato alla base 
da una forte sjdnta popolare 
che, sia pur lentamente e Ira 
incertezze e coiilraddizioiii. 
.S| muove in una direzione 
unitaria e democratica. -M i 
rii'» sifilitica anche che si 
cicalio condizioni nuove per 
smascherare ulteriormente la 


UNANIMI D ECISIONI DEI 1.157 DEPUTATI DE L POPOLO 

Lìu Scioo-cì presidente dello Clno 
Meo Tse-dun alla testa del P artite 

La signora Sun Cin-Iin, i^edoim di Sun Yat-setiy e Tun Pi-vu vice presidenti - Sien 
Ciue-sinipresidente della Corte di giustizia e Citi De presidente del Congresso del popolo 



PI'.C’IIINI) — All.i pn-sìiU-n/.i. tliir.ililr I l.iiiiri clt-l (‘Eiiii:ri'"ii del |iii|ieiIii. d.i i .1 1 1 (' 101111 . 11:111 lui Sei.o» el. 

iiii(i\Il Presidente della |{epnlililie.i; Man ’rsi'-dim, iiriinn seKrel.irm del (’(' del PCC, ('in De itiestdelile del ('niiilt.iln 
lieriiianeiile del Cnncressn del |in|iiiln (eine presidenle del P.irl.iiiientn ) e ('In rn-lni prliiin iiiinisirn 


(Dal nostro corrispondente» 

PKi’tllNCJ. 27 -- 11 ('on- 
eit-.-'-'Li IKl/loiiah' del popoli' 
c-uctc h.i pioceluto. lU'll.i 
-si'duta odicina. alla assofua- 
zione d(‘llt* nuovo cariche di- 
retti\'e dello .Stalo cini'.-e. 11 
(•(imp.ifno Lui Sc;ao-c; e 
I si.Ito eletto alla unanimità 
I piesidente dell.i Itepuhhlica 


pupulaie. in .sii--t:*.u/.iine del 
L onipa^iui \l.ie ’l''e-diin elle 
.11 coii't'mien/.i dell.! lÌilI- 
-loiK' d.i lui ''te^-.d pie.-.a nel 
dicemhie m oi.so deiliclu-i .1 
d'oia innanzi tutta la sua at¬ 
tivila .d lavoro .deolofico 
e oi'faniz/.itivo del Partito 
conmni.-ita cine.se. del ipiale 
e pillilo •Lcfretano ei-m-iidi' 
!.(' alt:»' i.incile a-'-^eenali' 


d.d (• 


• 111 


dl'l pi'poll' .so 
■pie-.ldent. dell.i 


e.s-.ii 

no■ 1 \ .l'i 

Hepuhl'l U'.l 1 ■'Olio ■'t.itl 110 - 
niinati l.i -..enoi.i Sun ('ni- 
Ini. \ clIoS'.i del fi'iulatoie 
della |■cpubl'la■a cine'e Sun 
7'.U-.sen. e Tun Pi-vu); il 
nic.^idetc della Coite supre¬ 
ma (1. enistizia (e st.ito ch'i¬ 
to S'en C;ue-s:a;»; il pre-'i- 
Lleiite del c('mit.iti' penna- 


aperta la conferenza del patto di VARSAVIA 

I governi socialisti 

unanimi sulla Germania 

Oggi il maresciallo Montgomery inizia la missione a Mosca 


tl( 


( *0111 


• Ha.' f- 
* «■ 

‘rup.ii’Mf 


V.-\RS.-\VIA. 27 ([.(.} •—ine anche della Cina popola- 


Nella ste.^sa atiiio.sfera di n- 
.■'(•rlx» ufficiale che l’aveva 
ptecedula. .si è iniziata la 
conferenza dei ministri de- 
eli (■.'•teli dei pae.'! adeienti 
al Patto di \ arsavi.i .sin pro- 
j liicmi delle prossime tratta- 
I t.ve di (tinevra I; primo in- 
! conilo tia 1 appresentanli 
! LlellTnione Sov ictua. Polo- 
In . 1 . Repnl)hlica demociatica 
: tede-'i .1. (’eco.*'lovacch..i. tto- 
I mania. Mideaiia. rneherin. 
! Albania, con la parlecipa/io- 


iiatiira ed il .significato di > 
tutto l’indirizzo politico di | 
fondo della DC c ju-r limi-1 
l.trc ulteriormcnle le .suri 
possibilità di manovra a si¬ 
nistra. ci(i(‘ verso le forzi 
democratiche di sinistra c h 
masse lavoratrici caltoìiclic 
Vi è peri» un altro :i.spetto| 
non meno imixirtante die lai 
operazione PDI contriluiiscc 
a mettere in chiaro. Il pas- 
sa.ffio (lei friipi»! di destra 
alla maffioranza Rovernati- 
va li(]iuija (lefinitivameiite la 
loro prele.sa di presentarsi! 
come « opposizione » alla DC. 
.sul pi.ano Rcncrale e come 
« altern.'ilivn » alla DU. sul 
piano locale in tutta iin.i se- 
T ic di città e (Il rntniini dc!- 
Pll.ilia meridionale. Noi non 
aitili.uno mancalo mai di de- 
niinciarc il carattere slrn- 
incntalc (Iella « opposizione » 
di destra, anche nei momen¬ 
ti in cui più fortemente im- 
jicrvers.iva la (lemafofia l.iii- 
rina. L■az.lonc nostra di sm.i. 
schcramenlo e sopratlnllo di 
difcs.i positiva (lefli interessi 1 
meridionali non è stala priv.i j 
di efficacia. Ma ofei pilo cs- 
serio assai di più. Il volo d: 
fitliicia al Roverno ScRni. fui. 
Rresso del PDI nell.l niaij-.o- 
r.inz.a Rovernativ.i conIiIiiì- 
seono inf.illi iin.i roltiir.i' 
aperta con ORni pretesa, siaj 
pure propaRandistica e sii-j 
perlicialc, di car.itterc « me- 
rolionalista ». Lauro e l'.o-! 
velli, i loro de[>ntali c se-, 
n.ilori sono (pielli che vot.mo 
jier il Roverno del MLU. e dei 

nionoptili. di (pici ROVee.lo 

che neR.i al Mezzofiorno un 
niiovis impianto siderurjii'o. 
che Ir.idisce UimpcRni'» dell.i 
costruzione dello .statulimen. 
lo di Il.iia; sono rIiicIIì die 
votano a favore del Rovern.i 
demot'risli.ino conl''o CRni 
.«"j'.irazione di riforme e di 
progresso delle masse conl.i- 
dine meridion.ili; sono i so- 
s»( nilivri di (jiiel movei no che 
tenta di distniRRcre ran!.»- 


re. e avvenuto alle 10 di sta¬ 
mane. nella .Sala dei c.mde- 
l.ibri. nella .sede della pie- 
Mden/a del c{*nsiRlio dei mi¬ 
nisi 11 1 lavori, siispe.-.! a 

me/zoRiorno sono npre.''i al¬ 
le 15 (‘ veiso le 17 e stato 
emanto un lireve comiiru- 
i-nto, che aiuiimcia r.ivvemito 
[uiiiio inconlio e coiifeiiii.t 
lavo! 1 continueranno 


tutta la uioi ii.it.i I 



; soc’.d 'ti l'ci 
pioblern.i doP.i 


che 1 
anche per 
di domani 

I.'atten/ione dei circoli po- 
piltici SI appunta orRi sulla 
impoitan/a doininante che -.i 
.ittril)ui''Ce al prolilenia te- 
i de-'Co. iitenuto il piolih'in.i 
hi.ive La prima con.-'bita- 
I/ione unanime, tra >:1: ON-cr- 
vatori ehe --(•euono da vic.iio 
lavori della <onfc:cn/a. « 
la piena identit.i di punti d' 
viTta e (Il Scopi che i--p:i.: 
|! principi della poloica o'-lc- 
‘ ■ .1 dei paes 
■onfroiiti del 

flermania L't'nii'ne Sovieii-j 
ca. s; atTernia in (pie-Lti .ani-| 
ì!''ent.. mettenLlo in priniol 
p ano ir.i 1 pioblerni clic e--:- | 
Rollo una sidlecita solu/.onei 
• picllo tede-co e di Berillio' 
ove-l. proponendo cioè |.i tìr-i 
ri'.i d un t’atl.ito 'Il pace l'oni 
1 .lue Si.il! le le-c'ni e I.t linei 
lei M'R.n’e .1. oci iip,-/:. ne a' 

■ Heil.tio ove-l. e c I li.'l.i d,! ! 
una ’. alu'.i/ii'ne -e.di-tica' 

' lell.a Ina/ Olle in Lu"oj),i e| 
, in fJerrn.an'.'i I.a 

■ Iiita/i.'ne :e.i!;-t 


jrrc.so nei circoli (ìccidcntalt 
— in foritid privato, p < prt- 
rnti > .soroniio coiisidcroti 
tutti (ih incontri e collnipii 
che Ulti avrà l'c.v cupo di 
Stato .Mnppiore imperiale 
(/■ Intihilterni. Montpomerii. 
aceompopnato do un ristretto 
scunrfo. aiuufieró o Mii.'^eo. 
prorriiicutc do l’oripl, olir 
pire 2tl (If domorii {'lopciero 


'•ri n n (rereo d; lineo soric- 
tteo, il 77 -704, ehc collepo 
l'orui' Con Mosco 

Il fatto elle eijli firenderò 
ollopi/io oiranihaseiata rnole. 

tn certo modo, altera il 
ca rat 1 1 -re « privato d elu' pi’ 
j amh'entf ntfie'ah hritiiiiniei 
’ii'-orono nel 1 oler dare olla 
^iia r-'vfu .Incile il tatto ehe 
Montieim-’rn si tnitterra a 


neri 

n.ile ilei popi>l«> 

- t a t eletto I ! 

C.n De) 

(‘.inif primo .iti.' l'ompiu- 
to in virtù lieti.( -u.i nuova 
car c.i. il comp.it.no Li 11 
Sciao-c; ha propo-to (‘:u Ln- 
I.ii ipi.ile pi.ino nriii.-tio del 
Ri'verno cine'-e L.i piop.'st.i 
d; conleini.i d: ( ni Ln-l.i 
.dia c.ii ic.i che I ;•!. RM ( I- 
.■oiniv.i e -t.it . 1 .‘V .it.i .il- 

rnn.inim.t.i 

(.pi.il. V Ci>-pie- liellt. dl'l 
. oniit.ito pei m.iMi i.ti d 
('onRies.-'o n.l/li'li.ile del po - j 
p(do sono st.iti noni n.it.. I:.i, 
r1i .litri, li D.d.i L.iin.i .L 
l‘.inceli L.iimi Li.hi'i 1 vice- 
pie-.denti del (’oriR'e'-so so¬ 
no dieia.-sett(*. 

Tutte le nomine som» st.i- 
te accolte dai 1157 deputati. 
Riunii da oRiii città. rcRioiic 
e territorio delta (’ina. con 
cmmli applausi. Partieolar- 
nu'iite inten-o e commosso e 
.stat(i Tapplaiiso che tia .s.ilii- 
t.nto i cotiip.iRm .Mao 'i'se- 
dim e Lui Se iio-ci (piando 
e stata comunicata la eie 
zone di I.ni Sci.».' a pie.si- 
(lente della l{epid)hl;ca I! 
(oiniiacno M.io T-»* <1 (- al¬ 
zato per pr.rno per iiidiriz- 
/.in* il '-III* s.'dut(> al nuovo 


''.'o pi>tut(' vot.u'e per im’al- 
|ir.i (pi.dsiasi peisi'u.ilita se 
1 ’li'll losst'io st.iti d'iU'L'ordo 
'c.tn la candid.itnia propo-i.i 

11 MUOVO pie-uh'utt' dell.! 
Ut'pubbb l'.i l'inc.-e e nato nel 
imm l'-iti.it.. lU'lla l.CiM 
R.ov.inilc sociali-!.! ni'I It)?!» 
e nel l’.iit.t.' i-oniiii'isi.i nel 
U)‘?L L:n Si-;.IO fu l'Ii-Co 
•lei lO'dà .lll.i -caiclc!..! dol- 
ri n.oiu' nd.iL'.ili' L'.ncsi' d:- 
V ciieiuh'ne vii’e - ptc-idente 
ne! lt)27 .\el limi fu nell.i 
.1 '('.'ione (Iciri nt c I n.i.'’on.i le 
-in.!.ic.il(' Pai tecipo .1 1 1 a 
■ 1 nuR.i .Marcia» (' din.mie 
!.i Rueti.i civile ebbe impo'- 
t.mti m.m-i(.m l'.ditichi' m 
-eiu* all'c-cicito p.'pol.iie d: 
I.bei.i/ionc 

LitU tu inenibio itcìrulll- 
p.'litico del C'omit.iio 
.enti.do d.il limi» al 
j'CR• el .1 : i> ilei ( 'onnl.tlii ih'I- 
ll.iif.i noiil dell.i ('in.i. .-c- 
iRi<‘l.itio del ('ohi. t.ito dcll.i 
( ■ n.i cent 1 .de. po. coni.Ili - 
.l.iiite polli.Co dcll.i un.IV a 
(hi.irta .innata D.d HÌ-I5 fu 
.n'n'he seRiet.ino di'l C'(' e 
vice-iirc.'.ulentt' del (’omita- 


(('(•nUiiiin In 8. IIIIR. 8 (-ni ' 


l'maggio 1959: un milione di copie 



I .1 iii.iiiifesi.i/lioii- ilei P M.irulii l!l' 7 ll (l Tnriiin. I..i Iiitn ninslr.i pi.i//.i (Icllo Staliitn. 
(Invi- il l'iirli'n (Il n\('loculi' il.ill.i |ii.i//.i ili l'nrsn .’sicc.irili rieri l'r.'i il.illa ninirdiii mela 
rinllin.i/iniii- (Il sciie^lifi-i. I .1 p.teKii'.i tiiaiiiicsiitjnnie si ritiieliidi'r.v enii iiit ,rrrldlo: 
cliiiliie iiinrli r nlti'c trent.i feilti eadi'Mii sitlln il flliirn dellr •forzi' di'irnrdiiir • 


' I 


La Direzione d. c. prende tre giorni 
per compUare le liste per la Sicilia 

Al « caso » Alessi si aggiitnffv ora giivUo di La Loggia che minaccia di non presentarsi 
se la lista di uomini suoi verrà modificata - Urti e contrasti insanahili nette file clericali 


La l)irr/i(»nr drlla 
riii»ciri( licppiirr o|tpi 
Ir li'lr jirr Ir linvr 
-ieih.iitc. Itiiinila irri 


I)U non 
a varare 
proviiiec 

Itl.illillil 


.ilt.i Latiiilliieeia. prrveilli» .i \.1 
(lue giorni (Il ilhi'il-'iniie. .il 
■ ii.i--iiiM>. iiii’lioa l.i lll•l'tl"inll>' 
per l.i N .il (f Viol.i e ipiell.i -iill.i 
(l.il.l (lei I.nll'zre'-n ll.l/li'll.ili-. 
•ipp.-ll.l inc--e Ir lli.illi Ilei iiiiif- 


piilall livreiili e vi leiii:a rollio 
ilellr roiiipi'lell/e. r vi ri-|tclliiio 
II' ile-i»;ii.i/ioiii loi'.di. 'l'iitio ipii. 
Moro li.i rliic-to 1111 Riiiilizio 
-oM.i silii.i/ioiic r -Ili c.i'i più 


VI \l Ki/I(l I I Kit MI V 

I (’niilloii.i In 8 |i.ic I mi ' 


...p.» ih'llo St.ito .•rii''»' Lai|»-o"- 

nomili.I .li I ni Sc..i<' <-: e ' 

-lata trasine-'-a {ti'i t.id'o '-n- 
■scit.in.lo in tutto il I’.!(•-(' le- 
sto-e .u'couLen/i' 

I..U Sc.ao. come e d('t- 
l.'. e -tato eletto all'iinaii'- 
riiita KrIi ei.i l'unico candi¬ 
dato alla c.ir'.ca. n (pi.int.' 

I.i -'Ita .»('.siRn.i/'one eia p .t 
-tata .ippiov.tt.i le’i .la 
.•nembi: del l’rae'-iilinm de! 

(’.*nilr'('.-'^(» n.i/ioriale del p.»- 
[i. lo l .1111 .n -edili.I -cRie- 

I' .- !e-!'e e-e. |1* V ■' 

■ le! ('oli;.'. -O .ivev.l d i M . 1 - 
l.ilo elle i tepnl.it. .iv :et>l<e- 


.11 cort.i rio- ili inorili 1,1 
lliliciio IIR- -ol 


ce IH- vorr.iiiiio 
per 1.1 bicdi.i. 

L non è elle la rcla/ionr in- 
iroiliiltiv.i. -volla (tal v icc-ccrc- 
l.irio rcaion.ilc. imi tal \ rr/ollo 
III -rtrcl.irio D'tiicelo vuole ini 
po-lo in li-la, perciò li.i -iiii-l.il" 
! ilir.iriro ». ( ((nlciic-'c molli 

-punii poliliri. Lr.i - come li.i 
nlev.ilo -nliilo. .irr.ilil'i.imlo-i 
Idn. Moro — poro piti clic mi 
• ■lino ilcll.i -civ.i; le c.imliil.i- 
Iure propo-lc m'Ilc -mv'olc pro- 
Limi -olio II- -e .'lO'iil I. >• por- 
r.iiio li (loppiii (tri nomi mi’c-- 
-.in: *( r(|irc-ruliuo iiilli i ilc- 


fiiiifatiiano tirila llrfiioiic bai 
c-iromc-vo limi i rivali dal co-{ 
mil.ito provinciale di Vcriueiito. I 
d.d ipi.ile Ila fallo prrp.ir.irej 
im.i li-l.i llill.i form.it.i d.i erc.i-! 
I l.imoro'i. Aon lU' e vi-nulo fm>.i|iii.' -m-: -c iilìi'l.i e.imluci.mno. I 
ri imdio. I c.i'i -omi p.-io ero--! mm.ii-ci.i di rilir.lr-i Ini. 
c di ddlicili' -olii/ioiic I l,lui-'li 1 due c.i-i pili rl.imo-> 

II \li--i I dirli;'liti -Il i.!'"'*' m.im .mo .vitri. 

baili irli \i>::bom. il.ii.' il po-lo''" cl.l-••lma prov imia I.a dr.im-. 
c.:li lo ritmi. 1 . 
ii-i ire il.il l.i I II . 
c-i In-o il -no ri- 
lii- invI I c domili.I 


I ..ill.mi"cU.i 
miii.ii'ci.iml>> ili 
{ non 


\ ci I 

v.ile, l.aii/.i. 
ipii-l romil.ilo provim i.de. -o-lc. 
mil.i d.d depili.Ilo n.iriiiii.dr 
\ olpc \lc"i rllicdc pcrriii il 
po-lo di i.ipiili-l.i .1 l’.ilcrmo. 
(Oli impilili.I l.i dc-i;;n.i/iiinr .1 
fiiliiro II .idcr rc.;ioii.ilc V l’.i- 
l'Tmii. pero, non lo \o/lioiiii i:li 
.diri prcicmlciii I I ■ 1 iii.iiio .. 

I .irollo. l’iiii I .i-mo. I.ilr II.ir. 

II II I l.l. polo nolo C'|iollcllIc lei 
polente llli'li.llo 01 Ioli III I il oli. 

?' I..» I.i>::::i.i l,'e\-pre-idenie 


m.ilieii.i della -rell.i clic l.l Di- 
le/iipiie de deve f.ire «|.( nel 
f.illo I Ile la pir-eii/.i dei in-li.i- 
no-'iiri.ili fa pe-.ire -il o;:iii 
• 'I lii'inne fipolee.i di llli.i -ere-. 


I molteplici 
volti di Alessi 

(D. 1 I nostro inviato speciale) 

C.ALT.ANISSETT.A. 27. — 
// caso .‘Mes.si tnrho Roma e 
laseta perplessa l'olermo. ma 
•— i/r/r (I Coltoni.'isctto — rtc- 
iie accolto, tn siistoiicn, con 
aperto scetticismo. (ìli ami¬ 
ci del presidente dell’.Xssem- 
hleo SI mostrano natural¬ 
mente imlipnati per la cam- 


-lom . I papna senza piiartìerc che 

Int.inio. il |•(:l li.i iri.à pre-eii- <di c.c fanfonioni del priippo 
i.iio le li-ie. iiiiir .vi primo pii-' l.aiizo pii fanno in tutta la 
-In. a Caiaiiia. (;.dlanì--eii.i. .'-i- l’rov'iiera. ma. tu privato. 
r ii Ii-a. mia delle dm- di |{.ii:n-.i.' l'occhio assicnran- 
M. --iii.i r - ieri l’.ilermo. do elle « puel fnrhone di 
Il ip.ini i-d l.mi.i. I -iiei.ill'ii i/i'v-'i » ha trovato il mezzo, 
L.irer.iniiii doni.mi le Ioni, elle enfi la vita minaccia dt niui 
-I riiieiie — l■lmIer^.^nno .in- r’prcseiltar^l (tilt* cli'Zloni, 
I Ile el. Iiii iii! repiil.libr.iMi. r.i O'-r mettere nel vnrrt) ’ sk-u 
ili. .di. d.-I MI I'' e in ipi.llehe 

I.I-II. .1111 Ile -III I.ild.-Iiioer.ilii I. ) 


-.-.1 v.n- 
li.inn. 


j rIi altri p.-e-i 
I \'ar.-av :.l. < ;:e 
le .appiiRR..ani 


de! 1’ 


d: 


(pic-'c p-ep.i- 


DOPO LA MORTE DEI SEI BAMBINI ALL’OSPEDALE DI AREZZO 

Indagini in corso su tutto il plasma prodotto 
doUistituto sieroterapico italiano di Napoli 

// dirrtlore drlP nspetlale del vaptduirgit litRcnuip vsrludv. Iti rvHptuisnbUitn dri medivi - ÌSnvv " ftnrinii 
svtfucfftrati dai proritrniarv dvlln livpuhfrlirn - Un ispettore detto Sanità ^iantrern tfnesta mattina a iSaptdi 


L'arrivo a Mosca 
di Montgomery 

(Dal nostro cornsoordentc i 
Mf).SC.\. 27 — D’iman’ a 

yifura arri l'era i» marevc’a'lo 


VXRS.AVI.A — Il mini-lrn 
dezii r»trri .Adam ILapjrk.v 
-i avvia alla rnnfrrrn/a 
(Tel* f'i" Il 


X!ont(ioij],Tll per ’t 
'inruineiaì'i e « eh: 
ve.pi'i'o vi'll l Ti'.»',.' 

ea. f.'arrivi) d’ M 


fra 


lai r 


erra 


a ipiaiit i 


vili) 

; . I r -1 '. I * 

■ .S’ ir-. f'- 
iitf.'iarii rit 
' a;:- 


<|u.i!i!i.'.'r-i monarchici» c 1.» 
d( ( ismne (fi ciiprirsi (fi iip.i 
Ri-ncriiM (pi intu ruficul.i eti. 
clicit 1 « i!c:n icr.dica » cusli- 
111 ; M'i* d di _ni> pim:i> (ti ;ii'- 
rivi) di Intt.i l.l pu!i!:iM per- 
sciiiiit.i d.i f-.iurii (• d.i Ui>- 
Vfìli: l'i:i^l'i NMI nell i ni iviRin- 
r.tn/.i (■ 1* 5 ».»rli cip i.' iin 
s'ittii-Riiv i riiii v.i!_(i').i di 


• l.ir liii'Rii .1(1 im.i 11niiiiv it.i 
vismnc dcli.i rc.ilt.i. dcil.i 
vit.i c dcll.i bdt.». .dl.( CI* 
scì(-nz.» clic i priitilciiiì nic- 
riifinnali nuli fi.inno sniii/iu- 
ni .1 destr.i (■ che (piindi nuli 
vi è .dir.» slr.iif.i d.i fi.db ri¬ 
se nitri f|iieli.i indu .it.i d il!i 

li 

I I 


1 1 iirRiinizz.izii'ni nc!li' ipi.di 
pili, luti.» per l.l rin.tscit.i 


(Si (pii'b.i v iR.i 1 dt">!.'.‘ 1 . 1 . (fi I fr.dcll.»n/.i di cl.i-sc (IcrIi 
iijueiì.i (i-!cnt il.i pr(if(""iiinc I limili e dcRh opprcs-i si m 
n inua del pupoh» siciliani» oidi fede cnc pure li .»vc\.» icontram» in iin i(!c,dc siipc- 
di Mi'ccarc in luffa I Flalia .«ju.ihtic.iti in liilli» qiic-ti» du-! rinre, (pielfo del siici.ilisniu. ' 


nìt'ridic»n.de le .sninle di ri- pi.Rutrr.i. l’ensiani.» a 
nascila c di demoerazi.i. Lssi ohaia di ( \ ci'nil».»l!cnti. 
.si smascherano da se. j pensiuii.ili dell'» SI.do. 


Vi è infine qii.ilcosa che 
in modo ancora pui senpt-rf.» 
e clamorosi» pm» Icìcrniin.i- 
re iin.i rolliir.» pnif ind.» Ir.i 
1 vecchi rapi di ifesir.i c le 
*sj»ir.»zii)ni, sia pure confu¬ 
se (' cianlraddittone, di 
RrcSNo e di RÌiistizia 


( »ro- 
clla 


mi- 

(li 

ront.iilini c (ii cilt.idini che,' 
per im.i r.iiiione o per l’.iltr.i. 
er.ino vincul.di .dl'iifc.» ino- 
n.srcliic.i d.i iin.i Ir.i'li/mnc' 
o romiiiupie fl.i sciiliinenli 
nsjifH.tliili. Or.i il cridlo de. 
flnitivo di <^Rni mito c di 
ORni illusione, rlic ni 11.» f.»n- 


U.i sembra che (picsto si.ii. 


• Dal nostro inviato speciale i 

.\ìiy.'/.'/.(). 27 -- I diriRcnti 
i. il i-; min ,-.cri'lciap.( (I it-'- 
' Il N.ip.il; da iin nm- 
I •••:‘ii .li! .dirli pi'trannn c-- 
-, i. •: ni.dn.i-nlf ,i(cn-.!l. 

p'-r i.i -p.iv eiil.i'.i in.irle d* • 
',•1 i..i:i.ii.:ii dfll’i'-ped.de 'i- 
'-..n’.i .M.ii-.i, niR'.-i venerili 
l.l n;-.i I-.i-fiisii .rie di pl.isni.i 
-.lURii Riiii .Ni inii.'t.inte it ri- 
,I.Il'aul.ir.i;i R.iit./ia- 
• .1 ci 1 - (iiriiiiKe l'iiu iiie-l.i. ‘ 
-1 -.1 < imai cu:» c( rtez/a cii'-i 
-.e:; '.i'. (b-l I-.iciirn .11 -.'nnj 
,'-lr,in*'. aila .-c.aRUra. Il dc- 
lii Sandro Uonchi di 
.Ile n.t-i d.i .Ariz/o. d. 
\:i;-.n n.i .Art.n: ili (p.i.attro 
l'.tsi da L.ater’ia. d: R t.v 
<; 11 . .'.i. d. un n.e.'c <ì.i f'a.m- 
;,.,;.i-, ! ?»r.i;ir.i .N’.'ienti d. 
..:i:'.o i.i B.icnoro. di \ .»- 
'i.i- iii.r; d; 17 Rior:'.' 

I .ir; (■ 'il fiin-t'ppc 
.!. (’.*■ me-: li.» 

• l'inl''-'-( .' 1 /.orie lii 
.,-1 ni (■ d < Ri.'mcar- 
. -cn’.i)r,in.i d.- 
■ i.i nn li.fettd d. eòi;- 


ii.i . vr R' 
''.1 : .1 : •■! 1 
"v.'.l,'.’ ' 

Lr.i-’.ca ' 
1 ..:.. : 
.t-r. ìe:c 


il modo miRliore non solo 
«lai |iiinlo di vista pidilico. 
m.» anrlic d.« (picllo nior.de. 
di f.ir p.iRare caro si.» all.» liC. 
clic alle destri' il jircz/ii 


:c/.o:i(- .rei farmncu. Il d.ret- 
,tori- dclì (>>pt i.de e.v.le dol- 
'lor San-.itt.i lo ira implic - 
■.iinenif annnnc.ato (pie-l'i 

porr.criRR.o nd (or-o di iirr 


'della nuova ojicr.iZionc rc.i-' nc.>ntro con i r.appre-entnn* 
zion.iria d, I l’f)I tr.isfi irni.m- .it-.'ìa -t.imp.»' € .S'o’m m pra-i 
dol.i nel MIO conlr.irio, cioè ./.» (J- niferrmiri' — -imo stale 
m un nu.tvo si»ost.imcnlo .i(i,- =sp. if-m.ili paroh- — r/rcl 

......T.W..L. -... .. sinistr.i (IcrIì slr.di popol.iri | .''O-pt-dn',' non ha a' 

vecchia base elettorale mo-ltasi.a di questi strati popo-inieridion.di «ansiosi di rina- vponsalrlità del disastro. ,sin| 
n.irehica. I.-i rinuncia (Liil.iri si accomp.ìRnava con la scita e di Riiislizìa. Iper punnto r-pnnrda la con 

parte del nuovo p.artito alide.i mon.ircliic.i, può e dovei .ABDON AI-INOVI J'.'r"er’one sia per qrinni d .ARF.Z/O — 1 



per mettere 
II. l'iT'i/ri / laiiziaiii dicono 
la yti'vva cova in term-iii as- 
-iif prò duri e lo sti’s<o Lan- 
, rn ha diehUirat’i aperlamen- 
. re ehe c .-ìte.v.s-r sarà presen- 
j tato come cirpo’i'iij a Calta- 
^ nissrttn e ipi’tid: ' non ha 
jrri'.-.mri motiro per piantar 
iirane », 

Questo diipOce seett’risnio 
le i.i’n ^tiOciito ila nn lato con 
' ''a^.erT’oiie e'■.•.''<o|, I/c'';' 

e f-op;)o der.TO.T'' f'C ri'> per 
dare n’ • r/o fiari’to nn colpo 
/f r.|.if -•f-r;re *( 1(0 
I apO'i.jrro e.ì’e. i. (f*:i!’i:'- 
j:.-'i l'Ilo <’ erfeniia ’ii’-cee 
r amarezza che .-Messi ama 
I'.ire hi rt't-rna ma che m 
ri alla ve l'e sempre carata. 

'/l'.Trii/.» come v'ttime a': 
ii'tr-. ani'C: per 

pr in ’ 

In -fovtir.za. *’i‘t'e due ’e 
:i 1 er'naz’ori! sono vere .Ales- 


■ re (/*•.'!'.rii’oir 
di lina r-ior- 

I 


semplici 


. iipi 'i — ('.i";e 117*1! r'co'- 

rr.' -— d’ p'i’ io-o a-T’- 

:»!'» r' 1 ('. 'dir ei: ! a 
. nomo d' -' 1 ,l'Ira — enne 
"ìli pr-n'hi'na -— si-'en'- 
rrn v i-'n-.r.a 
a iTid’i'ir-r.'i' 
('.arena, ‘..i -'rTE'i-,:: » ' ' 

ff i *1.'i*'•(' i-'o if' 

' r eof-fli,: fnf’’. ’ »ri 

e ) *i m p • *'l' 7 de' i 

ne 

I -\",i cie-e-za pa'.-.r c.'. ec ' 

■ e '1 Ilo ro.'-f'. ' i7 .«''l'fni't' 

•’r'.Tb'rlrr'i man-ivr'era. trr 
i.o*-!'»!’ e rj’’’'!’!'': che 
d-tio a tiiTTe te sue b7?ri7c''e 
nn se.po'e pers m.a-'vrc-^ d'- 
• nnend 'le >',i '■iler .enr. >- 
e Le si.e ve'\':U'i d- r-zp- 
r'r.''.'fTj i'e'.'’»’ i i~ze J'l”- 
.’ line t » l'.z'i’i'i re'C’-i r»'',-! > 

”7 ; e'j'-etno conlrc'-’-i ('■'•n 

i-To'-: .'! if,’’ '■•(■> r>i;'-:':o c'• 

'" .-er'-t' (ic-’i.: -Nrc'h.: '-.'"R : 
li,71'.;.’.; i*i ('ii'b'ti. M.: : 

'•(.: c-in'emp'iranea p'‘S'.z'-ire 
d- € K-nab'le * che del s c:- 
l’iimsmo faceva uno str'.- 
mento personale, lo ha rnes- 
. so c-intemporc.ncamente in 
< conlTc.slo C'n quelle sfe.^re 
'•re-i'r d.e'la DC che m'rr.- 
no nd nn e'jell'vo r'-r.n'i- 
{ .'■.T'-en* ». 

L'h zr:--, c is'i :.n A 
ri'.' C'or.J'ice. i. 

^ ^ ! »:■■; c^nir-1 :l q me*": ». e e’'( 

'■■r 'ilfi :».»; eonlri M'I.'zzi 
o:.,' qr.i'i.i» ■; .q-ifern'» f; cn- 
.rn d- un .-llesri c\e «p- 


A 
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rUniià 


poggia Piguntonc fino a 
quando questi conduce al suo 
fianco la battaglia contro i 
fanfaniant entro il partito, 
ma che lo lascia cadere 
quando Piguatone con coe¬ 
renza, se ne va con i cristia¬ 
no-sociali. E, oggi, un AJessi 
che si erge come moraliz¬ 
zatore chiedendo lo sciopli- 
mento della direzione pro¬ 
vinciale di Caltanisselta, ma 
che — se è vero quanto qui 
si crede — si prepara a ser¬ 
virsi di questo gioco per at¬ 
tirare a sé, e (iitimli ancora 
una volta alla D C., i t’ofi 
dell'elettorato. 

do elle resta da (piesto 
contrasto è la dimo¬ 

strata iìnjiossUìHitn di rea¬ 
lizzare una politica jiositira 
in Sicilia nel quadro della 
D(' e, di conseguenza, la de¬ 
generazione di questo parti¬ 
to che. combattuto aU’inter- 
no e all'esterno non ha piii 
nulla (la offrire se non uno 
spettacolo disqw^toso di auto¬ 
cannibalismo. 

(Hi esempi sono infiniti; 
il r/ruppo I.anza, nel giro di 
pochi mesi, ha buttato fuori 
tutti gli amici di Alessi dalle 
posizioni che essi deteneva¬ 
no A collii di tessere false 
r con l'aiuto di forze mafio- 
se, le sezioni sono passate 
Sotto il controllo ilei fanfa- 
mani. Xella loro controffen¬ 
siva, (ih alessiani, da parte 
loro, pare non abbiano ba¬ 
dato ai mezzi: a gennaio, un 
settimanale locale della !)('. 
accusava in tutte lettere 
l'ori. Di lìenedctto di essere 
ricorso ai mafiosi armati per 
cioK/uistare la sezione di 
Uicsi. f.'on. Di ncnedetto. 
per chi non lo sa, è uomo d' 
'\lc"'i. sul tinaie, poiché non 
(lode di molto eredito, i Um- 
zhnii hanno messo in circo¬ 
lazione (piesto garbato afo¬ 
risma: < Caligola si porti» il 
rncfillo in .Senato e /Messi il 
ciuccio (ill'.‘\ssemblea ». di 
uni c gli altri si accusano 
cos'i a vicenda degli stessi 
peeen/i: apnoggin della ma¬ 
fia corruzione, malcostume. 

('omuiKpic si chiuda per¬ 
do il caso Alessi, esso sarti 
servito, se non altro, a mo¬ 
strare il (piatirò reale della 
politica d e. 

il partito di niaggioriinza 
non è tuttavìa l’niiier) che a 
Ciiltanissetta sia in crisi ì 
missini sono altrettanto di¬ 
visi e. denunciandosi l'un 
l'altro di f tradimento al¬ 
l'idea ». si dimettono a bloc¬ 
chi 1.11 causa contiiiiieiite 
della lite è il rientro n,d 
jiartito !■ l'imp'isi~ionc in li 
sta dciroii. (ìcchiiiinti. c.r 
missino, passato ai monar¬ 
chici e tornato ora in seiio 
al gruppo fascista ver im¬ 
posizione della direzione na¬ 
zionale. Tanto egli è odiato 
dai suoi e.T amici, ver motivi 
vari che — per fare accet¬ 
tare la sua candidatura a 
Caltanissetta — Michelini ha 
dovuto scionlierc la direzio¬ 
ne della federazione. 

l.a rivolta in Sicilia é stata 
rompleta: l'on. Alfredo Ciic- 
rn — il massimo dirigente 
(ì('i missini siciliani — si •’ 
dimesso dal comitato di 
coordinamento elettorale /I 
Caltanissetta si sono dimessi 
tutti i maodiori dirigi’uti 
(lidia federazione missina 

lU’BKN.S TF.UKSl-III 

Dichiarazione 
di D'Antoni 
sulla candidatura 
nella lista del PCI 

PALKKMO. 27 — 

.sua inelii.sione nella li'-ta «lei 
PCM. ron. IJ‘/\ninni ha nl.i- 
seiatc» la senneiite diclnara- 
7 Ìone a un iiioniale della sera 
palerniitann: 

« La ueiu’rnsità del l’.'irlitn 
eoniiinista verso la ima mo¬ 
desta persona e nn premio 
straordinario dato alla idea e 
alla fede da me piofessate e 
difese ieri e oer:i. l’ima e 
l’altra, validamente sostenute 
dalla grande forza della sua 
orRani/za/ione pollin a i he 
costitnisee il pilastro di so¬ 
stegno pili valido di-fdi ime- 
refvsi del popolo it.aliano 
Sento nella mia coseien/a ili 
avere eoinpmt-* nn doveu- 
iimrale e politico, con raccet- 
ta/ione (Il un po.-.to di 
alto onoie e biande lespoii- 
snhilita che il l’.iitito coniii- 
nista Ila veduto concedei mi 
per sua liheia deci'-ione». 


APPROVATO D AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Controteiremoto 
a Paiono Ch igi 

Cnizzi sonrplitrio poncralo - Alossandrini aliti 
NATO - l'na mima lofifio .stilla rìttailiaanza 


Z2 anni dalla morte di Gramsci 


La «controrivoluzione» a 
Palazzo Chini e stala al cen¬ 
tro della liiinione did t.'on- 
sinlio del niimsln di ieri 
sera. Tutti i diicdloii };ene- 
lali «man-man», che fnio- 
iio a suo tempo nominati da 
Fanfani. sono stati infatti 
allontanati e sostituiti da 
alti diplomatici di c.iiiitna, 
che riscuotono la fiducia de- 
Itli attuali titolari di Pa¬ 
lazzo (diifti (“ d(d Viminale 
I niios'i dilettoli jjimorali — 
e stato polemicamente pre¬ 
cisato al tei mine della riu¬ 
nione del t’oiisiftlio — con- 
feimano « la continuità del- 
l’oi lentamento sempre se¬ 
guito dalla jiolitica estera 
italiana, che \ iene iiltm ior- 
iiUMite lafforzato dalla d(•ci- 
sioiie odierna ». 11 « faiifa- 

iiiano » De Ferraris-Salzano. 
che aveva sinoia retto 
il setti etai iato nenerale d(d 
ministero dep.li Fsten, e 
stato cosi sostituito da| nii- 
nistio (irazzi. a* tiialmenti 
pn ‘SSO la .\'AT() thn'sti saia 
a sua volta rimpiazzato da 
/Messandrini. oia ad Ottawa 
La stessa soite del De Fer¬ 
mi is e toccata ad altii di¬ 
rettori fteneiali del ministe¬ 
ro, i (piali sono stati sosti¬ 
tuiti da fh'iriisn (jtia ad 
/\ten(‘) aftli /\ffari economi¬ 
ci, (la Soardi anli Aff.iri per 
la Somalia, da Silj al Per¬ 
sonale (‘ airamministra/ione 
int(‘rna. Altie nomine, al 
Minist(‘io e nelle sedi al- 
l’estero. saranno annunciate 
dopo il ttradimento (i(d tto- 
v(‘ini interessati. 

Il Consiglio dei inmistii 
ha anelli' iirocediito a no 
limitato nioviniento di pie- 
li'tli. Il pili sip.nificativo e 
d t rasf(‘i inu'iito di .Mai io Sa- 
hino da .Sassali t pai ria di 
Sep.ni) a Hieti. il (piale solo 
pochi f'.ii‘I MI 1.1 III MImac- 
c ato di t Inpnd.i/ioiie » d.d- 
l;i coll.Olio «hd pi eNÌdcii I (• 
del < 'oli ip I ' o poiché -.1 oi .1 
rifiiit.ito di < pi(‘st.iie • al 
(latioii.ito c.ittidu'o alcune 
.nitoiliohlli piofelll/le per il 
t ias(ioi lo di alenili imcclii 
del ( ’l !•'. (ili alili moviiiK'iiti 
I limai dami: Loipto da K 
C.il.ihiia a For.pia. Di Ciion- 
zo da Fo^uia a Le(‘ce. Limo¬ 
ne da Hieti al nimisteid del- 
riiili'ino. De Oennaio dalla 
disiiosizione ad ispetlm'e fte- 
neiale. N’iiovo pi(>fetto di 
Sassari e Carlo Ponzano, 
espiessamente promosso al 
tpado titoline da cpiello di 
vice-jnefelto. 

Il Consiglio ha ((nitidi so¬ 
stituito Meiiccio l{iimi con 
Pietio Caininlli alla (iiesi- 
deiiza del Consinho iiazio- 
ii.de deireconoiiiia e del 
Involo 

La (larle piditic.i della 
rmnioiie e consistita in ima 
hievissima lelazioiie deiron. 
Sedili sin SUOI altieltaiito 
hri'vi cidlo(|iii con .Ade- 
naiK'r La lelazione — e 
stato not.ito — non h.a nie¬ 
lli.ito ahaina disciissi<ine 

Il Consii;li(i ha infine a|>- 
provato lina serie di diseimi 
di lei’.ce Di im certn iilievo 
lineilo che inodifica la lecce 
sulla ('.iss;i del Mezzoe.ior- 
no. con lino S|iostaniento di 
fondi a t.ivoie deH'indii- 
st ria lizza zinne. so | ira t tutto 
nei (iiccoli centri, e della 
istriizione (Il ofession.de. e 
Coll ima (Moioca di due an¬ 
ni [ler le .i;;eVol.izloni flsc.l- 
li \"i e pel nn nuovo testo 
snll.i conce.-sione (lidia (-it- 
l.idin.inza ila lecce risale 
.d ini2i con (i.i 1 1 icol.i I e II- 
Ciiaido (lei le donne coniii- 
Cate; raiiniento della con¬ 
cili:! |i('r il clero. la ridu¬ 
zione del s.de .1 iIhO lire (da 


Deputati 

e giornalisti greci 
a Roma 

K’ cintiff* ipi’i a Homn, ospi- ' 
te di < Paese » e < Paese .Se-' 
ra », mi c'tip|H> di iKimini po- ì 
litici e ciornalisti creci che 
SI (‘ mcontiato ieri con la 
•Secieteiia della (JfìIL. I 

■N'ei (irossimi ciorni il crup-! 
(IO (di cui fanno parte i de-! 
[lutali Ilias Tsirimokos, lliasi 
ilioii, F.maniiele Zacois, .Sta-! 
malis Merciiris, Basii Ffie-| 
midis e -lean Kvancelidei 
nonché i ciornalisti llia.s S -, 
mo|)onIos e Phedon Valsa-j 
makis), si incontrerà con la 
Piesiden/.a (lidia (’ameia e 
d(d Senato, con Ciii|)|)i e 
comiiur.sioni |iarlam(‘ntai i. 
con i diricenti d(dl'Associ.i- 
z.ione .Starnila e con li* leda- 
z.ioni di alcuni cinrnali. 




Ieri, n.'l ainiiv crs.irli» (Iella niiirle di .Antiinln (ìriinisel, mia (lelf'Kaziinn- itt*! CC e itella 

('('(' Ila rcc.dii ima ciirima di fluri sulla tunilia del fmidutiire il(d PCI, al eliiiltero dceli 
Inglesi Fr.mii lircseiiti i ediiipaKliI niaiieurlii Pajetlii. Oloriiid .Aiiiriidiila, Orlandi, Kmi- 
lliia. Cacclapiiiiti, l.atiipredi, Itdlmlti (da ilcslra a sinistra nella fdid), -.Nella .Mari-elliiid 

e Sitnlus 


MENTRE SI .VEFRONT.ANO NEM/AULA I)EIA»E ASSISE DI NAPOLI 


I Maresca e gli 
“soci d'affari,, 


Orlando sono 
ancora oggi 


Il fratello di Pupetta e gli zii dell’assassino di Pascalone lavorano insieme per rifornire il consorzio del latte 
di Napoli - Oggi iniziano le arringhe della P.C. - Il ricorso presentato da Augenti per la «legittima suspicione» 


(Dalhi nostra redazione) 

N.APOLI. 27 — / Maresca 
e gli Orlando, che nel pro¬ 
cesso in corso figurano co¬ 
me muniei, hanno poi an¬ 
cora oggi interessi eniniini 
nel si'tiiire didhi raccolta ^ 
did latte che atirarerso i 
consorzi viene fornito aliti 
I minili- niiiiiicipiilc ih \a- 
poh: ipic.<lii I''ntI -1 i-.s.-iiIle 
noitziii di i-iii siamo rciiiiti 
i-asnal niente in po<scsso e 
che capovolge molli- ilellv 
nidiizioin finora lalte su' 
rapporti iatereorreiili fra j 
pi-rsonagiii detta < nuova 
i-amorra ». (palisi ogni gior¬ 
no. fra lina eapatiiia e l'altra 
alla Corti' d'.-\ssise don- sua 
sorelhi viene processata, liil- 
Ig Maresca si reca a Marano 
a sorvegliare i suoi affari con 
gli Zìi ialini di (ìaetaao Or¬ 
lando, (piegli ZÌI jiresso cui 
l'imputato si rifugio dopo la 
iieeisione di Pascalone nei 
(iiorni della sua latitanza L’e¬ 
co jieri-lu' A inatohene Saii- 
taaietlo riferendo del suo 
colhnpiio (-(in Pascalone mo¬ 
rente disse: t .di sentire il 
nome di Orlando mi mera- 
rigliai: eomc. Pasipiale ave¬ 
va fatti» lauti favori agli zìi 
di Orlando.' ». Oli zii lattai 
s»»n(» r(i(’(-oghl(»ri del con.sor- 
zio inferc(»miin(de del latte 
di Adpoli; iielUi pronincKi di 
\apoh esistono j»ot ij coa- 
sorzii» di .Slahia e (/nello dei 
Monti lattari. Tutti e tre i 
i-oiisorzi (/(•((‘njiono la tota¬ 
lità d('lle azioni df’lla Cen¬ 
trale del latte di Xapoti, Ora 
P {-(insorzio i II ter<-om II nati' 
paca il latte ai produttori 
.52 lire al litro. I Maresca 
nirere actpiistano lati»' nella 
(•iiinpaipiii (Il Salerno ad ua 
prezzo che (tare si aggiri sal¬ 
ii' trenta lire al litro e lo ver¬ 
sano agli Orlando jicr i! con- 
sorzio ih Xapoli. rii-arniido- 
ii(- un margine non inditje- 
rente 

Oscuro mondo 


Il senso 
orava sul < 


d'incerlezza che 
cas») .Mare.-o-ii » e 


rosi : 5 (|(j(| ijiinitali ni su) (ler liso diimpie liitl'altrn che dira- 
ziiotecmco: a.cevadazioin per dato. Quell osciiro mondo di 
lo s(ìirit() (■ r.ic(|iiavite Pi Cai lutli haino sentito la jirr- 
vnio; re(pi:p.n.i/ione dellai'd/.‘ ifuille deijli im- 
l.iii! ca ni scicn/i- ecMooma he* /lo/'cre pedini- il’iin 



m.iiittniie con (inclla ni eco¬ 
nomi.i e coninleicio. st.m/i.l- 
menlo (Il (Ine miliardi (ter 
le o[ieie di nu cl lo: .niiea to 
fondiaia*. 1.1 dclei nnn.'.zione 
decli (Cleri decli Istituti di 
(iievidenza »• .i-".i'Ien.M pei 
il 1 1 :enniii ’óa-'àT 


gioco troppo pin gros.si» di 
litro, non .si è rivi'hili» I o 
avevamo previ.sto aH'inizio. « 
Si»tn l'energiii del pn'siili'nte 
Pehtso. del giiiihee tognio 
Perrelh e del P.M. De Frnn- 
(•i.M'is nel condurre avanti il 
dibatt’me’ito aprendo spre- 


CniiAi'iiaria politica 


■A 


venti come 
a sessant’anni 
lo stesso volto. 

I 

L*epidermi(!a che viene ' 
curata regolarmente 
con l'uso della 
Crema Venus Bertelli 
conserva 

attraverso gli anni 
•lastìcità e freschezza. 


CREMA 


PRECEDENZA 

ASSOLUTA 

ALL'- ERGA OMNES - 

.t;.'i> ij. .l.:-c ì.; p-r- 

i:^'(>’‘.'i: a.'.'.: ,ìi,r-i<- 
< (>-ie sili ;”■«>;# :*o i;- 
f'iT I.' I meri :<> aiu- 

T..i co iTZ.» om; 1-5 '{Cl COd- 
I',.::. ( ir.'.’» inri iti .'iro’-o. .'<> 
Od .s't jifi! he. U.l'o di 

.<)'((('<;rc .se,'.', niii’i.i J'rir.i- 

sinie. Ir. rcp{ c.i d.- 

hiriiro .l’i! r.n.-:i' delie c.'c- 
rioni in n'.mc^O'i ropeìno- 
jiài di prorinen: I.j Ce.rnr- 
T.; ntirne :n :e.l mo.fo dx 
eppro.-e.re '.z lev je orxd.:- 
e.'.'e p-.'-.e. lie'.'e. *C':a de; 

■ C.-.-pT . J r;.,;., :;i> 

AMBASCIATORI 

- ALLEATI - 

DAL MINISTRO PELLA 

Il rrin ero .-fé 


. I 


I 



BERTELLI 

...« non dimenticate 
la Venua Traaparenta^ 
che cura, protegge a 
iatgentilUcc l* meni. 


: h,i :er; r;, , ; -, fo .; 

; :^.*<r Ch-g- ah r ihiTfClcIo-i 
d: (!r,:n lì re;,: a ne. «* d< gh 
.Muli L nili d’-Amcrica. 


MIKE BONGIORNO 
ARBITRERÀ' 

SARAGAT E MALAGODI? 

/.’ hher.i.’c M.'.'.e.aadi h,: 
<<i.{.ito I.’ .rOi’ie.!drmi>i'rfitieo 
.j dimori rare (jiic.’l 
leggi soe-.jh rnehiiio di non 
cs.erc upprorate per l'op- 
po^izionr del Pl.l. Maì.i- 
godt riioir in proposito una 
piibbhcii di.<(i(ici .Scriipet ha 


V.. 


p'omc.iio che risponderà 
(j.'.'i) sfid.irite. si’nz,i tuitarxe. 
e.eeettiire ù dib.iiiiio. che po¬ 
rrebbe t’iit'al più rn.iere ar¬ 
bitralo — cori ha dello — 
d.i Mike lìongwrno o Enzo 
Tortora Saragr.t .sta per par¬ 
tire per ìa S:r:ha. ore rx 
tratterrà Tultxrno mese detta 
c.!mpagna eìettoraic. 

LA RIVOLUZIONE 
TOSCANA 

RIEVOCATA DA SEGNI 

Rterocando ieri a Firenze 
il centenario della nroln- 
zxone foscan.r che pose fine 
al regno di Canapone, ’.o 
on Senni h.ì detto fra I'.:,’- 
[ro- - lo arilo ren<are a quel 
re.rpero d'a-pr.'.e :n cui i.' nn'i 
iir'red’ifo e lì men triste dei 
.■serri dell'.àustr-.a prese la 
via delTc.bbandono mentre 
lì soie scendeva sul piano 
d'.-trno e Iacea nsplendere. 
come suole, te lastre delle 
x-i’.U- da Fiesole alle Porte 
Sante. In quel 27 aprile, di 
cui cade quest’oggi il cen¬ 
tenario, prima che sui cam¬ 
pi di battaglia, prima delle 
spedizioni storiche e .«.inpii:- 
noir. si rt'nhczsS rnniid del¬ 
la patna e. questo, lungo 
una strada di Firenze, nel 
.tnltifo fra l'ex .soprano ehe 
partirà e un popolo che sa- 
lutara commosso l’inizio 
della sua nuora sToria 

_/' 


gi iiih(-a ta III e II tr tntic le pm ti-ii-uro c nintiial'» dal Inthi 
da i-ni p/l/(•.^•^c entrare uno (-/ic ta pres-itnn,- iiinhientiilr 
ipiraghii di luce haiiiu» ]»»»-] nri-chhe inlliicnzal'» i iimdic» 


lati» farci .ipi-ran- in ipiiilrhi 
niiiniciili» clic il caso rompes¬ 
se la fo.scii catena di roiiiph- 
i-itii che circonda t dii 
di cor.-.o Xorarii Din- ilchtl 
inllli- tanti nUr». rhe pi-i" 
hanno oth-rlo Ton-asonii- n 

lina I niliKii ne iti a in 1 1 - e n t <- eh, \ , a in or rii. ni: irno alli- nei-ndi 
liiilhi eanioi ni dei iiii-iiiiti niereiiht oi Ini ni > t-i-oh » ei! 

eslende versi» n;<i/|, altre zo ì 
ne della .società ilahana. I 
l.a presenza (Tana (iioi-(iiie\ 


Il furore di Pupi-tlii Miire.scii. 
inoltre, sostiene .■\n<ienll, il 
sostituto priicnnilore dottor 
ili-l 1111 j .Shoriliiiie. nel piocess,, eon- 
Iro il film -t l.a siiihi ». pn»- 
Inuneo» lina ri-ipii.siIona ilore\ 
I o-.li-nera la i-.'slenza ib-Hin 


Initio 'Il iirre.^ln iii-IT aula. 
-Inricn/i eoachide ehiedi'ndo 
'I trasjerimcalo del pron-s.so 

I ll.XNCL.'iC.A .SP.AD.X 

Muoiono due autisti 
in un incidente 


iloiniii i-onie prolagoiiista di 
uno dei due di'hllt ha pro¬ 
vocato Tattcnzionc di tanta 
fiartc (IcH'opiiiioiie puhhlica. 
sì da mettere a fuoco gli 
sforzi coaccnirah dei (pallici 
c della stampa .su un ipiadro 
che forse poche altre volte 
era apparso con tanta niti¬ 
dezza. Tuttavia, dopo diciotto 
adiciizc non si è riuuisli che 
alle .soglie deU'iudaipuc: si c 
solo oscnriimeiite intinto che 
dietro le respoii.-iahilità ih 
('tiietaiio Orlando e di Pu¬ 
petta Maresea si stende una 
rete di eomplieità e ih i-orra- 
zioiic (Il l'iii non SI po.ssoiiu 
neppure intravedere i limiti 

Gioco più vasto 


e^pi tnii-ra mia ..ereia eon- 
daiitia nei roiifronti di .Anto¬ 
nio l-lsposilo i-oine niiindaiiti- 
delTassa.ssiiiio di Pasi-ah»ne. 
il che proverei»!»,' che e.si.sle 
limi prevenzione 'ii tal scuso 
anche tra i giudici togati tia- 
jiolctaiii. Ma i giudici popo¬ 
lari. ni particolar modo, scii- 
tirebbero (ptcstii pressione 
ambicutiilc. Dopo aver citato 
Tepisfulio del teste Ferrante, 


.\l.i:S.S.\.\Dl{I \. 27 

I )nc .in; .-'t : -.(inii nin’ ; : pc: I 
in: .'icidcntc .-.ti .id.dc .ivvc-| 
l’til'i n•■llc pinne '«le del 
•n.i;; l’i. -.nlla stat.ih' •\Ic.''-| 
'.indi .,i-.S.iv iin.i t ! .1 Hi>i!/ii-i 
• atti' »■ (’antahij)ii I n’auto-i 
tii'iin |)i(>vcnumlo da .Savona, 
umdato dal 2t) (Mine fìm.sf|)- 
()(• (inaiti, con a bordo il se¬ 
condo autista Fimi‘.-> Fena¬ 
ti^ di 27 anni, icsulente a 
Hej'nio Kmilia. e andato a 
t.imponare il rimorchio di 
nn camion in sosta lunato la 
strada. . . . 


Per il rafforzamento 
del Partito 

Dopo il reccnli- rinniiiiirato 
(lidia Dirpzionr del parlltn. le 
(>r;',iiii//azi()ni ('(iiiniiii^le iiii- 
|i()>laii(> in ((iiesii );i(iriii le 
iiiiziaiiv'c e il luviirn (mt rea- 
li//ar(‘ un tiinivii li.il/u in 
.IV.uni nella ('ain|i.t;m.i ili Ir-- 
'iT.imciito e rcriiilaiiiciitii. La 
'iaiii|ia liiirclieM' e clericale ha 
(irc'd .1 pretesto iiiiesia rinno¬ 
vai.! aitivii.'i, per riinriiare a 
(i.irl.irc — in verii.’i -eiiza inni- 
la l'iillV inzinlie e l.i'i-i.iliilii c.l- 
ili-re 'iihhd r.lrildiiii'iild - (li 
ilifiicidl.’i d adilirinnr.i di cri- 
-i d(‘l nnntro (larlilo. ('dine );i:i 
del |ia'^'>alo, i roiinini'iti di liil- 

1.1 ll.ili'-i — elle haniid |iià ut- 
leiiiitd ini pii ri.Iti ti »iii-ce''.i nel 
l(■"(•ralIn■ntd e rccliilaiiieMld. 
e che »i (irdiidinidiid nr.i di 
ciiM'dIiil.irc cd ctleiiilcre i|iii‘i 
■.|lcl•l•**i. niili/zaiidd le ur.in- 
(Il pd-'iliilil.’i dfferic dalla ■vi- 
tii.i/idnc (iidilii'.i — d.ir.iiinii 
(•un i falli a);li invenidri del- 

1.1 ^l.itii|ij (ladronaie la (lin 
'ecea <iiii-tilila. 

Si sdnn svolli neidi idlhiti 
fliorni nninerd»i ciiiivegni in- 
teriirovinciali, ai ((ii.ili han- 
iid (i.irli‘ei|)atd i re->|idtisaliili 
di oriiiinizz.i/idne dei (ioiiii- 
lali cilladini e le re>(idn-<aliili 
delle Cdiiiidi'-idiii fciiiliiinili 
delli* Feilera/idllj. (ler ■'lliili.i. 
re in (larticid.ire le iiii/i.ilive 
da iiretidere (ler il le"cra- 
iiienld e il rci'liitaiiiciild fra 
le doline. (Jiie>li cdiivenni ■.li¬ 
no siali preeedini e •.arainio 
serenili in indite [trov ilice da 
ciinvc/ini di /mia. ai i(iiali .sii- 
iid inicrvcniili diriucitii e al- 
livi'li delle 'c/idiii icrriliirial- 
iiicnlc vii ine. In e"i -.i pni- 
eeile a nn r-aine ilell.i -ini.t- 
/ione dmaih/z.iliv;i del p.iriiin. 
'i e-.iniiii.i r.niil.inientd dell.i 
c.iin[i,tini.l di te'•.e^,lnlenl II e 
rcclnt.iineiilii. si ricereanii 'ii- 
(irallnmi le e.iilse della dìs|i.i- 
cit.’i dei risultati racaiiinti d.i 
se/iiini. che (iiir d|icrand iid- 
lii s!c "0 ainliicntc sociale l.d- 
cline delle ((iiali. inf.ini. hall- 
no iii.'i r.nii’innid o sn|ier.ild il 
ino |iee cenili (lenii isrrilti 
ilei '."iit. nn-nlre .dire -i iro- 
v.inii in riianlii). 

Xlle'.inie ilell.i 'iln.i/ione si 
niii'Ce In 'Inilln delle tni-nrc 
e (Ielle inizi.(live il.i .ninnare 
per il e.irfor/.iniriitd iirnani/.- 
/.ilivd e In s\iln|i|id iiiinierii'd 
del (i.irlilii. In [lanieol.irr. -i 
(leeidnnii le a/inni ehe dehhn- 
lld essere inir;l(irese (ler siilie- 
r.ire la di'|i.iril.'i tr.i lina -e- 
/.iniie e r.ilira, cinne — .id 
esenipin — l'aiuto in aitivi'ii 
elle (nn'i essere prestalo dalle 
sezioni ehe hanno mz/iìiinto e 
superalo il l(IO*^''de!{fL Uprit- 


li a ((iielle ehe si trovano an¬ 
cora in ritardo. Cii» non ai- 
imiriea, naturalinenle, che all¬ 
eile le (irinie non debhaiio 
iin|ie)marsi per oitenen: nuo¬ 
vi, più grandi successi- 

L’allen/ione v iene anche ri- 
v(i!id al fiin/iiinatnenni delle 
cellule e dei Inni eoinil.ili di¬ 
renivi. .Alle eelhlle, iiifalli. 


.s|U‘ltand compiti decisivi per 
il rafforzamenlu del parlilo, 
per lo sviliiiipo della sua in- 
hiienza fra le masse, per l’azio¬ 
ne politica eonrrela. per far 
giungere a tutti i lavoratori, 
le donne, i giovani le (iro/ni. 
'le iiiiii.irie del l’(;i per la for- 
inaziinie di lina niinva mag¬ 
gioranza democralira. 


L’iniziativa dei comunisti 


Assemblee giovanili 
nelle fabbriche 

In firepnriiz’oiie della 
(lonfcreiiza nazionale della 
gioreiiiii operaia, indetta 
dalla FOCI per il 30 c 3t 
magga» pros.simi a lìnlo- 
giia. f (poriiii' onerai eo- 
miiinsh tennoiK» a'sernb'ee 
di fabbitra e proredoiio al¬ 
la cosi • I nz'oiie dei (/riipjit 
gioranih comun'st' ueiT' 
sta b'I ’ iiìi-’ì ! I. .'Melili’ (Il 
ipiest’ grapp' sono .stati 
creati, ad e.sempio. dopo le 
assemblee, alla ■» Zanussi 
Re.r > di Pordenone, alla 
t Radice > di Piedimonte 
(CuserfuL alla * Sai vara¬ 
ni * di (lole.se (Parma), 
alla < Sdiva » di Rivoli 
(Torino), a'iit < .AF.-XST*. 
alla € TARARliRA > e alla 
* Pelletteria T » dì Tori¬ 
no. alla « MiKpi’ora » di 
Collegllo (Torino), alla 
« Madella » di F'i'.S'e ilire- 
srial. alla t lien-ila > di 
Gardone Val Trompm 
(Brescia). 

Partendo dai problemi 
reali dei giovani operai, la 
Conferenza nazionale ha 
come tema politico princi¬ 
pale In realizzazione del- 
Tiinità della giovcatit ope¬ 
raia iii'lla lotta contro i 
monopoh. contro ’l gorcr- 
no della Confindii.stria. per 
lina nuora mnogioranza 
dvinocrai ’Cit, ncr mi (lo- 
rvrno delle classi lavora¬ 
trici. 

Convegno a Piacenza 
e attività a Pistoia 
per « PUnità » 

P }') iqirilc '■ c tenuto a 
Pit;c‘’nza ’l primo dei Coii- 
rci/iii provinciah i»cr l’I'ni- 
ta. c’ic 'I terranno iii-ih- 
prnssimi’ .settimane in pre- 
paniz’one del Coiireono 
niizionii'e ih line gnigno. 
La ri'hizioiie introduttiva 
è stata tenuta dal segreta¬ 
rio della Federazione, eom- 
piKino TaiiTialerrì, il quale 
ha .siittoUneiito la neces¬ 
sità di nn impegno politico 
di tutto il partito nel la- 
roro di diffusione, in re¬ 
lazione alte responsabilità 


L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO DI LATINA 


(Dal nostro inviato speciale) 
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.‘itilonio Esposito non solo 
nini *• stato UCCISO da Pu¬ 
petta. ma persino ((in’i tre 
I» iinattrx» individui di cui 
Unii .VI (• mai cercato il tiomc 
(’ che haiiiio miiterialmciitc 
esploso i centi o trenta 
proiefiili ni direzione di E- 
spo.silo non som» chi' pedine 

d'iin gioco i»in casto, (lactii- L.AI'I.X.A. '2, — 11 imice-i-o 

no (irtando realmeiite m»n •'* -A''*"’ emiro Unnio M.*iic:-:i 

.. .. it , . ... h.i 1 ì!;! .tu momenti >U (i.ir - 

lì,»rcra avere i .-i.so frii m.ito 

toni’ ])III odu» (il quanto r.,g ,t.,r.o deiriinpnt.i-o. 

ahhia il sotdalo d'ini jdotoac , .-i,,.,,, , -uh.i jiedaii . 

iTcscciizioiic verso la sua rit- -.gMori M.,:. . (’. r.n. m.idrc d 

(il/Ki; (•lU.s'CIl IMI di (|U«‘.'(«' hi limili IICI-..I I)o|io d. ici. 

.s-(ni«‘ (TU prcsamihihiwrlte ri- h.i d.-(ni,';.i i,. miv.Mim' .Ini 
cattata da una cric di mie- . :....gg;orc del.:, v.ti - 

rc.ssi non imputi delle h»ro ^ ^ .. 

lamiiihc. ib’i l<»ro piolctlori. ... 

Ili un (imh’cnte di.siiri-oalo i i,. enze h.iimo .if- 

chi' troppa gente ha interesse oil mi p- m-iji òmeote i‘;r!t-T- < 

(I mantenere tali’ Pupetta cj'* ‘i' I -l!»'’: ’" .i.l erme ipn-i... 
Tannio. Pascalone e Toloinioi'l' ' ■‘•'Le n; Kos.i-h-i. ((iiei.a 
. .. 'de! iieco/i.in'e .•Antonio < .ipurzo. 

min {.orci-uim .mttrar.s, a |«n| , .rmien:. dove :! 

sistema nel ijnale Un ilnlla'-- 
iiitsi-itii s’i-ram» amaliiiimali c 
iirecano trorato la loro ra¬ 
gion (Tessere 

Se SI volessero ru-ereare 
alenili dei legmii' *r.i le jier- 
sone e gh ambienti di cui si 
è parlato al pr<»et-sso, l»:so- 
(inerebbe forse rniriar,' gh 
atti al giiiihee -strnttore •' 
l»repiiri:ri' un niio,-o processo 
capace di mettere in piena 
luce Tintricah» grongho di 
interessi e leiiaim di si>spetta 
natura i»rga nizzal,) in un 
merealn flinai è quello degli 
orlofrultie»»!') if cui ijiro di 
atjari è (IflTiirdine di molte 
decine di miharili .Ma que.sto 
non è un * processo » che si 
possa celebrare in Corte di 
.■\ssise e d'altronde forze 
troppo potenti, ecommiica- 
menle e pi»hticamente. tro- 
mrii» alile che le cose restino 
nella sostanza al punto in cui 
sono 

(Inetam^ Orlando e Pupetta 
' Maresca saranno dunque giii- 
; (f’cdti e condannati per quel 
j che è apparso — ben pooo — 

(fidlr loro azioni. Il dibatti- 
I nienfo è praticamente con- 
Irltuo; i riiKTuanfn e più te- 
I stimoni internigati fian detto 
I tutto quel che ri si poteva 
[a.spettare c’.'c d’cessero. e una 
ventina d'ai’vocitt; i»ra tTsrii- 
teranno sottiìmente sug^' ele¬ 
menti emersi. Domani arran- 
no inizi» le arrinohe di PC 
Pn^babi'mente non si pen¬ 
serà neppure a trarre qual¬ 
che conseguenziì da ifuanto 
abbiamo detto aìTinizu» sui 
rapporti d'interesse fra gli 
Orlando a i Maresca, e sulla 
mancanza di motivi di ran¬ 
core fra i due gruppi. 

Si apprende inraiifo che 
Tavr. .'\ugenti. difensore di 
Gaetano Orlando, ha presen¬ 
tato la già annunciata istanza 
alla Cassazione per ottenere 
la remissione ad altra giuri¬ 
sdizione del processo ju'r 
< legittima suspicione ». Il ri 


Depone contro Tìmputato Mancini 
la madre della bimba assassinata 


<( Vorri'i lircidi'riu con le iiiiv sti'.sM' inani » ^rida Maria Cifrili — Contestu/.ioni della difesa 
.‘•idlf fliiavi tnivalf la iiottf drl drlitto — l'na |u)r(» ninviiiffutf ti'.‘itininnian/.a dfirafcnsa 


l}n:>i>do .siiiidlrf neL’iiul.i il 
•Kiine di M ir..t Ccr.ii. i! •• nui- 
'’ni- ehf -s er. .'■( dii'o. (|n is; 
.icencci.tmhi'.. .dl’niteriio .lell.i 
^ii 1 •• g .l)li..i • . 'Olii:, .1 .(v.ir'i 

:n [i.cdi 

(iii.ird 1 ;iv .iiiz.ars; hi l’i r.n. 
;.(i[iuiigg.,i':.ii>'i eorilni .e .-ili.irre 
I. i m .dre d: Hii'.i'.b.i e n-i;. 
luiin.i ..•leiir.'i g.ov ine P.iic» :.;- . 

■ i.■;.Il^u;; t. pi.'c p:‘ , . •; il'.. :;i-! 

.1 se.••il ir.ic.e (,). m.':'.T“ -i 

.\-.i rie d..g.. oii’tii ;>pr.zz.iic n;. 

.•d •> [M.iiuii !■' Il ••in’' ' .l>..i' 
Kcco i'.'s.'i.rd II g' : 'T.c.i. .:ii 
tir.-.-i'O eppure .'h .r mu c.r- 
e.i ; ■l■:..'..'l:!. eh.' hi dce.-rni.ii i 
M \l<I-\ FKIUN — fu:> !.• mie 
:r.c ; u» v irre. liii.re. .X^.cur;. 
I tri'pjio e.i!;n.'. 

K' 1.1 firome.S' i di uii.-i deposi- 
'..e e .ice.'-.T IllU'tr 1 e r 


uTi.'ecuT"ve. | rei 

Cl .1 d-c(>orre I 

M .•'.•:: i .•fr.s:';:- !•' n.* n;e • .Tr .•icn 

Cu:;'c.':.i.' .>11 •' .h'n;..::de ih'ile 

p.irl: e de g n.Tie: NiiII.i di mio- 
vo •:. .iggmnge .Le diehi.-.r.izio- 
n. d,i lix. -gui f.CTe nelle udienze 
l>r.'ee.ie:i;i Vie:.*- r..ìeeoinp.i- 
gnato iieli.a - g;.l>l)..a - Tr.cse:- 
:..a |ii'no.s..:ner!ie g.amb.i el.in. 
dic.-ioTe L.inc:.» iim» sguardo 
sni.irriTu .■ voìl: inenpiti ehe 
emergono .d di li dcll’emicieìo 
.ler.'.iu’i 1 .App.are goffo. Cor 
ev;d< Ti''.i maggiore si av-verle 
’.’enorm :à delie sue lunghissi¬ 
me br.i.'e;a eh.' p»'ndono !ate- 
raìmente .il d s.itto de; gi- 
nueeh; 


i.iT.i .hetr.)' 

I I ^ i 

.hp.i. 
e.ird , 


•t'r- 


I. . 


gr il.eli- 

T «T.-. 

ipi..: d.i 


.1 

re 


d.'ii’... •..': 

.;•;. !'. I • rig.i^ > ru*’ 

ru. .1 jTec.' ir.' eh. 

’.irn.'i p.'r la '•.•.•or.l.i volT.i ,d'..i 
’. “g . 1 fim.'i’r'’. d.ip.i e-i-i-Te ..n- 
.1 .• I I l'.i per •.■e.t.Tp Li 

tii;;.:-. U,i-;..!h .. t ipi lìen- 

ehe !. tìg...i..'’'.i .ì.ir’r.Vj 

T.ini i.!'. . .-.i::;. i::- ..-.g.ul- ••.» 

>;.'r'e ;! M .-.g r: od: M r. . 

C.T -i r eor.i . eh.' !'m>m.i. ('!•' 

p-r.'!.' d. d.' . ^ levò -n piedi 
■ipr.'gg:.. 7 '.i.>-;; a’.’.a erederza 

e gr -..iu. mf iv i . di p.-e- 
,• V r.' s.-. I i.m»r . (era c;r- 
. Ili»; d-'. n.. •■.i.'i*. .1 M.n- 


e;n: .'=1 allontanò. 

K’ F;cura «oli.ird.i d' un’altra 
e:reu':t;ii' 7 ..i' lì M.ine n. (ell.a di. 
ec - :I S.dv . . curile :dlura .si 

l. icev.i ehi.iinari' i'inipu'.Iu» l.i. 
:c;ò c.i'.i B.isv'hi.'r.i imi.tu jirini.i 
d; li':, elle <; ..!.u:i;..-;ii ji.T mMii- 
pre d.dl.i vegl t fnnelire ."die 
lire tre e mi ((U ir!.i del in.i!- 
•;n.i Poch; rn::'.ii‘ì duini. ì'nrio 
d-'.... dur;:i,i l.icero ! -i.’.'-v/.-.o: I-i 

m. uire min aveva •rcv.ito li 
piCi'u..t Ilu.'.idia nel .'Uo !>•;- 
•lic.-..' 

.•Aspre i’un‘.es:a 7 -;ii:ii e batti- 
liecch; '.g'oLne.c.o l.i dej’.’.s;- 
.’-.une de! '.g: ur .■Atku:; u C.a- 
pnrzu e ile.;., tnug’. e d. In: La 
•■•Cl!'.. r.serv.i griiiide impor- 
■.i:; 7 .i ..1 cun'r buio dato d.ii co. 
:’..ug. C-ipiir/. .i!;’;nd;ig.:'e M.iii- 
c':' s; .ippr.iprio. ì.ivur.iiido l'.ci 

n. -g.'/.'i d.i. C..pnr 7 ;, .di un . 
.•.il'.eg in..' d. fr..ncubu’.l; e d: 

|v ,r;u ir .ter ile d c.ar.eeLer:.i 
l p . Ir-'r.e i.» .i-':’irie;ò E :>g- 
g.i:- sr che. c.in I.i e.arla e i fran- 
.’.iiviL;. er.i.’io ?p.ar;':t' .ar.clìt' le 
!ch:..v ••;•(’ t-he .ipr;v,ano !u sf.- 
p.» dove d ni.agro b.ittmo era 
. [■.l'■.l line.le eh..\. fiirun.'' 
:ruv..'e i!'. ICC -te .n u’i :n..zzo 
r r.vt-'iit.g dup.i ;I de! ••u. .s’i’.l: 
se ■.••••.1 .dt'l’.a e.isi delia \ 

M : . - .' ■> rh;..v: origin .l:s. 
'.n .• i]..- Ile 'Ce:np..r-.' n- ’.I ■ 

.*.r’u.i r I* O*. •. er.i s. "^r-.t* .va 
i; .•r.nipion: bara!:. .adaVab .' .. 
-• rr .• ire d,verse'’ S;i (pjcs-.. 

rrcga’.vi 5 : è sivlnpp.a'.a L- 
■ :gi;.. .iell.’ p.«r': 

Kd ee.'oei -aha lerzsi t-'s*irr..a- 
••; .r .7 del d;b.a';.'.» ,i. cgg I a 
gcard.a e.irct'r.ir. i Gei.eru'.i 
Ture» esord.sce d.cerdo ehe il 


colse alcune parole tra il pro- 
uratore doti. Bad.alì ( :l magi- 
.strato che concin.s.se l’indagine 
■.strnttor:a e ade.sso sostiene nel 
processo r..cciisa pubblicai e 
il cancelliere Con.statò ehe il 
prigioniero aveva ritrattato la 
cosidetia - confe.ssione -. Si sen¬ 
ti in dovere di far r.accoglicre 
:* verbale il breve colloquio 
ivnto poch: giorni prima coi 
iirigionicro Colloquio che. co¬ 
me si e detto, risulta differente 
da quello che adesso egli rne- 
risce alla Corte. 

l’dienza. a prima vista, posi¬ 
tiva per fimputato. quella che 
Ila impegnato oggi la Corte di 
Latina fìLacchè. a conti f.aiti. 
sembra di trovare; di fronte 
a un processo - indiziario-, so- 
stenuTo principalmente dalla 
confess.one. ritrattala dal Man¬ 
cini 

Quest.!, ovviamente, è solo 
un’.mpressi.'ine Mentre ambi¬ 
gua. torbida, incomprcnsibilc. 
.-.mane tuttora la fl.gura dello 
.mputa'o 

O.ASTONE INGR.ASCI’ 


(’ iiHe prospettive della 
nostra azinne politica 
11 nostro corrispoiulente 
(la Fi.stoia Cl infoima' 

.V(u giorni scorsi, /ires.so 
la sezione di l.arciaiio .si è 
tenuta una riunione del 
Comitato eotnnna'e di par¬ 
tito. allargata ai eomitaf) 
delle sezi'ini ili fìiccimnrr’ 
c ('(istelmartini. per d’sru- 
tere Tattiv’tà di di fTiisrime 
(/(’ì/Tiitta c l'ulteriore svi- 
liippri della eampagnn nb- 
hiìiiament'. .-t conciiisione 
(Iella (hseassione. il Comi¬ 
tato eomiinole ha deciso 
di (lamentare nei prossiur 
mesi, prima (Iella campa¬ 
gna per hi sUiniìUi vomii- 
irsta. la difjiisio'ie ginrna- 
hera a 100 copie, dt au¬ 
mentare (iiiella domenica¬ 
le il' 100 copie e di prò ■ 
curare ahri IO nhhoiia- 
ment’ Gh ohie’tir’ .sono 
stati stabiliti i/o no un at¬ 
tento esumi’ ilehe pos.s’ln- 
Tità esistenti di (■nmiuista- 
re nitori lettori alTl'nitu 
Per la ricerca dei ntinv’ 
lettori, sono state anche 
esaminate le hs'e eletto¬ 
rali. 

E' stii’o. ’iitìiie. discusso 
l'apporto dc’ (liorani ro- 
miinist’. che lorincranno 
drappi (l'orini’h (h .\mict 
(IcII'i'lllUx. i qlKi'i ìarore- 
raniu» per la difliisione. ol¬ 
tre che la domenica, an¬ 
che il lunedì, durante il 
periodo delle grandi ma¬ 
nifestazioni sportive di 
maggio, giugno, luglio. 


Un'opinione 
democristiana 
sui missili 


I/org.iiui (l<‘lla DC d: 
Bresc. i - Il C'iitadino-, ha 
(>ubblic;ito nell'ultimo nu- 
mt'ro una dichiarazione del 
jiro'-idn de delle ACl.I del- 
1.1 (jrovincia, (Ir. Michele 
Cai>ra. nella quale si defi¬ 
nisce • inopportuno e co¬ 
munque discutibile l'accor¬ 
do testé raggiunto tra l'Ita¬ 
lia e l'America » (ler l’in¬ 
stallazione dei missili ato¬ 
mici nel no.stro Paese. Nel¬ 
la dichiat azione si dice: 
• In sostanza, le eventuali 
basi europee per missili di 
media gittata con ogive nu¬ 
cleari serviranno prevalen- 
temente come rappresaglia 
a difesa degli Stati Uniti... 
Lo "scudo*’ di protezione 
dei Paesi europei si risolve 
dunque In uno "scudo*' di 
protezione dell’ America; 
non solo, ma aumenta per 
gli stessi Paesi europei che 
si prestano al gioco i rischi 
di una reazione atomica 
sovietica >. 

Nello stesso numero, è 
nppars.d una nota redazio¬ 
nale. «iella quale è scritto 
che « l'uomo della strada è 
turbato e perplesso • e si 
domanda « con inquietudine 
perchè altre nazioni atlan¬ 
tiche si siano deliberata- 
mente sottratte ai rischi 
difensivi cui ha dovuto as¬ 
soggettarsi l'Italia >. 


E’ superfluo rilevare co¬ 
me ((iie.s:;! opinione sia 
in aperto contrasto con le 
(Kjsizioni del governo e del 
partito clericale. Ncn ci 
pare, invece, inopportuno 
segnalarla a tutti i compa¬ 
gni e alle compagne, per¬ 
chè avvicinino i lavoratori, 
le donne, i giov.-ini cattolici. 
j)er mostrare loro come la 
no.stra decisa opposizione 
ai missili sia condivisa so¬ 
stanzialmente anche da lar¬ 
ghi settori delle organizza¬ 
zioni democn.'.tiaiie. c (>cr 
affermare la pv)ssibilità e 
la necessità di una vasta 
azione unitaria per la di¬ 
fesa della p.ace e la salvez¬ 
za del nostro Paese. 


S..;v; I M..;icir.; . 

in C‘..rgi’re| 
t 


Si uccidono scnnirandnsi 
due mnlnciclisli a lli lann 

Nfl lonlare un f;or|ia*?o sono voniili a collisione 
fra loro e >on fiiiìli solfo le mole «li mi camion 


I..« 

I 


.MIL.WO. 27. — Due morti j B.insi'n. 
(•((.•.tituiso(»no il tragico bilan- coUh». 


invi'i'o. è morto Mil]g ’n- 


CIO d| tin incidente stradale 
avvenuto poco dopo le 7.301 
di stamani in piazzale Negra.' 
all'angolo di A'ia Torelli. Una 
delle A’iltime è stata identifi¬ 
cata per il 24enne Domenico 
Lomazzi, da Rovigo: l’altra 
vittima è il 37enne .-Adelino 
Barison di Milano. 

I due. che viaggiavani-» .n 


Si'C(»nii('» la riv-ostnizionc 
cht' e stato pv^issibilc fare dol- 
B.ari.'jon stava 
superare un 


Fincidonte. il 

('erc.ind(7 di 

grosso autotreno guidato dal- 
Faiilista Italo Spn^ccato di 
43 .inni; in quello stesso mo¬ 
mento. anche il Lomazzi, che 
\ i.ig,g..iv.i su iin'.iltra moto- 
iciclott.i. st.Ava tent.mdo di 


bordo di due motociclette si |super.ire il grosso veicolo. I 
.sono urtati a vicenda e sono ihie motociclisti s.irobbero 


finiti sotto le ruoto di un 
aiitocarnx II Lomazzi è dece¬ 
duto p(»co dopo il ricovero 
all'ospt'-dale di Niguarda. II 


(piindi A'onuti a collisione 
finendo entrambi sotto le 
ruote .gemellari posteriori 
d('ir.iut(':reno. 


( r.g.or.iiTo 
(pl.illd.» fu 

g.i .L'-ie p: ngt'ii.i.»' - I. "»■<■ 

T.- p 'iTigcrt' \ t-r'imt’r.T 

•in nm-^tro p-mchc ho ",rnr:i.-,.'z.'.. 

•lì »ii:‘'.ì . b.,mb.: . . M-t.'.o Lì 

>.•,.:• .r.o fi;'.:,' -.'gg o'c ; d;- j 
fr’n-='ìr. ..wo.',.;: T(ìni.".Fi ni. j , 
D'.Angfio e Z.-pp-cn l’r..-. \.ì-i ; 

00 A-LI O ^4*31 ...t"' to CÌa'T' A p»'! i 

.in l'tAn'.c il bru-igio cht' sotto-j 
‘..tu'a, ì.» Fc.'rc-gr'.ir.- 

’o d chi.-.r.izior.c del tcsv 

AVA' ZEPPIF.RI — Non n- 
mergiamoci le cose g.A .^.T.’tc 
r.t'i wrh.i’.... I! tcs'e d .'c .'..ics-I 
' ' .:n 1 c.'s . bt'r- .i \ t rs , d ■ ;■ I 

eh-' r -cr: -l Lr.'.-.-r ' ’ ' 

.A\ V D’.ANt'.E: (.) - H .( 
ro s•,;^.•..ì ij-.,.. • j 

S. pr.'.'c.ic I-. 

(cn'à. gu.ri . i ir.-o f."/j 
pr.v';r.---.torc ur.' ,i eh. .r.,- I 
z.orc d.vcrs., Ec . ."iissc -Ch.c. 
s; Siìt; (Mane.!.» p-orchc 
p..'.ngcvj M. r. spo.se così pi.ìn. 
go perc.nè n'.’hr.r.-.o .arrestato 
per .avt'r ii.'c.so ’.a bamb.r.a-. 

L'.a’m.ìsfer.'i s-, ò. eo.sl. r.ote- 
vo’.n'.cr.tc r.sc'.Idat.i L'.avv To- 
[m.-ss-.n; chiede •t-'i ottie-.c' d: 
dett.are .a vcrb.a’.e le e.antest.a- 
z.on. dt'L.a d.fts.i a proposito 
dc'.l.i dopos.gioT.e deh.', gii-.r- 
d;.. Ger.t roso Turco A'i,-. v a. s 
• cccrt.a che lo scambo delle 
poche drimmatiche parole tra 
1 prie.omero o il c.arceriere 
. venne il g.orno Itì apr.le 
r. g.orr.o 20 .apr.’.e. In gu.rd.. 




Anche (fané leene 
di un purgante 
può dipendere la «atote 
del vostro bimbo. 

I pnncipi atiivi contenuti 
nel confetto FALQUI 
esercitano sull'intestino 
un'azione lassativa-purgabva 
blanda ma sicura, 
perciò il confetto FALQUI 
è indicato anche 
per gli organismi più delicati. 


Il confetto di trulla 


FALQUI 


grandi a piccini 





















l'Unità 


LA NEVE 


Quella mattina Carla mi verde. Ce li portò una ragaz- 
Bspettaya. .Anzi mi aveva da- za Liuiida. Ua| viso tontio e 
to la chiave del portone, (ina- da^li occhi iiiipiicti. (àula 
lora fosse stato chiuso. Ilio sedeva con le sjialle rivolle 


uscito dalla locanda 


ad uuvj specchio, iu cui si ri- 


d’oro * appena la prima luce fletteva la sua nuca coi ca¬ 
si era diffusa, in una corsa, pelli neri, lo dissi: 


j)er le strade. Non si vedeva 
quasi nessuno. Solo qualche 


— Quando non si ha un] 
posto sicuro o un lavoro.: 


camion andava verso piazza tutto sembra traballare at-i 
Castello, in lui rombo ritma- torno e i nostri desideri si] 
lo. In via Ciiovanni l.anza si sperdono. I 

■priva qualche rivendita di —Hisofjna avere forza mo -1 
verdura e, iu allo, fuori Ca- rale ed equilibrio. Niente r 
sahuonferralo, i casef^f^iati nero al mondo, — mi rispo- 
campaj;noli parevano dilatar- se Carla. 


li nel i^ioriio che nasceva. 
.Ma, in fondo, alla mia siui- 


Ma a me parve che i de¬ 
sideri sfiiLlLjissero dalla mia 


stra, sui monti del Monferra- persona e si lnnal/as^ero sul¬ 
lo fjravava un'ampia nuvola la testa dci;li avveiitoi-i come 
biancastra. tanti palloncini iosnì i-he 

l'scimmo presto e per fluttuassero. Ce iic andammo 
Istrada, mentre ci avviava- prima delle t.'t alla stazione, 
mo alla stazione, C.arla mi per lu endere l’ai'celerato del- 
faceva coraa;^io, ilicemlomi le l.‘t,-lt>. (Ili archi delta sla- 
che la raccomandazione per zimu- l’orla .Nuova erano alti 
il comaudante Verri era Imo- e neri, ma la stazione dentro 
na e un lavoro per me si sa- luci-ii-ava di muri nuovi e di 
retitie trovalo, dacché non la- Im i a] neon. Quanti uomini 
votavo più al « Vino Mosso *. si luuovevaiio in tutti i sensi 
Alla stazione, arrivammo a])- e quanti iillri, in lunghe co- 
peiia iu tempo a prendere ili de mobili, se lu- stavano die- 
lieno. — .Al terzo l)iuario. il tro eij >.portelli dei bieliettil 
diretto jier'forino! — ci aj-i. Quando in sedemmo net 
dava dietro un ferroviere. Mi uoslro si'om|)arlimeuto, un 


I PROBLEMI DEL MOVIMENTO OPERAIO DALL’OSSERVATORIO DI LONDRA 

- i 

L^unione delle sinistre europee 
questione alVordine del giornol 

\ Colloqui con personalità del “Laboiir Party,, - Taliinc classiche riserve e un complesso d’infe- 
i riorità nei confronti dei comunisti - I problemi comuni che ci stanno dinanzi - L’opportu¬ 
nità di scambi di opinioni e di articoli, di incontri bilaterali - 11 movimento reale delle masse 

SulU questione dell’unioneIzione europea, 1 tre leaders europee è apparsa così netta.lin pae.si dove, come riiiRhil- di cui occorro toiiore conto — 
delle sini.stre europee, due so- non comunisti hanno indicato si deve subito aggiitiiiiere che.'terra, i comunisti raccolKono hanno tuttavia condiviso fosi- 
110 state finora le prese di po- come problemi e pericoli che dopo di e.s.se. lo .sc.iml>io e la solo una frazione della classe een/a di ricercare i nuv/i più! 
siz.ione pubbliche di rilievo da stanno di fronte alle sinistre, circolazione delle opinioni fra operaia. .Si dice anche di ve atti a .superare uh ostiicoli ] 
parte delle forze interessate, e che le sinistro devono fron- l'uno e l'altro settore delle si dere dietro i partiti comunisti H>si hanno dimostrato di vo i 


tanti iialloncini It)^^i che,*orzc imeressaie. e eoe io simsire oevono iron-|iuuo e lanio seuoie ueiie .si iit-ie uieiio i panili i-uiiniiiiMi i',>si nanno uimosirato di vo 
fluttiiasscrii Ce ne and immo^‘^^‘^*° scorso novembre la Mi- tejiiiiare con la loro azione, ■ nistre europee, eoinunista e Ma presenza non solo del l’CrS lere suoinheraiv appunto i 

prima delle t.t Ila stazione sostanzialmente proprio gli non comunista, ha portato a m;i delfCIt.SS in finanto Stato, terreno alla conslata/ione at 

per prendere l’.icciderato del-italiano e francese stessi pericoli e problemi gi.à sfumare notevolmente «piella ciò che introdurreblie nella tiiale che i compili coiiiim 

le t.t-tu (di archi della sla-M’^**^ ** merito di porre la indicati dal documento dei co- contrapposizione, e in una iiuestione dei rapporti con i esistono, per esaminare qumd 

zinne l’òrta .NMiiiva erano alti ‘h*^**’®*'*^ aU’ordine del gior- munisti italiani e francesi. Di- certa misura anche a superar comunisti anche imbarazzanti in che minio si possano af 

e neri, ma la staziuiie dentro -esprimendo l’esigenza che verse tuttavia .sono le conse- la. 'elementi interstatali. Si richia frontare in comune 

liici-icava di muri nuovi e di''*^ forz^^« diverse del movimen- guenze che gli uni e gli altri] . ma infine la diversa «visione .A (mesto punto, come si vie 

luci ai lieoii. Oiianti uomini Io operaio e democratico del- hanno ritenuto si dehhano ' (Il VUtì f lllVtì Zìi 'h'I fiilnro » che i tmnmnisii ne a {lassare in rassegna i (irò 

.. . • I ('.Tni t ie.-i i-nll.'itlO- tr.-irn» miei «iiwli/in eiit lei-. I " MiaiIllO rislieltii ai SOCialdeillO llli'iiii i-tii» mint iliii-iiw 


loro azione, j nistre europee, eoinunista e Ma in esenza non solo del TCTS lere sgomberare ai>puiito il 
proprio gli non comunista, ha portato a ma delflMtSS in rpianto Stato, terreno alla conslata/ione at 
aroblemi gi.à sfumare notevolmente quella ciò che introdiirreblie india tiiale che i conqiili coiiiiim; 
tento dei co- contrapposizione, e in una questione dei ra{ii)orli con i esistono, per esaminare quindi ] 
francesi. Di- certa misura anche a superar comunisti anche imbarazzanti in che modo si possano af 
Ilo le colise- Ma. jelementi interstatali. Si richia frontare in comune 

li e gli altrii.. . .. .. alia intìiie la diversa «visione .-A (mesto {uinto. come si vie 


1 al’. Vini) Hossi. ». si miK.vevami in lutti i sensi : l'^-nropa capitali.stica collabo- trarre da quel giudizio sul ter¬ 
ne, arrivamiiiu a])- e quanti altri, iii lunghe co-i >"»s.sero e si unissero di fronte reno deirumta di azione. Lai 
lupo a iireudere il de mollili, se ile stavano die-pericoli rai>pre.sentati per (iichi.-irazione del PCI e del! 
Al terzo binario il'ti o gli '-portelli dei biglietti ! iH'tte loro dalfoltranzismo PCt ha atTennato la neee.ssita i 


tuttora 


ere'il de mobili, se ile stava^iio die- ''I pericoli rappre.sentati per dichiarazione del PCI e del ! precedente .articolo come, nel 
•io il tro gli '-portelli dei biglietti I i I^hte loro daH’oltranzismo P(’F ha atTennato la neee.ssit.à j le conversazioni avute in In 
i 'M I. Quando ci sedeuiino nel atlantico, (lalPaiierto insorgere di iiii’iiilesa delle sinistre co ighillerra con {lersoiialità del 
c'^mÌ noMio scomiiarlimenlo, mi di tendenze reazionarie, dal- muniste e non comuniste al [Labour Party, i nostri interlo 
C u l i l'o’ tulio dai sedili di b">no l'otTensiva economica e politi- disopra delle difTerenze e del- cutori iioii abbiano avuto dii 


.scendere le scale del sollo- 
jiassaggio, iu mi va e vie¬ 
ni dei piedi, ridendo e ar¬ 
rossendo iu viso. 

C.i sedemmo in uno scom- 
[lartimeiito dì si-coiida classe, 
dai sedili di legno, ma v’era 
un freddo intenso. Di fronte 


■ hanno rispetto ai socialdenio lilemi che stanno oggi dinanzi! 

Abbiamo accennato in un cra'.iei. le concezioni diverse alle sinistre dell'Kiiropa oeei ; 
ecedente articolo come, nel del passaggio dal eapitalismo dentale, risulta uuovanii'nte 
conversazioni avute in In al socialismo, al di là della conferniata nn:i sostanziale 
lillerra con {lersoiialità del jinssitiile intesa, oggi. i>er di unità di giudizio iiell indie.iri' 
ibour Party, i nostri interlo lendi're la pace e la demo- quei prolilemi. Ci si trova sii 
tori noli abbiano avuto dif crazia liito d'accordo che la ricerc:i 

oltà a ricoinKscere che. nella I -A (piesto. da {larte nostra, di tin eontatlo fra le varici 
nazione (lell'Kuroi>a oceiden SI rispondi' che non si trattii forze 0 |)erait' e demoeratielii'I 


Carla mi disse: «Meglio se dei monopoli c in partico- le |)olcniiche ideologiche. Ite- tìeoltà a ricono.scere che. nella I -A (picsto. d;i {larte nostra, di tin eontatlo fra le varie 
io ero l.iicia e tu Itcìizai fra-!•ai't'. ‘iHa I^sta di essi, dei mo- van. Mendés-France e N’enni. situazione (lell‘Furoi>a oceiden isi risimiuli' che non si trattii forze 0 |)eraii' e denioeraticht' 

fiiagliiio. .Almeno avevamo i uopoli tede.schi. invece, anche se con accenti itale, non si può Lue a meno aliano di costituire un Fronte {niò e deve farsi intorno a (irò 

come difensori fra’ Cristo-1 Più di recente, nella .serie vari tra loro, hanno mostratogli contare sulbt presenza e popolare ma di rieercare i Ì>leini urgenti come quello di 

foro c la peste Ora iier mu 'di colloqui che, largamente di considerare come inevita |sull’apporlo di lorze reali co jniir.i di conlluenza per dare Iterbno e della Ct'rmama. della 


non c’è nessuno. .Siamo soli. 
Mi f.ii diventare iiialiiieoui- 
ea. l’ino. Lro tanto allegra. 


divulgati dalla stampa, hanno bile, e quasi desiderabile, la me il PCI e il PCF e di rivo una rispost.i 


Herbno e di'lla Ct'rmama. dell; 


« noi stava seduta tuia doiin;i pi inui ». 


avuto quali protagonisti He- divisione ( 
ivan. .Mendés-France e N'eiini, .stra. tra 
(piesti esponenti delle sinistre comunisti. 


divisione delle forze di siili 


•ere l:i necessità di un con l'ioblemi (nisti iiltmdmeiile 


:r.ivi ereiizioiie di una faseni di di 


vestita di nero, né giovane 1 H treno già si era mosso, 
né vecchi:'., con mia baili- 1 •‘. affossiiiidosi come sotter- 
bina accanto, distesa sul se-j' a, sprofondo, con un biiiien- 
dile. La bambina dormiva, lo lungo, in un;i g;illci-i;i. 


Il treno già si era mosso,Aum comuniste hanno cerciilo .Ma. se nella {nibblieità di eudileinocraticlu 


comunisti e non liuto, sul {liano inlein.izionale. luovimeiito (lopol.iri' iiell Fu 
!H‘a queste forze e le forze so Iroini oceident;dt'. ( he i • coni 


in altri ; pb’-'i d'inferiorità» --i vmeo- 


(li elaborare un loro comune queste prese di {lOsizione l;i |>aesi 
inulto (li vista sulla stessa que (livergeirza siilhi necessità dijlenti 
stionc. Fd è inneg.diilc clie, realizz;ire runionc di tutte le o|)eraio. 


hanno {losizioni |>rev;i Ino solo faci'iido (lolitie:! e dan 
in seno ;d iiioviinento'do. ciascun {larlito o gruiqni. 


ina sussultava malamente, coi i 
ca|>elli che le si si ioglieva-!- 
no sul viso infreddolito. Piu 
in là stavano seduti due sin-i 
denti dal viso bianco come 
cera, con un lituo a|)erlo 
sulle ginocchia e la li'sl;i che | 
{lenzolava iu un movimento ; 
ritmico. Intanto il cielo, in \ 
iin immobile diffuso cliiaro- I 
re, jiesava sulle cam|)agiie ; 
che, in tante strisce verili e ; * 
nere, si allargavano allorno j 
— .Sento la neve. Pino, (anii’é 5 
bello! — mi diceva in uno ; 
.scoppio d’allegrìa ('.;ul;i. j 
Infatti, non ap|>ena il ca¬ 
postazione salutò dalla sta- | 
z.ioncina dì (‘.asale Popolo, i 
dritto accanto alla bandieri¬ 
na rossa, qualche fiocco di 
neve incomincio a cadere 
lento, girando su se stesso, 
(ili studenti si erano sveglia¬ 
li e la banihina. di fronte a 
noi. si era r;iggoniitolata con 
la testa nella gonna ilell;i| 
donna nerovcsiita. i 

La neve si faceva fitta e | 
volteggiava in jiiccoli ta|qietii 
.sui pioppi nudi ed alti e Imi-i 
gn i canali inclmosi, pieni 
d’erba. Fiu), due, tre. tanti 
fiocchi si posavano con un 
lievissimo trillo, sui finestri¬ 
ni del treno. Hestanuno in si¬ 
lenzio a guardare fuori. Per 
il freddo, me ne slavo come 
raggomitolato in me stesso. 

A Trino Vercellese, fuori 
dello s])iazzo delbi sliizione. 
c’erano uomini e donne clic] 
si niuovevann con gli oiii -1 
brelli aperti che parevano] 
strani circoli bianchì sospe¬ 
si sotto le acacie. .Negli scom¬ 
partimenti, i tcrniosifoni co¬ 
minciavano a scaldarsi e sii' 
Inlla la campagna, sino allo ~ 
o r iz z n n t e, im|)erlurbabil,- ■ 
fiocr;iva la neve, in un sin -1 
cedersi di pi.ani color latte.: 
più filli, meno fitti. Il Ire-' 
no si affollava e, ad ogni st;i-. 
zione, salivano nuovi viag- 
gi:itori con i cafielli bianclii 
e le mani rosse clu- goccio¬ 
lavano. Il parlollìn era con¬ 
tìnuo. fitto, ma ap|iena ci. 
fermammo a (’.hivasso ci fu' 
un improvviso affoss.-irsi ini 
un silenzio profondo. Non si ] 
scnliva la neve radere? ( 

Il commendalorc A'crri abi-l 
lava in tuta traversa dai j»;i-! 
lazzi scuri, vicino a Port;i| 
Nuova, l'n.i donna, coi c;i- 
pelli ancora in disordine. fr;i , 
uno sbadìglio e l’altro, ci fece 
acromoiLire in un;i s|;uiz.i| 
dove c’i'r.'itlo delle sedie alle) 
e nere e un l;ivoIo lucido. Po. | 
co doj)o. slriscì;indo i piedi.' 
venne un nomo magro, con l.ij 
farcia p;ilit;i e l:i lesl;i bril-i 
l.'inle di c.'dvizie. Disse: « .So-' 
no il eMmmend;ilor A’erri «.i 
r rim.ise ;iirim|>ieili nell.i siiaj 
liing.i vestaglia d;i c.imer;i. le-i 
c.ila con un nodo dcll.i cin-j 
liir.i snlLi {lanci.I. (a ;ilz.im-| 
Ino lincile iitii. e ('..irla {lorsc 
Il lettera di raceoiii.imlazio -1 
Ile l>er me. L'uomo, diqio; 
a\er letto, mi disse: «Per-i 
clic non leniate di fare qii.i!-. 
che concorso? ». (àirl.i: «III 
tentato due vidle. M.i og^i. 
jiiù che rinlelligenza. nceor. 
re asere buone amicizie ». 

Il commendatore, slrojue- 
ri.indi'si un occhio, conclu¬ 
se: « L'* difficile, oggi. Iro- 
s.ir posto. Difficile. Tentcn'.' 

l. asci;i!emi l'indirizzo. \j 
scriverò, .iirorcorrenz.i ». t'.i 
disse anror;i di salnt.ire il suo 
amico. Fingegncre. die < i 
.aveva Litio I.i r;iccoinand.i-] 
zion,-. dicenil'i: «Oh. si. b-, 
ricordo tiene, sin d.» quaniL - 

m. ingi.iv.uu'ì di so|)pi.»llo L j 

( •aste, fr.i i fianchi dell.i .semi i 
I ». L .si ìlhuninò in un sor-1 
riso. i 

lo ero scontento e non ere. ] 
dei .1 molto .die {i.irole di qiii-; • 
eommend.dore, m,i ('..irl i : 
diqio essere rimasti in un, 
e.iffè .« gu.iriLire Li str.ida t 
1.1 gente che vi si niuovev.i I 
mi dissi- per f.irmi coraggio:. 

« A'ieni. .Andiamo in iin.i tr;i.; 
\ers;i di Via Lagrange. alla] 
tr.dtori.i R.irdiceili. I n buon) 
jir.inzetto. fr.i poco, ci vuole. 
Dffro io », 

t'.'er.mo pochi .avventori. 
s|t.iri)ag!iali di qua e di là.i 
l'i (iiiel ristorante popolare.! 
lungo come nn corridoio, con’ 
due colonnine nel mezzo. | 
('.liiedcmnio agmdotti .d sugo 
C due cotolette con ins.d.da, 


(’ill'SLPtM: iJON.W'iitt liiella loro anali.si della situa-jforze domooratiche 


{loimlari !detl’F F.D. — die Ikiiiiio timil- 
_ i mente .stabilito. (hi|>o tiiiiti in 


l''r.uici;i i griqqii ;(pi;ile l'iii' si;t l.i sua atliude 


jeoti-isleii/;i. il maggior eoiitri- 
|huio {los.sibìle ;illa lotta co 


LA SIGNORET A ROMA 


dauuose c-.ilaziom. im illune, e die. {uT (|Uaiito li 


simpegiio attraverso l’Iàinipa. 1 
dell.i minacela mideiire. e in } 
Inrim ai problemi del .MFC ei 
dell'olleiisiv;i sferr;it;i dai imi j 
mqioli tedesdù e dagli altri 
gi;mdi griii>i)i monoiiolisli. 
della politie.i degli invesli 
menti e delle zone arrelr;ite. 
I.' m {lartieohire su (uiesl;!] 
seconda serie di problemi, su 






'luimo collegiiim-iilo uuilano rii;uard;i. i comuuisii ritengo- quelli {ùù direltiimeule eeo 
jcol PCF - asM-rliiiio piu du;i im die l uiiume delle .sinistri' nomici ddl.-| lolla per lo sii 
ìrami'iite l'csi'.:e!iz;i di un piu a\r;' t;mlo più valore quanto lupi)i) ecomumeo. emitro l;i di 
'.asto raggrupi».iim-;ito. senza pm si realizzerà nel risiu'tto soceiiiiaziiim' e coiitru i mo 
lesdusioiii. (li t ute le forze 'deiraiitoiioinia re('ii>r(>e;i. Che uopoli, dio le eii eoslaiize seni 
Ideila sinistra emo|i('a. K i Istilla ipieslione dei raiiixirtì tirano {liù Livoievolì |ier av 
tgnqqii (li‘ll’l'.F D . die Inimio ;tr.i il PCFS e gli altri jiarlili viaro im primo cont.illo e im.i 
nel moviineiilo deiiioi-ratieo eomuiiisii non dovrdibi'ro es- utile collatiorazioiie tra le va 
francese una iKisiznuie di ini .selci più diiblii dopo le pie- n,- forzo della sinistra euro 
noranza. non aceettiino la tosi eis,- ommoiazimil in proposito {lea. o. in {iinticolari'. del mo 
che l'ineontni ddili a avveniri'Idei .\X1 Congri'sso di'l PCFS, vimento sind;ie;ile. 

{soltanto ti;i i lOÉiliti die iiiiC die la e;ualterizzazioue mi 

'(•i.iscun p;iese tnuiiio posizione 'ziomili' dei v.ii i {lartili eomn- Mi ir lini' i'onosr(>iizii 
di m;iggioran/.i. ad l'.seiiqmi i iiisti é mi f;itlo di cui liisu- 

lalnirisii inglesi e i comunisti :•.'iieretdie dii' le altre sinistre In ipi.'de modo, diiii(|iie. av 
it;di;mi e fr:imesi. ma riveli-'si deeidi'ssero a tc'iier l'onto. viarli.’ Ni'ssiitii) Im I iiigeimila 
dicano la necessUa della pre-jl'lie la diver.s;i «visione del '!> pensine die si (lossa Lnlo. 
senza anello di (pn'i i>:irtili e futuro ». cioè i contrasti ideo- '“M momento {u-i'si'ide. in ter 
gnqipi che, pur essendo dì mi- logici che indubbiamente esi mini di rai>|)orti ullìeiali Ira 
nor.iiiza, come aiquinlo rCFD stono tra eomnnisti e social- parlili. (|uando la slrad.i mi 
in l'raneia e i coimmisii in-Ideinoeratiei, non possono im- cui le diversi» forze devono 
'gh’si o belgi, possono dare imlpedire. come non hanno im avvii'inarsi è aiu'or;i Inlla d;i 
Inoli trascurabile a|)|>orto di!podito in altre siHiaz.ioni. imo esi>lor.-in', e rimast;i jx'r tanti 
idee e di energie. Isforzo comune per difendere mini interrotta, ed é eospiirsa | 

Certo, talune < dassiche •'coimtni interessi. Si tratl:i di 'li tante preveii/ioiii. <> qmmdo 
obiezàoni e ri.serve |>rehmiii:iri alTroiltare le ipiestionì collere- • ia(>porli tr;i {larliti sono coni 
non mancano inai, in (|U('stiiH‘. (lelerminate e attuali di l'Iicali d:i diilicidta aiidie al- 
colhxiui. da jiarte di espoiiciili jOgni ni()iii(»nlo. perché ogni I iiderno (lei v;in jiacsi, del 
ideile .sinistre non coimini.sle. |P(‘rio(U> ha i .suoi proldemi e genere di quelle che abbiamo 
Si resiiingi» una .siqipo.sta in- i •’^md compiti (come d(»l resto esiuiiinato nel iirimo di qiii'sti 
tenziixu* (lei ('(iimimsti dì ri-lhi'ii .sa il Lahoiir Party, con il articoli. I-a strada dell imita 
costiliiire. inlerniiziomdmenle. l'elio metodo di {iragmatismo didle forzi» {loiiolari (»iiro|x»e 
ima ipialdu» forma d| Fronti* ; operante», e il {iroblema oggi (‘ e(»rlamenle lunga e diflìcile. 
po|X)lar(». Si eonfi»ss;i, (*on cii-.i^ (h allroiitan» in coimiiu» i ^i tratta di r(»ali/zar(» ima sem- 


ri(>,s;i franchezz.i, mi ♦ comi- ! compili oggi eommii. se si e 
{ih'sso d'inf(»rionlà » m»i con-jd'.’iccordo che (»sistaiio. 


|)re pm vasta unita in eiasenn j 
|);ie.se. Si tratl;i di sii|x‘r;ire ] 


ifroi’ti dei (-omimistì. per la' Ciò chi» {uù inqxirla .sntlo-|òi''<‘i'-'''l»» ù» P'isi/ioni che «'.si- 
loro migliore organiz/it/ione Iine;ire é clu». se i nostri in-(''h’*''» -mclie tra i v;iri {larliti 


migliore organiz/it/ione Iine;ire é che. se i nostri in- 1 -mene 
ggiore efiicien/a, da cui terhx'iilori non hanno rimili-!•’ 


v;ni {iiirlili 
e «'hi' I.ir 


IBir.lGlll-: 7^^ IB K Hi llUDl IIL Ili. 


Il 


M* n:i fui nuli Ikhiiìo runin** u.i i \.iii imiium 

{inni sorgeri» nei .socialdemo Iciatn a indicare le iliflicollà ■'''>'’'‘'*hfi‘""’‘'»'''dici. e «'In» I.ir-| 
Ieratici l;i iireocciqxi/iom' di .itinalmcnte esisli'iili |x»r lui'-amcnle rilletlono l;i itivcrMi,-i | 

L' ciiiiit.i .1 Hiiiiia l'allriee fram-ese Siiiuiiie Sitmircl. ninulir di Vves lliuitaiid. L.i In-ll.i j'io'-ir'i seliqiri* in 'V.mtaggio sviliqqxi di 1111 .l/ioiu» j ' | jj.*'**.|'^*_ ”*.* | 

Sini*»nr, resasi f.iriiiisa sopr;ll tuli'» per lii su;i iiilerprelaziiiiie di « C.iseii iPiirii •*. s.irà l.'i *(’ in sutioidine in lilla W *»n-■ illleriiazionali» (lifllCldl-l ctic | I ' , ■’* * i- ’* *^''*^* j 

pnit.-isiinisia de! nuovo film diretto da .-Xntonio Tietranceli * .\diia e le sue eoinpamie - Itiialc attività iimtaiia. iierfmo.imn possono essere negale c mlcse mlerna/iomdi attorno a 

singoli protileml. 

' ' ' ~ ... _ ■ ,. - ■ ...... - - — -- {_;, |iiie;i SII cui i'onvi(»ne 

IBir.lGlll-: IP1«'(IB;'V 7^^ IB K Hi llllt)! <01^^ IIL Hi. (Z'iTrdVi 

vahihi/.ione recijirot’a delle» 

■ • • • ■ • ■ ^ J idee, allo scojM) di arrivare m 

Il |»aiie flcgrli ■in|»i4':s:lii n«l 

metodo pili i-oiivein«»nte |x r i 

è intrico <ll llliat llllliva !^ei*VIÉII 

_________ porti fra iivisle i- {leriodici | 

delle siiiislre non comuniste ej 

Le nossihilitii di occupazioni a caratimi intellettuale si sono oggi iierreseinte - Ma la lolla per il romnnisie dei vari ikksì «tei 

» • ^ ■ '_ ^ * I Kiirojia occidi'iitale, dello ] 

nosliì si risolve at traverso le rari'omandazioni dì marea rlerirole - Lit sviluppo dì (losenzu •^(’-imhio di artiioii. degli in 

/ ' __________ * * contri bilaterali, dei diballiti, 

ictie non portino necessaria | 

(Dal nostro inviato speciale' ,c.i « ofili.’re/cfo » r.’’n Df'.l omcrir-an.i ha iliit'i r’ ji.-f-J «/<-fr i ’< x rnìi’trro dì "}<>•-] r/.-’'( )/).-rx v..rio f roj-<.x'. : nii-ule a coiicliisiom iiiipegna j 

— !’l e.’c’/ri' C’I'' (I(ìd'r:ttur(l \ J-niuii-iìir ; ri"XJ’ u'- r.- . ■'•'•'-(-'(C, fr; (.-rji-òr riti éoriii-i l in- ’ (Ir oc- live i 

(OSLN/.A n;»::.c. l'-rni'-ri!" : i :irr i-rijc -i-i. < Jii ' r: ni: ' i‘ /’o'oc;»'; <- ••.'•-r • ìi'iu’ >; i; ’ to r.- 'c '•rii'c. Corto •'o- ( »llretidti), jx-r Ci'rti r.'ig- 

Krii C’rnr'iiZ'inr ò>’: l'ci'c"' ,- I,: t.-J»-’to nnrh,- Minìn" ! In SMI. i .- o->r>. r.-hh,- ilfinfrnlicii 'gri;()|iamcn!i della siiiNtra moi 


pane clc^grlì ìiBipìe$;*liì 

intrico «lì «11121 iiii««v 2 i 


ii«J Silfi 

i^«M*VÌÉÌi 


Le possihìlitù di occupazioni a carattere intellettuale si sono oggi arrresrinte - Ma la lolla per il 
posili si risolve atlraverso le rari'omandazioni dì marea rlerirole - Lo sviluppo dì Losenzu 


(Dal nostro inviato speciale' 

( ■( >SL':/.\. n;»: Mc. — 

Cro crni ’iiz' inr (i*’.' l'ci'i'".' 
t lioil > (i[ licere liirrffo 
.^o'tonfo a'U: iii'ticdTor:. i 
Tini litiche ot'o r'C'Iti'''•Ct ’i- I 
rii de: « co.torr > dillo chc^ 
i;iirdi Ttunirriif'ino t -) t-ir-ij 
ji(:oi’ ». l colori- (fc! .Sud ci! 
.-■orto oro. (• (In fcrripo. 

Iot-1 di (i-'.-;o qoc.-to o)di.':-. 
q-i. Qticìhi eh,' ’iireee >' '’i-, 
frr o d' Olio liiioco si'ti'i'i, 
r r:.-/ Merr-r'l'orno :! jr.jr'cJ 
d'-ril; rn})'e(i':i. Le jci.--.- o;-• 
; ro (.•’ \ o cornoo-! 

(•;o,' d; nri’rna n corottcr.- 
mie"eìUt'i'e. .si .-'ori-i .'••rirr;. 
dìdihi t (iecr,'i:rtuìe nel .S’odl 
in c.ue.'ti ti’::nr drc” nnri' 
.L f,’oc(;r:.’_ r':,’ inU'nd.e 

e- e; ' equrrt tin ’ilnln d’ .'in- 
d'ii. 770»! r l'To riperìo S-'t- 
- •; ryn’uis' > ;'c< p'ir- 

Inr,- di unn ror-ic'o-ic t’.-'c!'!- 
.•s-c ii"iari'.<t’ca (fc'.’oj 

a'O'ent'i —icr'd'ono’c c o'- 

,;-.i;r.: ) .;r. :rron-srò'.», 1 jir--i 


I t nhh: Tf/'iltn » o''o Df'.l 
I r.le’iri’ co-r itdd' r:Unrii \ 
■njp-e'.i" :n :iri eri!,' jiii'i-f 
'’C’i <• h: lede'Pi nnrh,' 

o,-.--.'o I) lor.'oo- 


A Co- 
r-Ar 

f o rir-or;( 


nieiiir r- 

.'‘On.-r. 


■oro. f-'.’c •’ ’o .tede, 
(tc'i ( );)>T 0 S'hl, :• 
ipi’ . '(1 ti’I'rriai 

!■-l;•■^o'- (/o’.''oir- 

foor’o’jor-j 
t.’o I) C. c c»-1 

nn 'neh't -to .«tof--] 
p-r, hhe eerPl- j 
--jo'r- r■ > 0 o 

cr.; .S' .'o .'-’o 
• ■i;:. ';'.-’»ìo(-r--to-; 

■’-’-i;rò,r.,- :eMr.»'i'i,» 


oro.T'r-ooo fin 
t'i linieri;,' ; re 
• l■l. tjirrini:' 

Mnrhi" o 
I. 'il II 77.’.- ’) :• I 
r errt cof'i-: r 
(ine. In pr,'. ,- 
1 :r' d*-'i'( l'io; 


l lìr'lì'i 

S : In 


d,''i'()per: Si'.ii .■ 

1 7 .'.’ : • 7 - ’ to. t’ 7 ; 1 

r”; ’ rio 7 .1 n Cu ,'tien I I 
■r f ’'eK,' ('ii'ii "n-re'ii 
r'iordor.'i (pinlìe 
. e i'ri,' ',' hi ifn f i 
:;(!■ Leni]!■ Ir'iI i/'o; 

’ iir'ii I r, ,11 ji, r i n 

•-■'. l’iiKinrr' '!• f'iid-i 

C'in eiirn ,• i/.-t'»- re 


I II r’iii’tero di ape- ] 

• ' còl', fin iiiir'ii' mi 
' i'- h 'in’ 

'il. I 'iniI' >- ti'it■>. 

• ih' 1 -l’.’i'r:>> 7 *,- d : 
;r’.- lì,'!',' 01-7707’ • n 

p-T </o-- '-I 
o-.r; Ji-I , .-.r,-. I 

- i; , Il -rr-<;o I. J.'iir- ; 
,!< h'i! l., Spe- : 

. 7 . ■ ri’CIlt,, hi r> - 


r/,' ’ C( 

• li 77 ll'l 1 il -i 

<;ri:<Inr,' 'e 

r,'hh,' d, '!!' 
rehhe II’’ Il 


rehìie II’- ut,'liti ,» In 1*--'.o ■ (•omiiiii.s!,! fr;incese. n jii'i-eiTti ; 
> 0 77 o d.-if'/ii/n.sfriot'rror'o-'grni 7 ()j di i L.dxmr Party, eiue-1 
r.t-. 77,0 hi (’itx.'ii jiri-tiT.'.sci ]'to metodo iire'eii!;i il vaili.ig ] 


Il SMt, II’ ('>>1111111'. Iglò di [l'iter intervenire i-ou 

l.'nrlrroh, 10 deìUi uri peso e mia p.irifà che dif I 

;'<T In Si'n hi nhhl’ir, o» ticllmeiile e"i [lotretihero av e 1 
propri,Ir’ terr'i r- d- ,- ,-.'re s,i! [il.i’iii di-j r.ijitiorll fra! 
•l i re tro torroorioi;- o, -. ixii liti l ti.i altra fo."iiia di I 
I .-.s. or’,- ]), nn , .-jiropr.'o. ioilt;it!o .ilijxir';! a-''aì nti!i- I-' 

Jrn. ii,riiìiir'''n> nirnei (iijeil.i il'-ilo .'i-amlilo di griqipi I 
diiriimi i d'r'fto o I/o forte «h 'Imlio. jier a--si(-ur.ire iia.i! 
7 o-; 7 r .'o/ 7 ., d>!hi .S'to'o Mn 'loemm-nLa/ione (xu ajqirofo’: j 
i-t:-o-’io ii’j limi'. ’ jirofiri,--olita e 'l'ieiiialKa »ul!;i situ.i . 
’ ir' 7700 ;ir,- -,-o:, 7 /io i ;> o; 77 i | z;om- del niovinieirio ojier.iio' 
d' '.' 77 -tor/'/i.r'o-j,- !tici /livcr.'i pae-i. ! 

r i S hi 1 ,'in iir e.id,’ nn'ii Si tratta, come si vede, d; 
f.i>r-.',ri. ,111 imliri/z*) di attivila per or.a ; 

.S'*, 7 ',, Ir,' ,'',’'iijf sii't'intu s t rei t .1 me ni (- him’.'ilo. i-" 7 i 
fr,. j,,,fretdo-ri ’’ '•'de (lerctie Vlli/Ie atlemr'ij 

7 • »-io ’t i.pindm eh,' ri con la ma--'irii.i .-uh-ri-nz.i ,a!;e | 

.07,- 1 - tiii'Ahi d' min .f - possdidita n-ah. e iiroprii) ;i(-r ' 

* / 7;--.,7 .- f • ”1 l'iiee'ii i!' r-- ('*'> f.'i 'i>er;ire c tie .1 'lui-!!*-' 

ji o»’ 7 fo/,'.- ’.-• 7 t-e(-fi’-i 'Ili- pos'ihdila 'i:i dato ci/r'O. jn-i j 

(t iippjn n {701 pc-rmi'ttc rtii- Io sviLip;.,, i 

Lei;;;,' .s'p, r'-t . jiorfii-' F' iniport.infe che -i vcd.i ri.i 

77 ., Il I fnp'nietit'i i {)>o 7 i,-'come compiere alcuni prin il 
; f», ier<i S'in. opnorr» ori-ijia-"!. che --1 compiano p.a/it-:i | 
< ',' p l'per,' f-71 ipi-. temente, con la :':duc;a che 7Ì;ii I 

<-.-.-7j';»li’. nnp'idernnirn- fatti sorgeranno v;a vi.i. ver'Oi 
?• e le :»'rr,’ r/'.-or-to/*?,- or;': l utnone fieli,- .'jni'tre. l.a pò- j 
riì^eqijiiinr; .-iiriinno .-(i.'f,-' silxhl.i e la ncce'.'it.l «Ij pa"-. [ 
'ieri ’ioc'i j 7 ’?; ro,- min j/o- . iilter.ori. K' crrtame:it(» im.i ' 


II’ C'nriiiii’. 
ro.'o 10 delhi 
S'hl fn nlihì' 


t < - r r ’ I ■ r • il- 
I ' irninn- in ’ 


•) ('•17): ;#« J. 


tìrélVOprr^ì S' 


r (t* 


A/,; 


(tì (l'jì» 


ii'.lr,' ipie'te nmi ei 
’r,' ìinri’n /;,/ /*oo-j 


• r-r,.; o r;r-'?;,;7j 


7 7 , 70 r'/,-: 


’rroj'ir •>77,-. 


C’rc.scita edilizia 


.-,:p.’r;o 


:tM'- 7 . I pr-- 
O'i pro;ir; > 


il 'in <;• . e 
■ del Sii 


n:in:er I 


l'ineiniere o-piron i j dnhh n 


n irfi ir nne tecnico' 

«r-..Ci;. 

■N 7 r.'.'nc’itn:’ 5 !: 'n,--*'- 
r,i::r''. : rent’ namri n j. 
d rene a. ; medi-! 

r-'- r:r:-h:P'f' . T'iCnfl 

. ; fi.'.n'i- >- rrin»j-! 

enn.i ■ •' P:hor e-.e e n . 

ri-i'i'C'Ac er r'i"TCo 
iofip/ito. il pTob.enia che > 1 . 
p 17?,’ »» ,-,-’'»:prr di tifi 1 

imif.cci > l-' et eine.'to p’infr)] 
che interr-ene la strorrn-j 
tura d: iirn-ne po'if.co. Lai 
€ lotta per il po.-fT) » ri- 
snlrr il p'it delU-’ colte tìf-j 
traversa In ricerca delle\ 
< raccarnaridr.z:i Itti . r<pie-j 
.s',’ sn-ra S'"ntprr (.'• ri'irca] 
clericale; non C'Ser.tio ?>en 1 
definiti 7 confini che (irri¬ 
dono ; poteri po'di'T' df;| 
ipiclli dei partito dncninan- 
te. ehi oceiraa nn inp'cgo 
ne. Sud c :n a»; certo scn- 


mifvi nn un <>ri: 
ji.'re. I r r,'re t r, 


c’rna a vapore s l'ni.'cri.:-' 
no due Ore e rnezz i. 1 

Il j. rro 7 --,-r,' d re e' .-j 
pc-i'ini'iii.) h: "i"’.’.yi’in si; 
D'itret/ò,- roniiimin.'re 


Ojiui come ieri ? 

.’. ( r,; .S' .'li. Il siili 7 

. • -p., ;in ■p’mii, 

OC •71.- fioritiinn. 


7 ; .s 


•re reci.izz.i: 
:-. r.- , p 

• nittrt’ re i-h 


no un (jriin rmui'z., ili pn-j 
hizz: niod.eri:' e s’ruie eh, | 

}ir;7?;,; non rsi.- tuo. Il '- -l 
nonieno e c-ior,».-' o "-••.'•j 
o'fri centri del .tfecc-i'r-T-1 
no ed in ri~':n p'irte e do-i 
rato n''it ••rzutirn pr'rnt.:.' 

Sono rnol;.) .-ji.'.-.si, propr e-1 
tari tondinri che hnnno rn-] 
jveijato in < palazzi » le lo- : 
ro rendite o il denaro ri-j 
saltante dalle rendite det-i 
.'<1 ferro; un passnggi'i. r:oe.| 
dalla rendita fondiaria 0 | 

(jiielìa edilizia; ma poco; 
p:n che questo e anche il] 
reìalico sviluppo edilizio'^ 
appare ora in bilico. .A Co-j 
senza c'e una p'azza oddi-l 
r trara c^rstruita tutta (tn! solte 
un € a'Oìcricano *, un emi-] 


ji'itreiio,’ coniininn.'re l >>-j 
.-e’.C'i a’ mare -n 1 enf -n'-j 
nof. 'na aiia'nnae ei e qn»--! 

.s» I vene pro"ieS lo .-■r’for.-i 
,, . . , , I 

71 : ;--7." ’O II- e e ez-o- | 

('•’ s' it i nnere ini por-l 
la •lU'iit.i re co-'»’7i.7- 7 ,.;. ri,, 

II' l'ar, r»,077.eri , delh; ■ 

Co enza Po l'o ini li. 'i'ca'i 
t'itta la suri carric-i! jio’i- 
t'ca. uni senza rtuseirri 
R'dot'i a"n loro espres¬ 
sione p'u semplice i pro¬ 
blemi di Cosenza e di gran 
parte della Calabria si r'- 
ducono a tre questioni; la 
Opera Stia, la Legge spe¬ 
ciale per la Calabria, In 
SMfL Se er.ie saranno ri- 


•se es.s,> saranno ri- 
in nioi/o zi’7/.--f'i Co- 
la Calahr’a prngre- 


gra'o 
in pr.t 
graudì 


C'iscritino 

ria; e ehm 
stabil', ai 


ritornato 


et'ranno, in 
la Ca’eihria 
laiìt-i c mie 


- 71 II p'’fio irorr,o. fio 
<« ti'i i^tìtìì 

fi-*'» , j 

.Lt'io'.- ii.lii rittara es'itta-, 

7’.- n'< ■’ ( o trar’-t d’ 7;.-;o77-| 

-t/fi.’ lerii'i'iir i.\ 
vl’ii’iiir dell'Opera 
la I I ' e p'irtrAa la lui e". 
, y-'i',i 7 ; cura di'llit stessa' 

O-pere.. * 7.0 Coll I tondi del- 
’a Cas-ui. et;,- ;-j serre del¬ 
l'Opera co’ne ente gestore. 
Le linee e glt impianti ap- 
p.ortengono quindi aUa 
Ci Sii e all'Opera. Queste: 
fiero ora sono in trattati re ■ 
eoli la SMK per rendere 7 ; 
es-'fi e !e lìnee e gii im-' 
p’ant'. nnturn'menti' a P'/-' 
r* • .' 7 -ef}’. Il risultato in qne- 
.-'.i iiind'i e eh,' d pt iteri ! 
de”i’ .‘sl/P arr-esre. ìn-i 


La Ca'nhri 


di fronte all'ur ! 


s'irn egui:',' nl'n Ca'iibroi g«-n/,-i dei prot/Icmi e dei {).-■ j 
d’ '. r'. sull o ’e p >eì r ntfi-<ricoli che mmacciatio !,a p.ire ; 
d'i roc’-oii d> liiiest' iimr liI Kuropa Ma si.imo .ancora ;n 1 
(■-> 77 ).-.sn 7 /' mi p'i'eo.seerre.i.inn pi-ruxlo [irt'hmmare. di r. i 
d'etro te (prnte ormai (■<-jcognizione e di ricerc.a di i:r. j 
gore degl’ ('riti cìer/co.’t.j terreno imitano, ricerca da 
noppore in jinrno piano tìicompiere con .senso di re»pon- 
inonopoìin elettrico; j n>a({iUabiÌità. e con la prudenz.a e 
di una politica merornenfe hi pazienza necessanr. ! 

r’formistira sono ormai re-1 Da questa prima fase sì po 
miti al pett'iie e le luci o.’'tr.à u.soirc tanto piu rapida 
n. 'in e i palazzi nuovi (fijmente quanto piu il movinx-n- 
(’-i.-enco non bastano a no-|to n aie delle mas'C. e l'ospe- 
-r-inder’o. sono./moro, .'^o !-1 delle lotte politiche, 

r.inf 7 Io sp'rnglio che si ''jralTorzeranno le esigeti/c un;-* 
<.-j)iTf I su dì una vita mio- tane e spezzeranno lo rc'. i 
co. ma ìa vta nuora n-oi'stenze di'Cnminatonc. 


non sa'Il 
'pure c 


eo''ìuii’ r r 
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RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Secondo 
Kisoif^imc’iilo ? 

Ir imiiilr liiiiiiiii limi ,lr‘iim 
declini’: nel m>\lii> h >ii/m, iti- 
meno Iter tu lermirmlioiiii /io-! 
lilieil, giirslo ile\liim è /otto! 
all' in se ioni dell' niuhividi’iizo.^ 
dell loiihiiuuli'i iiildii iltiii II Ih II- 
.lille iillii ;iofo/ii (/-Olili 7 (COI,i 
idlii iint'olii liherlò, /o rM/io ni-' 
In iiiiridii .Mic/ii/isoiii Qouolc 
nei ezioiii ami luriim. oo- li, 
d liiiii \ienilieiilii -tioi-o . ii e 
le e 0701 -ii/(».^ / . Ili i/.'o \ii I 

Limili. I he l limili II sili m il.l- 
In l.di et nzituti' c Liunlo < on 
(lin'IliK ( t'/ilcnni te. ilt llit ittinoi 
iint irn ({ ttuliii» iuftunt, ( a , 

Nfo/ir •' inniciiti» 

/H»/i (' /«ifM* Itstlhl fili tnllt. <>' 

I 

lift '‘l'ttsi* "s/D VM» (»/»- 1 
( (i/i ffi/cff tonltii- 
\tittiH / [ 

f/f\t i»M 4’f <1 (i( l f*‘tionn 'it* 

I e hi IH utili Itfrciin lottm- 

Ihl C hi l//M f/NNfCff*’. ( CIO 

lnc\ti (lntn, itcc « O'ì diti , d t 
IcttHiint l^ntri. ci‘l (niditini't 

dii liti NffLJ.II». fflf«’f ♦ NN'lff/» . di 

i !‘iudn* 1*01 olir M/»/Dl/M> N/f/ 
lllltitcrti ’ di P.i'-ili» *• |I 1 < sfllh’ 
m i'tUc (td UNs.'ffl/i» pfoft'to In 
pOSlZlOtlt' di II (ffilf ^/M I sff c hi' 
M'isft di ftottfr dilli ftndi^iotii 
d»'l Hi^ot giftìt !ì!n 11 (fUidc » ott- 
(liltd dcliii» iiridttsi. cl i*(‘/ « fi(/i»N( 
t Nf f/ff/i;i</ff(/i»Ni ilo! 
di Liofili f f I » > f /1 l\id*i t lo I ìli t ■ 

hlLlld Iffttlttd LlU'-itlfflCtlff '”'1 

loto in LUdfdoi d'd tt dfìOt i lo ! - \ 
to I Ile Ihlst'otidt' l ('■»(!/fii’H'fH'i 
« lilflt Olle L(U et ildtit d. ilei’ 
Id liesl^h'tlZd I todc m t ondo l\l- 
sor Ltitn ntte !' tittd \t>i ! i(' di' 
M/»( v'iir f di ''te 11 1 1 z Zti: IOlle f 

dclld ìiititdhi /DII//LKJ'f'i. I 

tjiimido il l’i’f f »!/»/; «* ili . il foe ^ 
tillt*. il Litli'dlc. il LUUildh'ì 
\tn. il pcddc di '/'/»'/(/ tU* 
u Iloti t oi '‘fìdntu Idi Nf <* 

fidtliino dt t oiidéì IìI'^oi lÌ- , 
nietilo ìnleriiiottt» d|•|dltlto f/N»f*j 
te un esfot s\ioH4‘ t /;»• /h»\a(| -vitf. 
tinfé’UiL te e ( (orifìt * ildete tilt 
hittit piitdiin nt(‘ ftdtt iiiiiieo, ini- 
iìtdv*', nel tjiiiiiìn* dt Ud 4’i»fifi-| 
tUttid tiello hor ',.ln\é‘. dii \ 

i tti reli'Uieiitii jtofiid.ti e. I cied 

mento soeidle, Id /Dir I 

rf»* delld elosst' t'iìtidoi e dei 
suoi fnirUti, I *‘l( tfh ufi* di '»f- 
r'i»N(ffff»l tttìdid I et \i» Itti in^' 
tinti' I )»Nf//ffl/l» Nfdfli» it\seritl I 
Inzt, <1 dilli d d in/( inltt(‘ »*! 
n firot ìdiTidt t' I/i»* t'orne il /^f- 
.•(f»fCir»fr/f/»* /»rifff4»^ n/ «'iif/r/ff m* ! 

ridi Id uttniijnisfd rei:td*t nel- 
st'L’no ntodi'idfo, roxi, <//fi’//i» 

setoinhn Itd Id Nff'f loLÌCd fdff.j 

t hiMtdi*' e snldniotziotu' nclhn 
dttUfd*' Mtlhizionr /iM/f/n»i. ff#’/ | 
monitjiolnt ||••ttltd ii-^lidtio d* ! ^ 
lutti I e . ' 

I pjmie t' i/ui II rfi/t/'’ri j 

Irntmo ufi»/ir in ! tenni .sttìlto 
iift (’ldiidto Indinne -- il ri- 
ehiitmo di llisor Limcrito Ini nn 
.MIO sicnifit (Ito /*•; i//ffffd, inni 
•Mtd iletnoi I dtlì d i oin dlitldzio* 
ne. I.o t il in ifdt d l * rntet io /^l^. 
ti i/f/dffi/d. inft n ennto nrlhi 
ili\i iissioite, sottolin* III ti I /»’• 
Udini iileidi eoi lli'.orLimento, 
ie II dilizioni ni l•fnzlondl i*' f ild 
Itili Ile ilell»! ( 411 hotiei i>i di f»»» 
Itnitdltdft* Ldilhdliltllo* gli ile. 
nn'itti nn*toi i fdtdlti ^fiinto ih 
iinh/u’titlenrd tni: nnidfi’ snni ni 
«• moment*» sm nili'-fd ■* ,’N\»'rf- 

r/'f/«’ tifi mot imeiito jniittLÌd- 

ttof t II*' Id IxesisftTiZd Ini ioti’ 
.\ert dto r t II tin tilt* ild 
hi storid ^l•■ll'nn^td ildlntinr | 
fjiii intcftiiin' li firohlettid' 
ih Ild />f»'xz/»»r/r ffNNf/ff/i* thd mo- 
t iim tittf ofit tdii». /i»»Nirf*dir * In' 

( Idlltlio /'ili fdfr d//r(>ii/(i r r/i-j 

sente in nn modi», Inlti» \om-^ 
r I I 

nnifi». sti/o ftn nife, nonoshinte i 

ht ri* 1 *1 tnddgine hthltttiTdio n j 
Ihsttgnd 10111 enne lite jl /ir#»* 
hh nid hd moli*' /<fii»‘. I tdm-\ 
nnde j 

''*1 ri/»»/»' dinldie n tondo rn'l-i 

rimldLttn' Mi * drri»’ // dfcri-l 

rii*nto stnnihstd *• »»/d mi*» Ini 
t* r i>/M •». Hit* r ftr* tdto tl lìiyttr - 

giment*»'* /' nn u'^snnto thè ti-. 
I hn ile N/ tldrtd ild mollo loti- 
ftmo i htoti dt ( • ’idtire if /*im|- 

• in* *' di rn liidmo n/»* «.m» 

dn * ( M» I lo- /»• f dhro in* 

ifinitti*» LiTnidzioni l/l 'stoni- 
ll'-ll Ild di ii/o ifioHd *i.,imi^ e 

* In- tnm ti m hrmi ri*/»/»//.** 

/drilli/»* •lelift I ih» r II z noi*', v| 
firriri htl*» *it Ltorrit rn•'!rl e v; 
midlizzi diti In- tiiint i! fi.’*>n> 
m* r itlnond t\Jd. ilo I t*f In-oilo d 
'"tilx » mirti d / L*r \t* ‘ 

''f ino!*' ini I • tiri :'ì: Z'ir >• 
tolti*' /d*f/»* 1 l’it- r • f.iziti'i.' 

ifioirito /■: Dr,«d 

/i I N»»r i I d/» *1/«• n; 


t’jrnt. Uno 'H *rt.i.i!i 

ih U t r n • *ni'i m 

fj’f » In'». (».•(//•;*• f; sd ^»//r ‘ 

*tt t * nfr '.r •■ I >7 !• n z i*eì, ,:T ft*’ " > t 

• :l •.,inth:j * t In t tu*t 

fnn:'. e.nlthx^, tsfi / «rid.» il 
d* I!d Titstrjrd *h ! f tsf ix'fit •r'^'t 
A’/.f f| s|. »'!»» •;;;d »/f *• ‘nt'::» tj,t tii 

»/d>v»’. ti I un I':!o tjj ». .'•rd.'»’’ 

i{‘,!noo* •». il o 

thh'Uriti* t iTid: do!* .» 

iUnonrrrth ' < *»•';/»'» nd» -• 

/,» \n \>o sf lincilo ih d I /»'»». 

/»'» D/df/i i \; j ! /i ;Lir;:» f:/»» I 

( l'iniln» I* :: IO'* Ini nn f>o j 

o\i lih.’tt* ?r.| •;'? l'i/lirizz** lìi ri. 

I t ri he e i d.tro t n» i hi /»(•'* 
td 7 >t non solo d rir * l'ir*' ■ 

ni* nnr cr-ni /•i»n-f*’ etl f-rr..' 
rjtt -(fttr ioì:- dUi o /»/»r|'‘<» 

* Ild • N# ninto : /j. : // i»»;» -i- 

j4* <•*! tdlt "7 1. ili t’Jiirid I 4*s:i 
"ino *i Inrdfi. dlo’.in,* • poi 

M /l/l» » I » ^ r« » \ s f » /»*(»»/»»(•*»» 

o^d’tili. stiniio"** ih l!d L' rnh , 
trnhi\fr{d tf'tlf m t *d * Idhor,j. 
(or*' pollino in !• r-^rrii p: t , 
df'idr*.Ti *' N#»»/d.^N// di d!i nn*'- 
t* si lii fiossi Hi »' di 


mento qtinle è rrrif//o nVi vìa 
M tìniipdtnlosi (id pitrte ih l mo* 
t imi'nto ( lonnnistd ttnfhino in 
/»/di/rf/ di eontruddizioin- : tut¬ 
to nero, fnitiid tìelld «' si idtd » 
ilei lOit-fn.i', Minzimtdtd ihil 
I II con eressi) (Iella /o/eroi/;<>>- 
nule, tutto hiaaeo, tulio poti- 
tiro 7/0170(1(1 le nr( cssitò (li 
una lurLn < mu i illnizimie uni- 
ho Ut ( ulmiiuitu nella puerrn di 
lihi.razione reiulerehiu’ro ttrii- 
"leutahui (Ite utile per imi 
Iini m/mtimii rilit .1 drilli tra- 
ilizmne > i surLir’lr'Utah' .s-iio. 
hl’lilit -o i/fli 'In -( /o-ool il 
I ll’l,- at r ii a a t er-nre il sim 
ith.ihi ni limzo ((00007- unti. 
( ii’OOO/-.’-i tipi, ir ili uri (iilir 
n’nhi'iili iritliinde reiismriis’a 
e pni !n ih " ilnpimi nitmin i d. I 
l'I I. e liiir.i che i inniiiuisli 
II.nini, it ili, min - ripiii m n inr. 
iiiuln: iii'u ihll.i lin iinh'nna al 
SII, inli -'Oli ". 

lime, a Uni siinliia. si i imi- 
pimm nlai. un i lUi/iie n sei 
I-ei'o-oi.'il. p, r rmu dire lalsi. 
Uiiizmni l> SI iLUmn, inhiln- 
'in ule II rn un Inppmlii i he a 
i/iie/Ia siii ’ln d. Ha lui’t ii izm- 
inde Ini il'ihi il p irlim iiidiaim. 
liiLhnlli per p’i’un: si uni. 

le in ima I .ile /eo/ooi /() -7(1-. 

ni di I lillnir II : m'ie leii-ii'ii c/'-' 

h i lutto ipii sin ;i.i:tiln, i ii'.'.e 
sue lo- ze. pei ileiinii, il „ n . 
innui un tasi 1 sin > 'le ’r -1 di 
I noi.- -ii'o- ilei l'ì-'n. In (J.i.-- 
-looii- iiit'i-iiIeIii.iII- del Jt, m 
(.ilipmlo nl.'.i sileni ilell'uniln 
d iinhn: l’ -/ sntlm .il.il i i/ioi- 
!e tu mn Ile In i np il ìln dei - o- 
iniiuisii per ih pm di Irmi' 
le idlii n ini idi Insi islit i hr i o- 
lei 11 lare « suo » il lìi sorLlineit- 

10 ■ - di SI iluppare in modo 
(o/l'ioii/(- mito un Itlmn- de. 
(imi rutilo di iiileiprelazioire 
del II lùsoi chinilto I lime rito, 
hizmiie lalliln;. su pei niidou e 

11 I ai alter e « ideoloLieo .> per 
iiu rei so. r nei olI lernlmie d 

! Itili o il llUi'h o pi OLressistl 
esseuziilli- che deuiirieiiil'l i 
piohlemi socinli lasciali inso¬ 
luti dal tipi) di riroluzione 
horiihese ilnliima; ."> ) .si pre- 
seiuile priilicameiite dnl Cram- 
sei dei « l.hiaderni dui ear- 


Di (//((-sto ohliterazione Clan, 
dm Vili oin- ha ollri to urta iziii- 
sliln azioiir ti/ii/oco ( 7 . i oll'os- 
seri'ce che le note inreeratie 
e I ehil'oi azione che l'sse eoo. 
li’iieraiio erano priilicaiiiruh' 
itiuole al moi'intenlo in ipteKli 
ipiiii. .'senonchì-, il prohlema di 
uno storilo Ir di iiii polii irò) 
ima ('- guesio. L' heii nitro, 
(iramsii. intatti, non rcoir-i 
dal litio: in cairrie e'ern eo. 
me romunista e t ome rapa dei 

I iioiooisti. /,' poi. e iinzìlutlo. 
forse che il suo partito ha 
ifinoialo lineile tesi, forse che 
noti le ha poste n hasr della 
.sua sueeessirii rlahornziotn' 
teorica e della sua iiziorie pra- 
lica'/ Come .si può. dunifue. 
parlare, roti simili pezze ifo/r- 
poecio, di lla II eiiuiroca fot. 
mulaziotie della ria italiana al 
.socialismo >1 g 

/ i> stesso l'enni cio farri ha 
rammenlato. nelhi ilisrnssione 
da I ni ahi'inmo preso le mos¬ 
se. ipinle liLittimilà e ijimle 
imitimito ni esse I appelinni o 
c.irili.diliiio iissnnto ihille Im- 
mnziorii L’iiidnle dnl VCl. ipni- 
le sensihilili't iinilnriii posse¬ 
desse d mnssimo (/i 7 /fcofe in- 
1777170 -tu delln Llierni di Uh,-. 
7 i 7 ; 7 ii 7 i(- 70 / \oiil, il cornpit- 
L'im l.oiiLO. Ih I testo, iht die- 

II unni. Itimi no. (dnl numero 
mino ili ltiii.i'i-ll.i sili Dii;!, 
nd I semino. i he il Vnioin-. 

fi Lenire SI rn polirsi ssirno nel- 
In 7(1 1-71 it dille fonti, ii,-7i(i- 
tu inoppoi tumimente I H mo. 
I imetiio I omnnisin non ha Int- 
lo se non iipprohiudir r In sin- 
ilio ilei nodi storni i he por. 
rnno dnl primo ni s,, mnlo Ki- 
sorLÌmeulo e sn di <---i. sii! lo¬ 
ro SI orLlirro rito, nppoLLinre la 
t nliilitii rh II I ptospiiiira so. 
inihsli: t.ìitnh' nitro mor inreii- 
t'i pulito o hn hi si'- ss 7 .<(i«t-:77- 
zinle I i{, h.'i il ispiriiziien ' Di- 
itnmo pure nuihe: ijn il,' ni¬ 
tro 7 - 7(17 (’■;# ’7/-( 1 - OLLI ,l!tr,'l. 

t'itrio siTls.hil,' -77 /e-i -071 C 
,th'e t*. I .ismui ,h stufi:,I 4 , 1 ). 

il , • ’l, riir IO ,!■ ì, i tnlfi' 

I ,/. 7 - 71-77 7 7 ,ll h,u,Ì,, rh'' 
sii"’.IL.-ri” T'i’.- se'i s:liihr,'i -■ 
.r;i;-.- 7 ' 7 .'-> tl ’ rtf-i - he il P'irlit” 
. . lei fini ih ozni n'- 

tt”. 7. -7.'-l ,’-I 77.7 1 -7 7 7 di -■,’.7s- 

si li. I l.is, 7s*-'-- 1 , 1 ” p, r, h . 


per il oìi-r io.-. ■77-1 i-i-/o- 7 . s.'.i; j 
tl eruppi) i/i l't ( 1 r,1,o.- \ i.<\ -s ', 
777-7 -) si h, ''i iSizz i'«- l',’;i;io 

iislr.ilt.fn, ut,- il ' tpi.ii't,' . 1 . 1 ' 
h Iti, ,1 hui.i /i.i'i/ii-7 if-i:;--:;.- 
L lutìizni s 7.1 - 71 ,1 t 

V. r II,’ 1 li.- I ; .- o s, 7 p, ,7 

di lofi”, li s:...- 7 .i I 

,ii',- n-i ; 7 :pp7. s. o: ;;..>-it d- ! 
e.l.iilZl” .s 7 .-f;,(i .!■ ; 


lii.'ioi'f/imciilD 
c caiiilalisntD 

zu di.cii-- - li o. .li /’ 

l.In 7 • ./ "7 7 I il tj:i.i-; 7 

;- i:i■.(t ( -i’-l 11 - :ii : ■ .! i l T . - 
lo- r.-a- I - I! ’o-.i-- i- -1: i 
C'.eii." .i > rh - .i -j;! 

:i:i (.-(' v i in 

11: 771 / I --.>1 i ::-.-d I. pr-- 

l-.i.o-r-- I .*■• rz I. .1--I s.-i:/;-- 
-ti l!i'-l“I-> I5 i>:!1.-i>. il.li ’:;s!-7 
(Il 71 It '-r c ein-a: I» -- .-.ip.ria- 
- a-- •» Il (-■• Ilp Ica-' C -r-’l. C.'-T. 

(1 1.-• iaf.cii a:;.! ; 7 i'!---i;r,i —-r- 
r.e.i •* ai 1 l'id 

'.icci'» (!• 1 H-.a-i'i', ci>- 7 ;ir --'-7 

7 I.-I \-‘lll-0(- -• C:1 -la,’«.-'.» "I 
\ori! e s ;,/ .i — i-rn • il 7-* ' 1 
'-".'a/T.iii- d-l;-- r->a--, e-n/.- 

(Ili- (•!-!>•' '7 i1!i> 'vii.ia,'-' (T-'I 

• .i;»i:.i; '-»i-> ìmIì.ioi» I.i io 1-1.-.1- 

1 ) '..,'ii/i-'n.- (t.-ai.sori’ii .i d--!Ii 
(I.i--'!Ì.-o-- jcr.i.-ij ne! tL'-'rc- 
oi.-a-i». L.i t:-'i è 

lidi-'.i r 'V il.ipp.i:.! Srdt.ia''- 
ai-'ii;.- il.i 1 aiilia “s ■.-.■'i; eli- 
f-’r:i.'i-i' Cai --r: ■ di cK-.-ti.-o; i 
pr-z i-'i di r.i.-jr-Ti’ -•(iris’-» -- 
'■('rii.', '-.Il rc'.d.ii f-.iiiiki 

a-lii- i-j-i;;» 1 ca--, '.l'd’.ti-i-iiaia!.!- 
/ .'IU- ca ;».l.i'il-«. i celi'., ut 

1 il aicri-.i’.-i < l'n;-1.1 .ao. ''.in-» 

■ t - 7’--a'.-»a i ci-oa-' "ich-- d-'t 
:a--r.-.i:.> ia.lu'lrijlr. tada n-.i- 
rmj nuTi'jnùle. 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 


J 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


LE PROPOSTE DEL GRUPPO COMUNISTA IN UNA INTERVISTA CON IL CONSIGLIERE CO.MUNALE PIERO DELLA SETA 


ALLE 16 A PALAZZO MARIGNOLI 


Il PCI chiede che lo tenuta dei Del Galle 
sla t olta dol pinne regolatore Cioc cetti 

Ij' intrrro{!(izìonn stil u sindaro (imminislrnUtro fìrixnto)* inscriln nnH'o.d.ff. Vfrchv In sfir- 
ctilnziinw sulle arce rolpisro i iiorfnfitfili di lutti i cittadini — Misure iirnfinste dai rnmtinisl- 


11 prijppo consilinre co- 
imimsta ha ))resoiilatn in 
(’ainpiclof^liii una proposta 
formale di emendamento, .'d- 
hmhe sia tolta d.tl propetto 
(il piano lepolatoie la temu¬ 
ta (Il San Cesareo, di jiro- 
prieta della niaiehesa («ni- 
lin Del (iallo di Hoccapio\'i- 
ne II < ea-^o > Del (ìallo- 
• ’ioi retti entrerà cosi in una 
ninna fase, per cosi due 
< iiHìciale », che si do\’ia 
eonrludere con ima scelta, 
da parte di tutte le coi ienti 
polit.clie I appi esentate in 
t.’aniindoplio, pio o contio 
la s[)ecnl.i/.om' sulle tuei* 
l’oiclu' — se SI vorrà andai e 
alla .sostanza dell’* aliare » 
— e appunto di specnla/iom 
sulle arce che hisopnera di- 
•scntere. 

1” .str.ano che Jieirimmi- 
nen/.a delhi ripresa del di¬ 
battito sul iiiano repolatoM 
al Consiplio comunale, ii- 
presa che avrà hiopo doma¬ 
ni, li sindaco non abbia an¬ 
cora risposto niriiiterropa- 
zioiie che lo ripiiarda come 
amministratore della fami- 
plia Del dallo, e cIk* e stata 



riiTo Della Sebi 


finalmente inserita all’ordi- 
ne dol piorno. Da cpiesto la¬ 
to della vicenda abbiamo 
tratto .spunto per ini/iaie 
nn’intoi vista con il compa- 
pno Piero Della Seta, mem¬ 
bro del priippo coiisiliaie 
comunista. 

Qtiiiinlo scnprhtniio r li r 
nel propello ili piano repo- 
Intore (iella piinitn (’toceeUi 
era stata inserita una lentila 
rielln marchesa Giulia Del 
Gallo (li Itoerapiorine — ci 
ha detto Della Seta — rienr- 
dainnio di arer letto, all'epo- 
ea della sua elezione a sin¬ 
daco, che l'arr. C'ioreetti era 
a era stato per jiareeelii an¬ 
ni. amministratore della fa- 
niipìia Del Gallo. ]l nosin. 
jirimo atto fu pertanto quel¬ 
lo di eìiiederr ni s'mìaei 
stesso, con rinlerropazimi,- 
presentala 14 piorni fa da 
me r da .Aldo Xatnii. mi 
eliiarimento in propos-f.. 
l'ensaraino che ipiel rnppoi- 
to f(is<:e stato interrotto dop'' 
l'i-lezione di Gioeeetti a shi- 
daro. I.a nsfinsta alla no tra 
interrofiaz’one non è aneon. 
stata data, ma si r 
per altre rie che ipiel rap¬ 
porto < di Incoro » eontiaiia 
tuttora. Xc.-.suno, del resto 
In ha .smentito. 

Affari (c privati » 

D — Polenii.v.ando co;- 
rL’mIn. alcuni piornali h.in¬ 
no scritto che eh affari pi - 
vat: d(-l snidaci» ■-or,o f.i •- 
crude che non pi'---<m.. i.- 
piianhiie ne'..iiino .d d; filo: 
d: In: stcs.'-o. (’o.-.i i,.- pi-n.-' 
ci'mie ci'ii.-'iphere i i-nnin.de ' 

K l^iiiso che all aliar, 
priii.t' del sindaco ripnardt - 
no tutta la cittadiiuinza. ; » 

rontrastaiio oleettiranient, 

con la ranca da lui 


la tenuta. \'o’ 
piniio c stata 


zona non è stato modi ficaia 
per hieluderri altri terreni 
eomjiresa mapart anelie una 
jiarte della tenuta di .S’. f'e- 
sareo, o tutta 
Il eonline del 

niodi/ieato per * assorbire * 
liitta la leiiiila. e soltanto la 
tenuta del Del Gallo: ii(‘ un 
metro in ina, ni- un ineiro 
in meno, l.a mano che ha 
traeeiato i eonfini del jiiano 
SI e mossa — in (piesia zo¬ 
na — ripercorrendo esatta¬ 
mente i eonfini della tenuta 
/'" chiaro'.' Mi imre che opni 
jiers'oia intellioente imo. da 
iiuesti imrtteolari, trarre le 
sue eoneliisioni. 


Una 


cosa nuova 


D. — I n piornale di estre¬ 
ma destra (e m (piesto set¬ 
tore che il sindaco tro\-a i 
suoi piu accaniti difensori) 
ha scritto che la cosa eia 
nota da tempo e si e chie¬ 
sto: (Olile mai ì comunisti 
ne pailano soltanto ora? 

H. — A Jiarte il fatto che. 
per essere indo da tenijm. 
uno scandalo non p< rde nul¬ 
la della sua praniti'i, i fatti e 
le date stanno li a smentire 
la seioeea iiisiniiazioue. I.a 
tenuta di San (.'esareo e sta¬ 
la inclusa nel jiropello che 
la pianta Cioeeetti ha redat¬ 
to e jiresenlalo ai eonsiplie- 
ri eouiunali il 17 iiennaio 
Nel jireeedente jiro- 
(lelUi redatto dal CET. che 
la stessa oinnia Cioeeetti re- 
sjiiiise nella seduta eonsilia- 
re del 27 (impilo IDtiS. la tc- 
iiiita (Iella marchesa Del 
Gallo non era inclusa. Del 
resto. (•'(' rollila una jnizien-! 
te iiidapine ('ataslale per 
.scoprire la eiirrezuaie e il re¬ 
troscena. Altro che < cose 
note da tempo ».' .Se lum 
aressiino tenuto pii occhi < 
bene ajierti, se non ci fossi -1 
Ilio jire.si hi hrion di eserci¬ 
tare il iio.stro diritto di eoii- 
Irollo siiirojieralo della 
piiinla, lutto 1'< ((/Tare > sa¬ 
rebbe rimasto ncU’outbra’ 

1). — U l’ojmlo e il 7’empo 
hanno sciitto che il sind.i- 
co. in tutta Iti facc(>nda. (ler- 
soiialmente non c'entra .Si 
tratta di un aspetto delic.t- 
tissimo e scottante di»! * ca¬ 
so ». ina in (pialche modo 
hisopnerà pure piirlanu». 'In 
che cosa credi di poter dire 
ni proposito? 

II. — Nessuno ha scritto o 
detto che il sindaco abbia 
liersonahiiente ordinalo di 
inserire la tenuta di San Ce¬ 
sareo nel jiiario repolatore. 
II Popolo, mi Sembra, ei ha 
riniprorerato (noi eioisiplb'- 
ri comunali eoniiniisti. e ro» 
redattori didfl’nita) di arer 
accusato il sindaco di corru¬ 
zione. cioè di essersi —- addi¬ 
rittura' - - fatto jiiKiare dal¬ 
la lamiplia Del Gallo jier 
moiìi/icare il piami rcpolato- 
re. Qiovsta (irari.s.siimi acea- 
sa. pero, non è stala mai 
laiiciiita. né da noi, ne da 
coi. In una città, come /fo¬ 
rno. dace un .sindaco (’ (in¬ 
cile ammiiiistralore di una 
famiiilia di prandi jirojirie- 
tar' terrieri, direnta un o' >- 
co. jicr (jiiest: iiltbn’. otte¬ 
nere jier una loro tenuta una 
ilestinaz'one piò retldit'Z'a 
Corni' .SI omportera. hifatt-. 

iif fnnzionar’o mcar'cato ih 
itracc'are materm'meiite ’’ 
nii'iro jiiano reao'at’ire. se 
al’ rerrà ebiest’t da (pndcii- 
Tio di tener jtresente la te¬ 
nuta dei jir.ijir.’efar» .V. d' 
cui il sindaco è a’iim’n'si m- 
ture? .Voli r'(' nemmeno b'- 
sorino di r niioere Ir ruoti ».( 
come si dice robia'inente 
I/Insta, in lìuesto ea.si». nm: 
j ore.ssjoiK’ orate, (hi parte ile 
'/•(. interessati. •> il' mi ii’n'- 
deiil: intere.s.sii'i. In oijii' 

I riii.t.j,',» .'rii iitl'oscii- 
' Cna C'iJta 


altri prandi proprietari ter¬ 
rieri iiilascheraniio prazie al 
piano repolatore elaborato 
dalla pianta Cioeeetti — se 
non riusciremo a imjiedir/o 
— non sorperanno dal niilbi 
.Saranno i romani a sborsar¬ 
li. l nmiani che eonliiiueraii- 
no a papa ri' 20. 20. 40. .'iti 
mila lire di affilio jier iillop- 
pt che in altre cith'i eoste- 
rebbero a jiari condizioni 
molto meno: le mialiaia di 
imjnepali ehi’, se corranno 
liirsi una casa in coojierafi- 
ca, dorranno jniiinre H o ]0 
milioni per i mille metri di 
terreno iiei'e ari. ah opera' 
edili, oppi disorriiiiali per la 
(risi che ('■ anche ima cioi'-e- 
piienza della speenbizione 
sulle aree, e i baraccati. ai 
(piali (ih Istituii Jier l'edili¬ 
zia po/Jo/are non riescono a 
dare una casa a jirezzo ac- 
cessibile. 7'ntti i romani, in 
jiriitica, come iiiipiiliiii, sono 


interessati a si ronca re la 
sjieeiilazione sulle aree 

D — Che niisiiie avete 
studiato per po::e lini' a 
(pie.'-to stato di ( ose? 

M — Entro poeto plorili, 
jirobabi I me II t e entro ipiesta 
settimana, il Consiplio eo- 
miinide dorrà jironn ncar^i ! 
sulle propo'te che noi eo- 
miinish abbiamo jires'entato 
nffinehé le tenuti’ dell'fm- 
niobihare, dei (ìerini, dei 
Hoenupomne. e cosi tua, 
('enfiano (‘.schise dal piano 
ri nohitore, oppure e'.pro- 
pnate in modo da soddisfa¬ 
re le esipeiize della colletti- 
rita, senza pm eonsent're un 
lucro immeri lato a (piailn. 
o cim/ne ricche lamiahe. Ve- 
dremo in tale occa.sioiie co¬ 
me .SI comporterà, al mo¬ 
mento del roto, opni mem¬ 
bro del Consipito comunale, 
opni assessore e lo stesso 
siniliK <). 



Domani il congresso 
provinciale deirU.D.I. 

Presiederà l'on. Marisa Rodano * I lavori conti¬ 
nueranno giovedì - Le assemblee precongressuali 


Uonirtai. merco,efh, ahe ore 
1»), .'1 .iprirn a p.i.azzsT .Ma- 
riitanh i- #''.''0 co'UireSif) pro- 
v.acKia' del! fi lo-ie Do'n.e 


I , 


■ir.i pres.f a ro 
Rod.ii'o jire-.- 
:.az.I 1 - 
■aio e.che 
il.'ive h ,'t(i 
pri)\:’'cia'.e e 
vii ‘JO coiizr- ri¬ 
circolo. intimi 
i! :.erc Sa', a .o 
a '■ d; Tv'.ts'e 
.•|■-';(■mhIee 


•1 


i‘dili/i(i ili \ i.i .Appid .Nuora, proprietà ilei niarelieid di Hneeueioi ine r di etll 
il sindai-o C'Ioci-etti e liittor.i aniiiiinistrutore. .110111 ini|illlinl sono stati sfrall.-iti 


I uuvrruo LADIU SONU .S'I'ATI AKItliSrA I I DAI.I.A SIlUADItA TUUISMO I: l'KAI'l'UiO 


Svaligiata l'auto d'un generale dei carabinieri 
sotto In cosa del capo della poliiia C^caterra 

Le tliie valij^ic ti'iiidiiniei'ti riilmte non .stmo .siate aiienra ritrovate - Tulli j»li adenti della Squadra turi'^iuo e Iraffieo 
liaiiiiit paiiecipalo alfe ìiida^iiii - La vettura fii^^ia.sea hloeetita sulla 'riiseolaiia - Grosso furto al deposito Loeatclli 


l.'.uito df 
|•.•4ll.n^(■Il 1» 
pia» .‘.otto 
p.ii ::im)'ntii 


UM aeccr ih» de; ca- 
I pro¬ 
le liiK'.'-tre <l' ira|>- 
(liive iili.ta il c.ipo 


della piil./;a (,'arcaterra I (pi.it- 
I ru l.idr. sotui st.iti .aricst.it; 
aleuiic Ole diijio. ipiamlo sulle 

tuo tlaeei' ci.'iiio Stai; lall- 

c. at, tu"; i;l. .lAeiit; della S<|ua- 
dra tii!'.>mo <• tr.iflìco della 
(pie.stiir.a con dee.ne di auto 
Si tratta di' (Iiaiicarlo De Uosa 
di '22 utii’i. ali.t.aite .n v;a dv- 
«li K(|Ui ‘Jti: Krancd Apolloiii d 
21» anni, vili fomentami. 22.1 
(costui a\cva la.'-ciato .soltanto 
velici (Il scor.«o il carcere di lle- 
miia C'ocii, dove .iveva scontalo 
una coiidanii.i per furto (iliiri- 

»;r.ivatol; Delio M.iralea di 
211 aiiiu, via del l’iUiieto l'.M; 
Carlo Ma.sci.atelli di 2'.t aimi. del 
(linde non e stato re.-o noto lo 
uidiri//o 

l.’ep.'Od.o è acc.icliito alli» 2! 

d, dometnea fna •> 1100- tarna.- 
ta Ca.serta Itilf»'/ si e arrestati. 

n via Caspi'r.a, sotto d pa- 
:az/o mniM'id IK N.- è disce.so 
I'.iv\oc.it<» Aatoino Acconcia d. 



Di..•Ilio carn’cllato da un fiirilon- 
li-r.o i).irch(>i;i;;ato nel rn,nt;a/,- 
|/!!o ]’.n''e.4tia dei [iroprietar.i) 
|V 1 . linni'.o ear.catf» la refurtiva 
<> si sono allontanati senza la¬ 
sciar tracce 

I.a polizia ind.Tija 1/auto- 
me/.zo è sti.to ritrovato ieri 
mattina. int-,t’.o. tn una strada 
di Monlesnero 


Spalliinl 


IM aselarelll 


2(! armi, duiioraiite in via .Sfi- 
niiitliano S. Ilitlio del ttetier.'i.'i 
della r’serva di'i CC 'ronimaso 
Acconcia, al (piale !a vettura 
app.ari'.ene pur esseiido il li¬ 
bi etto (I. circola/ione .iitcstato 
alla .-mttora Maria Koitlia. su;, 
monile. Il niovaiie leit.de «» 
i.to a far vis.ta alla sor( lia 
.'iniior.i l^l^(plal;ml (Ir.uiMi. mo- 
itlii» di un im;ei’n(».''e e.vile 
addetto al Tee ere. I.'.iUto «> r: 
masla ineiistodit.a, ronolarniciite 
eli o.sa a eli .i\e. m.i con due 
\..l 4.C colme d; .i-dtim*'!''- .su! 


Ci > 

iCi!.'»»; .rim/(ii''> 

Irò lì' tu fio'’ lien 


mi's.s.» c.l corrente della fiic- 

(d- 


ta. Ed e del rcs'o 
mr"o d’SC!tt!l’’lc c' c 
c’tta come Hima. do’ 
Sono fjh interessi chi 


c« udii, poti'cu jiiire. per 
lontmmrc oon; .s.ivpcff.>. or- i 
ihnnrc che la tenuta d: Sita 
Ci' arco fos'C folta dal jtiano 
ri(-(ip.T-j D' fr "t!>’ ad tir pesi’' costi 
iinan'o J ’i, 

: unir h 
•c .M(f" 

■ la (- 1 -! 


Manifestazione antifascista 
oggi a Palazzo Mar ignoli 

L ^lulu |iniiiiii><s:i (lai ('(iinitalii pìuiatiile pi'r 
la ('i‘li‘lira/.i(Mi«* (lui XIV della Liliera/.iuiie 



1 ri* riti 


l’ireardi 


Nuli 


Oggi alte ore 18.30. nel salone di palazzo Marignoli, 
si svolgerà una manifestazione celebrativa del XIV 
anniversario della Liberazione. Essa è indetta dal co¬ 
mitato giovandr antifascista, al quale aderiscono 
I gruppi del partito Radicale, i giovani del MUlS. i 
giov.ini socialisti. ■ giovani comunisti, il Centro gio¬ 
vanile ebraico, il Circolo culturale Matteotti, il Centro 
studentesco Gaetano Salvemini. l'Unione goliardica 
romana, l'associazione studentesca - Corda Fratres -. 
la commissione giovanile romana della CGIL, ta Fe¬ 
derazione giovanile nazionale repubblicana. Parleranno 
Leopoldo Piccardi, Fausto Nitti e Renzo Trivelli. 


()(irt.-d»;ii’.ii!l' era tiri >;)i.<u:<> 
liiiccimc fier i ladri, ma oli. 
poteva pensare die (pia’.die 
maifattore ave.sse ’.J cor.iHu.o dt 
eiimpiere un furto piopno 'sotto 
l.i c.is I (lei c.'ipo della po', zia. 
-orveKi.a’.* it.orno e notte da 
dm ..iti nt V 

l/iie.-j'o c.irait^ o l'tia .l'i» 
D» ' '» .M;.r,,'.'a F.itl: è d -ceso 
d * iin.i •• (i -il.ett-i •• azzurri, di 
ce:’.Il» a; .--’ioi ’ie compie; d 
•>vi .•••arlo c-iii fi.Ine a. è i.v- 
\ .-.ro CO” 1 iria i»:ù ;r.i:Kpi III: 
I. (pn s’o : ;o”d > :d'.i •• Ill'O- 
dcl Ite: * ra'.e Ac.-onc ,i. lia ar- 
r.!*^..t>» .il'-*; :n'• le dm» vi- 
1 it »' (•alor."' d''I conterut»*' 

.'tnb ni li ’.;"e> cd e t(»r’ l'o 
.'•de'ri* •’n' '■le-'' t'e!l’'.ii‘n 

,•1;» l'.i*‘i :» '• V .•»»! :ro’ore ,-.c- 

■, -.» I..1 \ • . »'• p.» p — 

, *.i.».'-.. fr.. 

r. ”z I .;•••: '.»’o ii:i p;i-" 

■s'nt»'. f.»i-»- mecca: .canK :.te. 

■ • Il » ’( •'il ’ . ■ r.;:. »• «s' è r: 
-.>•.1 ,•.* dm- r:':-i'( di r'f<T re 
i! ;i {’•' l'm.o c .1 :;(»\c 

M» .'/.'■»:.1 liop.». f.'ivvoca'ii A::- 
*i>:; •» .-'icco-c' I b . .dc-n:'r ••*o 
; li:".» ' c ’ii -- .r .i*»» V»' 

■> .-li.' i>. r .•■»'ii;'*'*' :;/l b"' 


Avolio e Napolitano 
al Cìrcolo 
della Stampa 

Domani, alle ore 18. nella 
Sala Azzurra dol Circolo ro- 
ntano della stampa (Palazzo 
Marignoli, via del Cor.so 184), 
gli onorevoli Giii.seppe zVvolio c 
Giorgio Nai>i»litano, membri 
della dclcgazime che il Co¬ 
mitato nazionale j>er la rina* 
.scita del Mezzogiorno ha re¬ 
centemente inviato in Ceco- 
slovacrhi.T. terranno una ron- 
forenz.n .stampa sul tema; 


• Come è stato affiontato e 
avviati» a soluzione il proble¬ 
ma dello sviluppo della Slo- 
vaccliia, regione una volta ar¬ 
retrata ». Parteciperanno al 
dibattito altri membri della 
delegazione. Presiederà l’on. 
Nello Mariani. 


I’;...:i:.e clic 
ii.ilion M.if.'.'i 
dr:i‘c ici'.'fDI 
or: p.-o-c.; iir.c 
.a 2 :or' a'a d' 
n c.inzrc-':i) 

:i'o p:ei);>:n*o 
loca . di 
ii|uelh del (|ii < 

' dofa Garb:!;cf-. 

'.ere; d,. di>c;:!i’ 

.'omc qm'.'. i delle operr. e di 
F’o’.irr .f’.i-o d: p azza A'ei.i.j 

«u'.Ia p'»rr,.'i ■-ilar::.!.' N'el c.i'- 
-lo della pre:».. r.izmr'o co’i- 
^tri'.ssii'de 'I DI 111 pie-o co”-, 
•atti. Cf»:i ’.e [i.ù \ ir.e ca'e.;.'- | 
: le d .1.).,: >■ Kcn ... c » . .. i 

m ifij-re pe.- ippr.iv.iz .»■ •' I 
de’la ”radiii'or . irne,. :r 
CD'icor' ■ c'in e rnii'or .‘e pc: 
Ile (pi»”:'.*”’ r.'l'.’ive ai !;cc”- 
7 iii'eVi per m.'iim.mi; co: 
le oste'riclie. in m'Zui'o a'ie 
propo-vo d; ir.a sci.»' di pr.»'.- 
vod.me-i'i per (|iie-.‘a c.i'or.i- 

ri 1 1,1'DI ha chie^’o 

1 300 perso';a’. .*..à fornrui'i-’i 

iel mo-ido delia c'i'.tiir;.. d.>- 
cei’.ti univi'rsr.ir.i'. rot'Zn .n'i 
V’i'ra'e. ar' -"e i. 'in.;c ’■ 
!.iro (..ice ■' (pie-'n .;.”i'.e, 

mome-t’o per ’. :-.i.-*ro ■ j 

i (l'icl' . '1. .'‘-e i".": -ni I'.’:-’ 

-o-’;.;.':! fo:n:ii "i 'ut;'' if 

'm):ido. "1 difi's.a del'.a pace i 
l.e de'.cz.'.'e (•.i:i”re'''» 

"I Vi»' ‘;era:i:’o jnrticnlare a*- i 
•onzimie ai problemi della 
ema*ic;paz:o:ip femmin.’.e. a’ 
:'innovame:i1o delle strutture 
della nostra citt.à che pesano, 
pi’r la loro arretratezza, sia 
sulla c.isa'.inga che sulla do:)- 
•la lavoratrice, al'.n partecina- 
7Ìo:ie delfi domri a!’..! direzio- 
•:e de!!:! v’a della citt.à. ciò.» 
"ei comi‘a‘i co:isir.1.vi con. '- 
Ila!:. :’.el!- c.-imiu.ssion: d. 
mere.'do e "cl Comitato pro- 
vi:icia!e prc7.7i 


Ubaldo Moronesi. della segie- 
teria nazionale del Movimento 
della [lace. pai lei à nei locali 
di via dei Coronari e domani, 
.ille Ole 20.30. il compagno oii 
Kdoardo D'Oiiofrio parici à 
nei locali della se/ioue del 


el- I PCI Italia, iri via Catanzaro 


Scttr volli 


Pri'iii'.sliii.i 


Chiusi i negozi 
per il 1° Maggio 

La Prefettura comunica che 
in occasione della festività del 
1. maggio gli esercizi commer¬ 
ciali (iella città di Roma osser¬ 
veranno la chiusura totale. 

.M fine di consentire un age¬ 
vole rifornimento alla pi.pola- 
z.ione. 1 negozi alimentari pro¬ 
trarranno la chiusura serale 
nelln giornata di giovedì 30 
aprile alle ore 22. mentre i for¬ 
ni nello stesso giorno effettue¬ 
ranno la doppia panificazione. 

Durante la giornata del 1. 
maggio le latterie e le pastie- 
eerie pr.aticheranno il normale 
or ir.o f*'s*;vo 


MANIFESTAZIONI 
PER LA PACE 


Sul tema; - No ai 
trattative e disarmo » avran¬ 
no lungo due conferenze: que- 
st.a .sera, alle ore 20. il dottor 


Alla bnig.ita Prcnos;.i’;i 
V.volli, uentinaia di f.iiniglie 
(■ile da una decina d: armi, 
set lindo le piome.s.se dei di¬ 
ligi i t; deiriCP, avtebbeio 
li '.m;.. ;:i'Ciare l'abitui'o pei 
(■nliaic m un moderno e nun- 
.tppai tainemo. F.no;<i .1 hin- 
g.imi‘'';e ..•fi'-o » !'l'fei .mi” • 
to non S! e verificato e la 
speranza di un tale miracolo 
va si'mpio più affievolen¬ 
dosi Ma la vita di ogni gioì- 
no. anche se si svolge m ma 
baracca, ha bnsogno di de- 
tei minati servizi, non può 
far a meno di certi vantag¬ 
gi che ruomo .SI è nssicu- 
lato fino dall’età della pie- 
t;a. I/acc|ua ad esempio .-\1- 
la tiorgata le donne sono 
cf'stictte a lavaie i panni 
Sotto !.> zampillo della fon¬ 
tana dove altre donne liem- 
p o; o . .secclii per Ijcrr .N’e 
nascono discu--sioni. a volte 
i.ti. I due l.ivafoi sono insiif- 
fioeienli: un terzo, che esi¬ 
steva un ’empo vicino alia 
stazione Prene.stina ora non 
c’c più. vandalicamente di¬ 
strutto diirimtc la guerra e 
mai riattivato. 

Infine il servizio rii net¬ 
tezza urbana. Alla borgat.a 
gl, su,az7Ìni caintano un gior¬ 
no si c ceufaltri no. I rifiu¬ 
ti si acrunnilano. e alla fine, 
per hberai.scnc. vengono 
scaricati oltre un.n scarpata 
die si trova a monte della 
borgr.ta. Le • bollette • di 
l'agarncnto della tassa della 
N U. arrivano peri) pun¬ 
tuali. 

I 

missili * ' 


Domani Remo TrtvelH 
parl a in Fede razione 

Domani alle ore 19 pres¬ 
so la Federazione det Par¬ 
tito avrà luogo una riunio¬ 
ne di propagandisti dei 
Partito e di propagandisti 
e liirigenii delia FOCI eoi 
seguente o.d.g.: « Comunisti 
e raltollri'». Parlerà II com¬ 
pagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario nazionale della 
F.G.C.I. 


AVVISI ECONOMICI 




CAPITAI.! ROC 


U 12 


PRESTITI IN GIORNATA a fun- 
I flonarl. Impiegati, profecslonlsil. 
I nn<sli1(>ntl - AOTOSOVVENZIONI 
‘ «iipervaliilan(fo: (unehtssimr ra- 
, (rlrzazlonl • PIAZZA COLA- 
'RIENZO RO-A (3ll.5tR - 311.549). 

Il) LEZIONI COM.EGI I, 12 

STENODATTILOftRAFIA - Ste- 
nogr.ifi.-t D.'ittil<»gr.ifi3 .mche con 
oi.'iccliiiie elettriche (t Olivetti » 
1000 mensili Siingenn.iro 20 ai 
Vi.merr» NAPOI.I 


'.TU. 
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..•Il f,- 
( * • •) • 
..•li:» 
\:'.- 
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.' .li-it.» I 
e ffii-» 
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T i .•■111 li: 


. Scill.:- 
C.1-Ì f’ 
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1 t“.rgi 


i;-i 


t> 


l;* 


Viene scaraventale giù dai tram 
perchè motestava i passeggeri 

L’ .(-lali) (•()>lrcn() a rccar.-i al iiroolo .'iorcor.-o ilei San (àiovanni 
Fiirìo.sa ^i^sa al Qiiarlicriol»: il pon-onp (l(‘nnnriale dalla {inli/.ia 


\ 

I-. 


i 

it.» 


.»* 

\ ■ 


. Ilei» - 
'I i-c i!..r: .. 
-, l' irl».., e 

lì-.i» ■-• •• ; ; 

. ffii.*,. 
.'e'.! » 


r:i eletirc-t.i clu*. su un 
tr;.m dellq STKFKIl. avev.u co- 
muic ;.!.» a ten.T.' un c.niti’gnii 
t.ile li.) disturlctre gli .llTn p,..-- 
gg''r'.. »' st it.i t«'tter:.!:u.’Tite 

! .-.•.irtveiil.il.i gli d.il c.»tiv.*gl..) 
i»-,i .• (|u;ii,i. r.»:.»! l'i» "-u; Inii.ir, 
! f»Tcn, pi’r fi»i'u:i.(. m mu.l.» 


--VT 

Il a I 

I MOSTRE D’ARTE 


ii 


: (•* ». 


.S .11 (; .>\ ..ini:. »’ s(.'.;u 


(l'i;. 


D- 

ct'. 


, 1 . 


/■*■.■ fi 


t». 


.» 


'UT 


■ \ .1 
.* .1- ■ 
- O .'ì 

!.~dr. 


, .-".'Lf. prrebA r 

b • :-i» ' (. n‘.i T 

z' —.*»'-•'g; 
.T')'(» ; cl'e ^b'Ta.” 

• • • 


j g.ud.c .;.» gii.ir.l»:!'’ m t> g.iiru. I 
I l’r.»' .gl»:) >• I dcl'.;i di'i.-ivvcn-( 
tu:.. .• -• .:.i .; i- :ì(|u .:)• .,-e’‘,eiT | 
:i.- F .-’r.» T»'rtTi7.;. .alnt.antc ;ii 
v;a V.i'.’uri:.-» 42 Kg!:, nieutr.' 

Tiiv.tva su uii tr .m d.ret’.i. 
.1 (.'.Ticcitt.t. ha pruvticato c»’. ; 
riiu c.i’uport iiiien!.» la rcaz.iin.', 
.ic. c.imp.ign: d; v.,igg.i>. i (ju.-, 
ì;. .'li mi c'rT.i punTi». e proc:-i 
' iTiu'ii;.- li.ip.» l'i ferun'a d; \ .(' 

d”'.;e ('..Vi', !i.-i:i:i.i f.."'.) arr»'-^ 


•-■c.iteri.l'.i» d.>:i.o;..c,a p.liner.g-|"i’lekli;uii'v e le iingiui (i.-lla se¬ 

gui una vteient.i r.-'-a :n mia i‘'••ddrmocr.azia russa 
.'Ir..li.', di'! (/u .r: .'.■ o'.u AIcii 
M. p.ireii'. li' !.'i:up.»r;un.) io 
b sp ,.lrgg .'.-.i.tr.i !o tre! “ **"''• “"*■ '*• gall.-tia 

I __ . i . . I ‘ li ‘-egli.. -. in *1.1 Cai'.» le f.i- 

il'»n:ie ::i ,s* e u.-» .■* n^ .i* • . * , 

. ,, «»■ I. •■I lu.iiigm.t I.i iiiestr.i ili 

unu r.» gerì, r ..c fr . o ‘u j ili-'egui < il i:icis!i»ni «l.-I 

i 'T'.»:,.' I. I’.»; 7 .1 le Ii.i d”- piu.'r.* fr.iiu i'<• f.ii'lave Singier 
:; 'u't >,.(.« previ ut.- 

Ki .’c.-i» *07'line do fa‘-L-_ 

• c.i'i .-,.:ue ,s:.-a fon, .JCAPITOLIUM 

«i .! c.»:mu s-.r ..tu f’rer.e.sl.n.» !— Nrl niinirrn di .ipnlr di » ( 
V.-r-,) H ■ , s 'nu'na ì l’'’"''’"" ' r.i''rgti.. cdiia a cm.i 
. -■ ,. _ili’l Ci'nuuit- .riporla — 


131 Al.nERGin VII.I.EG U 30 

REUMATISMI ARTRITE 8CIA- 
TITA recati**') siihttn alle antiche 
rerme di M»»ntpgrolto Terme: 
fanghi natur.ill. grnttasudatorla, 
reparto Interno di cura Pen¬ 
sione completa • Rlv<»I(iops|- Dl- 
rerlnne A.'.iiihe Terme di Mr»n- 
'(•ernlto Terme (Padova) 


2.3) 


ARTKtlANATO 


U 30 


\I.T' PREZZI concorrenza Re¬ 
stauriamo Vostri Appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
curine ere - Preventivi gratuiti 
Visitate esposizione materiali 
pn-sso nostri magazzini RIMPA 
iVia CImarra s2-h Tel 480-1)7). 


25) 


OOM.XNDE IMP. 
E I.AVORn 


G. « 


GIOVANE mlllirsrnir o t II ro O 
cnmposiiorc prima categoria 
a-riiprrrhbrsl presso Importante 
(Ipngrada rnmmerclale Otilme 
referenze ■ flrrteia Tel T23-Zng. 


17) 


.M-QUISTI VENDITE 
.\rP\RT. TERRENI L. 30 


• cr all. 


.»., 

1 m-dr»-. Gr.sii r'i H'.’cr.in.i. e 
1 7 .. M .Tzher ta M.iTr,r..» 

l. ::i.'.-c. ca I*:.!.'i He;.;, rì.'- 


. . IT. 


.» .»•• 

•i> . 

V- . 
-•-■<1 : 

1.» p 

1 f.T-I 




’ • '4i;o', -. s.-r*• 

i ! '. !'■’ . <1 ."'r ‘ 

' -.ir- . ■ .iCT'i 

' . .1 I.;» Z'' 

: - g- G ;-.'i»r*- R--; ; 
Se;»'-- 7.-r.- 12 . 

*:!'-•.» )T-.-, r '''•<■*' » C',-: . 

i:-- *1'-! rìf.^:‘ 

-, ■ r.'. 35 :'r.i.'c-iit'■ .'j 

' à f.l—T.lg-g O T'.'’T -) I 

e •• •-i'- . ,- 


’o 


la v.i'tiira. l'banru» .affer-j 
{'cr le brace;-! e l'tianma. fri'.i 
•li li. suttii f.tcì’ndulo ca¬ 
li. .'...rucr.'»’ t tcrr.i 


M:.:. 


I .>1.1 


»,'»•. 

im* 


<»<:(;: cr.tu'j sarcJd 
1 » r,if.-T. E S' bad'ì 
s-T’,/,.,-,» ?.(i nripe 

ro aioT’ii </• tcmj'o jicr 


i'.v» r.cL.a v.v' :i . v.a 
. ; . .(»». p.»'' iU.'i 1 r.cc.ir.; 

’c d inni- ..vrcMio r.v.i.; 
.g.'i/Z,» (]'J.>!cho e.'JT. 

1’.' . ciuViig;..» hi r.prcsojt.e r.:»':; i; . .rr.g i-.r.ài<a Di ip 
!( u..ari' .1 »■ ! Tcrcn/;. a iit.a'.ij un . v.*..cr r*'. .r i:.»^ pure * •■ 
lia alcun; pas^anr.. s. »• r.meS'ilb,>. .-h.' s e pr-itr.it’.a p 
n p ed;, ha eh es*,i un p.ass-.g-1 q-j,-.;,-),..' n, nu'.i 
g.i ad mi.a auMm.ib le e s; èi !., ',-.-mii.,i d. Ir 

, _ . p utt.aaM brusche cen 

T.p-r..nz»' d un - p.ap- r.;.’r*cnm 

d..;a sT.iia hmA.*:*’-"- 
1 


tierc.i—-Vi. ..• .niroli s:il- 

,, , I^r.o.. * 1,,, ni-'str.) licl 'Ted .ilIestiTa t-.-I I 

*11 M'»..c;;i idt>* o .".b.:,. nc .’l (V.l.izzo r..niui».il«- deli.' tg:j-.'Sizi... 1 
'■ (b '.c con’r'z-sezr. -.'O .d.a! r.u- ni in vi.i Na/ton.ale di M„n.. Ri-| 
TT.rr.i 2” 1.1 cciimpagn .*■ .n 1 '■.'SO< rl;i ed Emin.i -Xni.adei In.-l-j 

tre sentii (Il RalT-i.'l!.» Pi.>rdi. M.i. 
rio di Fa*.i. Igin.-» TriOt.'tti ^'•■- 
gUi'i'.ii tc r.’Tisurle r.*ss« gr.e 'iii { 
I i-.'ni'eru ilell'\cr.i.!i n'.i , di S.i'-’.i 


\.\.\. Ver.deM app.ir!.aiT.entn 2 
1 - .rrrrc rucin.a i» igno telefono 
rr(ssi Vi.a .-'tppi.a 3 000 f-CO tratta¬ 
bili Telefono 724‘»4.a dalle ore 13 
.Ile l.i 1 .l..U<- ore 20 in p.ù. 

AVVISI SANITARI 


DOTTOR 

DAVID 


'ni'eru ileir \cr.i.!i n'.i i di 
-j Ce. ili., di I,*.jT.a Di'r.i o «-...j 

ifgi.'nr lirir.-, ,-.l Te.iir.» d.-irOp» r.a ; 


r-1 


.Il Lniidio Min-, I 

isi TRASFERISCE 
L'UFFICIO 


I 


DEI CONTI 


ad un .a 
■a tr.j'po: 


-Irti.»' 


Fr. 


■ ( ' 


j'irn amministrazione drr> 
difendere o con battere (a 
seconda se si tratti dt inte¬ 
ressi piusti o inpiusti), l; 
sindaco possa coniunrjuc r*- 
serr anche il rajìjire'-entan- 
te di interessi jiarlteolar;. il- 
una fani’oha. per ih p u. 'ra 
(jiirlle che hniiii'ì ; p-u i.- 
tihih interr.ssi ii.i ’ 

D — Si-i i-;'.!!') \ ... . cì’i 
r..r.'iii'.ii negli ..r.'.i».er.;. g.»-,- 
uriLsl.c:. : licuioc : l'i...; i teu- 
tcranno ih .sos'.o.ieie. lìu:..;;- 
le .1 pri'S.'.mu (I.li.;tt.;.> 
p..ano regi'I.itcrc. die La te¬ 
nuta fi: S.m C(n-.arc(» ì* st.it.i 
iuscrit.T « per ca.'.o ». c;ce i>er 
ragio.ui die non h.aniio n;eute 
a che fare rou gii intere.-;.'; 
(lei prfiprict.ari '1: sembi.i 
un.i te.s; so'teuihiit 

R — .‘àf.’.am') ai fatti. Met¬ 
tendo a confronto majijie 
cntasinh e jìlanimetrie, nf>- 
biamo scoperto che nel pro- 
pctto di piano repolatore 
presentato dalla oitoifn Cioc- 
cetti il tracciato di questa 


r'dettere e.l aipre jir’rna chi 
'a cosa ihrrntasse di dom - 
mo jmhhl’co: quattro piorm 
Spesi molto male, a piud:ear< 
de.i risultai’. 

D — M<»lt; lettori ci b.iuu.’ 
'cr.tt.i r:re;i :1 « e;)"-.» * D.'ì 
(J .1 1 1 .1 - C.oceetX: N'.itur il- 
;u( :.;e l’<;.lT.ire» b.a sU'Ci:..- 
n.i'g:i.'./.(':ie <■ I. 
.ilil» .;:i;.i ; ..'t \ a:. 
III.» Tutt.i* '. 1 . 

» r;u' i’ «' 

(■'ne gli arr.cch - 
(l.‘*titi .all.) si>ecu!.i- 
sulle .iree. ptir e.^-^eu- 


’.o m.i.tn 
'.ette- e . t.. 

!i» .i.'i o't ' 

I ..UUi» u.’’- 
ri'-p.u’.mie 

U'.CU 

/.»■::. 

de ( 1.1 ccnii.muare, ndu rl.au- 
uegg..ino i eitl.ul'.ni. Non i. 
'emlir.i die (nie':t.a ('p.umue 
n;fr.;; d. cs.'ere eitergic.a- 
m e ; e c • »'. n 1 1 .a *. t u ’, .ì ? 

R — Senza diihbù’i' Giia’ 
se si dtiloiides.se lo srettiei- 
snio di fronti' al problema 
delle aree fahhrieabili.’ I mi¬ 
liardi che i Roecnpiorine. e 
non soltanto i Roeeapiovine. 
ma t Cerini, gli azionisti 
deU’Iminobiliare c tutti pii 


eÙ Una radio troppo leggera 


G-- 

Ch-..'.n\-c.'T.o'.o X. f.inro rm 

: h .•il.» p-.-'(i 

/),r:i;..' ,';j-ii- -V j».:«'iV 

... 4»r .\(1 j:.» »-.»»(’.- 

*'. *. »;.. 

; (*..'<»” : : .' '• '. T'iu'i. 

'»*i , ; : , • > i; l» ' 


CORRENTI I 

[ — Dal 27 aprile 19*9 Uffl.-.o 
C.'rren:i IVst.i!: cj tr.isfe- 
I rirà d.a v,.i delt.a Mer.-, .le W. .a 
nu .* .1 I t I.tlc He. ;!..-*. n 'f'.T'Ri i 

q'i.'tr.i r -! H'-r ;»' Tciger.7.' gli m.'r.ti f| 
a”. '.*■ C.i'n't'.it'-' (''iruiTo u-i uff!' i,.| 

». A- ge.e ilei;. ' •-f..rni.~.7;.'-u pr.-" ■ itdflco \ , 

- , I cl;.« <• K:>=;-..ri:... *:.i u, 11.-, M. : -1 

• ' • \\ -'.e.;, 1 I 

p.(7s.>.. .... ,1 {-..g.-.-r;» c* > (bel: .assegni a *i-j 

r r-» e "-g.. '.'b ifTì I *».i . .;i:ir-.:erj a.! e**ere eff. --j 

.A'...( fin.’ son.i .•'.■•'r* en'.:: .a'. - i tu..’.' rr»-*'.* il ; r. deUo 

c;;n; ager.:. che h..:.:.o .ccon.-* ' Risr-arnu 

. pagn.a'.o !e otto persone. ti;"ol 
p..ù o mcn.i c.intu.'O e gr •.fri..te. ! 

•d conina s.sr.r .ato Prercst n.i 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara srlerosanie dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

334 501 - Oro S-20 - Fo^l 8-n 


anvdkc* * VM C^mu> Al Mmo» 




.\r 


^;Dp.:r(;r:onr 

7 . r; 

,<u'. ' 

' '.M : 


i'O.oro 
'c "0^0 feritili' ; 
n: AÌ*inq 


h'* 


. ^4 . 


’.lT 


** • - 


*f' Tn.:-;*> r-: Z-iippa fo^-ro J.' 
« :-70' .V Lt yorrcchio. 

’Viì’-o h"r 


i' 




7'2 . 

r* 7, ’ 


<; O i; . *7. TT; i 

f>''<i b.i"(i7!; .•);•' scrroiCì 

n. ,r,cpz:r.’'c le s'.d.lc'c g zm- 
T71.’ r.i eo e i.*,.-or.;. con 

Oli 


. . 1 *. 


:.j mo.h 
e II •! . 

.'o,'.;.'! .'t; 

pe'•.'h o 
l'r,: r.u, 
se: ii'.'i'c. 

Vcdr-l: 

essere ri.,:’-, per ;I s anor X 
fu tu’.i'nr.o. Il s’.ijnor X Lt 
il huÌTO di professione. Ma 
Si t'.ìtia di uh ladro organiz¬ 
zato. .scient'.iìcn, di q'ielli che 
qu.indo ruh.ano lo fenno con 
la stess-. srrirtA. prrcisionr ed 


f'Cipjc’iz,: 
nr.:.f.<eh; g ij-,altro :-e- 
'litro :! eo- 

: sr!en.:’:,f7 Tc’r. 
'.nif'n'e 

e pe»istre - Per,-’ 

' -. l'cr .1 s anor 
Il signor X 


e , ;■;•: .: .;.i”.* 

r.-.i-: ' 

( - . e ■ J . 

’in S’iO’ida 

Dopo ..-t.ir.: 
r.naoscios.: i.r. 
z.o’ie dello s 
che pro'egjer.'. 
rc’iuto r:,: atte., 
'r.i ,<• r 


.•:-:(i 
• -ne-; -?) 

-’f» 

'-.i.:' T.'a.i'te 
ir-os''.: tJO'-- 
e...i CT.s;.:',lo 

:-e :è 
•c .'<1 all,: ven- 
tt...-,: aop’i’ito 
e c.-- 
-ob'.s’o E ’ion cupcna non 
h: •’f)'',.'(i :»;’'. '.'.’.’ozo :.i o i-' 
res’o di'.’..: »' n.o'j.h ir.» 

.;! .''’iii'o (On »<•! (■■.:.;o'’e eh.' 
.«(iTn.(j!:irr,i n (jue'.'o d- i.n : 
inrrr.) rafitsJa <ii sprechi 

— Oii.fio.' —. attimi d: p.in’- 
co. Me lo tcntonone deìt'.ip. 
parecchio ro.dio co-d a poTar.r 


" C.’i: 
" -.1. - 
■.» . . 
.» 'g f 


/’e-chè !.. -,. 
«b.ro .: ■ih.;*:.' 
ro .\on pesa 
t imen’e l'n : 
d: mor'cd’''.'.: 
delle r.s'r di •, 
i7r!'.:<:ro 
Il S-.G’IO’ X 
n.t’e Po: h,: 
eh .de’-: .' 

'U.' e .h'!e 
h:..’o. h: 

. .-'.-('•."li '■ 


c!'»ino.;:(i 

•; ’ .f.i »..'! .'.ii;- 

• .N . ,» '• 

r ’ }) » . 

.". ’;o-l 111 '"!'!-. 

*. ’n.: 

..'o n.i:..<'.n:o 

o è ..’:d.:t.i s-.- 
'(irto li m.'n- 
- 

p 'im.T. un et'o 
il qnale-no 
.’ì biutbe’ro eh-' 


I.’.iopc.'cechio e-a d: cartone. 
Come I po'.:-, diti che si mr’- 
:eno .n'e rno de: 'rijor-- 
:-ì TUO.;-... eer-ie : 

-1 .,. . . ... 


La eie 
T,e. coni 
r.e e de: 


■•1-"(une .a a p eie ; bere, 
int. di'*l!e quatte.' d.*’- 
quattr.a v.-Tr.in . e per 


r>:o ; 


• T. 




4*. f' 


—i»:!!.' ; i ’r 

7 .in; ■mZ' indo 

S'.o e,.”i»n.-;o ;-er..i rol’r 
ce’est-' q'ic.ndo :l d<.-h:o di 
l.n v.ai'.e r.ùtt'i'no r-.s’iOnara 
c.'.'.'ar.go'.o d, rn.r .Angelo R-'i- 
nef:. doi'C il f’i~to e-a st.ito 
i.to d’'l r:g:'.' 
è mcito die. 


C Piccola 


IL GIORNO 


cronaca 



dorè •' '• 
r.’r.s 


: r.a :.i nr 
rr\A 

'1\: I';» : 


. o :n»*- 

*3 


F. rO'’1 

'O ■»4< 

- ;t;'0 
I 

y.. 




p.'^- Jr rrr 
irò ojni 

TT'-'isii'r»-. 

t;. Ji *'ioco 

.V, nt ?u: 7,'t: 


tot: 

lùntr *o* 

Non r: ro \ »*f*.!>b* 


*: 




• .ni 


V .-.ta. iieze 
e g..’nbe ir..ign.'ìch 
r.’i<c:‘o c. f.ir 'perdere 
prie ’.'acce 

romnirtio 


. r.i 

C P’'0. 


— OctI. martedì 28 aprite (•■.;.. 

|2(7» 0!i.'r:j.i-*1ie.' Vil.i'e e 

Ieri.» Il seie s.'rge ..Pe ero 5.J’.* r i 
tr.uuenta a:ie t.:».;) 

BOLLETTINI | 

— Demografleo: N'.a:.- rr;,a<(hi 7»; | 

f.-mmino b.a N.iti rr..'>r;i 5 M.'r -1 

Il m.isehi 2b. femmine 2,1. dej, 
.ìii.Ui .3 iT.ir.eri di MUe anni M.*,. 
tum.'Tii 52 I 

— Metrreot.itlco: le Tcmperaiii-' 
re d, 1 ,-ri muum.i nì.i*<im,i 20 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Domani, mereoledì 29 apriìr 
.lite er»' I-i il dr l'mben.i Cerr.i- 
tii. per il eiel*-» di esp.isizioni de- 
dii'.alo .a « Il ni.'vinient.'* s.-»eiaIisTa 
in Russia - D.a Plekh.in.-.v alla Ri- 
(.■luzione d'Ottohrc !!. parlerà sa 


LE GITE DELL'ENAU 
— I.'l'ffleio Turismo Sociale d.-t- 
I'EN'.aL pr.'sineiale organizza per 
demonica .3 maggi.» una git.3 .a 
R-.eti. S.intuan.-* di Ororeio. L.'-g.» 
.1: Pietliii!.','. C.ase.iT.a dette Mir- 
j m're. N.ìtt.i. Civit.a Casiel'.ar..» 
j I ..1 p.irterz.a e (Iss.it.i r-er I.' .-re 
't li 1 Pi.177.) delt.a R( ;MibMiea l'.i i 
li rieT-.ir.' i>cr le ere 21 i 

La qu.'’ 1 ni p,,r;eei;>.izi.'r'e C «i. | 

. t. ; tisi l'ers.'n.i I 

)’. r is.-riz;. TU e.l ut'eri'fi 
f. r-n .zi.'-'i ri*.'Igersi ..tl’ENXL 
Via Pieni..:»te tv», I»'I 4tt' 2»t 


. ottFuN»Mi • ocaoirzzi 

SESSIMLI r.sszs.zzz:; 

“iiiìnÙÉ V|NEB|8 

««■-mzHinuNciaAu HcLLB 
— o z r asr mretJuitrM m.r.cjuAMe0m 

Aux. Cota. a- >7000 (M 


\LFRED0 STROM 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SFSSU.At.l 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del popolo) 

'•”1 Tel 6! 92.) - Ore 3-20 - Fest 3-;.3 


MhM \ VIA ((HA DI tlENZO 225 

ABITI PRONTI 
GIACCHE 
PANTALONI 

F A C1S abiti per uomo in 120 taglie 


BELLI 

BUO.M 

ECOyO.ÌIICI 




















l'Unità 


Martedì 28 aprile 1959 - Pa;. 5 


POSITIVO BILANCIO DELLE LOTTE SINDACALI 

Sette miliardi di aumenti 
conquistati dai lavoratori 

Al comizio del 1. Maggio parleranno Scheda c Crisman • Raduno 
di moiociclisii organizzato dairUlSP - Successi nel tesseramento 


Preparativi ii piazza ili Siena 


Venerdì prossimo, 1. mas-1 \iei i, ferroMcrl, 
gin. Festa interria/.ionale del ' metallurgici ecc. Comples'. 

vanuMite, 1<> C.imcra del l.i 


lavoro, i Involatori di Roma 
e della pioMiicia pa: tedi es an¬ 
no alle manifesta/ioni indette 
dtilla Camera del La\oio per 
celebrare la iieorien/a. jier 
compiere il In! melo siiuiacalo 
rii un .’i’,’ 1 I.' ”1 I•"fé-;"a/iene 
principale -i 'itidà a Roma, 
in piazza del Popolo, alle 10 
di venerdì mattina Sarà pre¬ 
sieduta dal segretario delhi 
Citmera del l.ivuri). Angiolo 
Cii-man, e oratore ufficiale 
della nianife-ita/ione .-aiià il 
sogretario della CGIL, Rinal¬ 
do Scheda. 

Le pillole tl'ordinc attorno 
allo quali la Cantei a del lavo-| 
ro invita tutti 1 lavoratoli a(i| 
u'iir‘;i in questo 1 Maggio, el 
noi futuro, sono paiolo d’oi-j 
dii’c di p.'ilpitanto attualità ■ 
por doeino e decine di migliaia' 
di lavoratori romani, a qua-, 
lur.qiie categoria essi appai-] 
tengano; . Per mighoii sala | 
!i: per una maggioie ocou- 
pa/ioiie; rispetto dei dii itti! 
fili la\oratori; difi'-a tlelhi | 
pace • I 

Miglioramenti salai::.li i 
nniggiiMo occiipa/.i on* sono 
-Si,ili gli obietti'.-! (lidie lotti- 
dell'anno snidae.i! - ti .isro:-.o; ! 
questi obicttivi restano tutlii ' 
r.i validi, .inehe -e numero- 
Sono .-t,tli i .-ueei S'i iittemiti 
p-.i t;i'i);,,rnii’''i‘ piT (prii.t-' 

cu irda i ii'.elior .iiit nti -.i,'.- 
n..!i I.o lo'-e eon.lotte dai la- 
vor.ttori h inno .tnpedito un 
ulteriore iiiip.n oriiiicn’o del 
nii'rcato roiii.iin' 

Sette miliardi e 40 milioni 
annui in più sono stati cnntpn- 
.stati dai lavoratori romani at- 
ti'averso il movimento o la 
lotta ‘■iiul icalo. di e'ii 3 ii'.'- 
bardi o Htì'i tnilior.' ot’oniiti d.' 
Rd 000 lavili a’oi'i at'i avei'! 

1 innovo doi conti a"i r'a/.oo; 
li di lavoro; !t miliardi e 20 (i 
milioni da [’.'i 000 l.ivoiiitoi, 
Ii(‘r la stiniila/ione di aecoi- 
di provinciali. 279 milioni da 
IR .’)24 lavoi;ito!i nei .leeordi 
integrativi a nendali. So si lie- 


poligrafiei. (gionnle 
tecipai< 
Lazio, I 

Villo ba già oigani/ 7 ;ito !,:( 
pel cento degli isciilt, di-l 
195!> La campagna del tesse¬ 
ramento e dei recbit.mu nto • 
in pieno svilupi'o , f ( 


pievodoro un biill;i:i\, i.-nl 
tato per rimmediat i futun’ 

In occasione dei I M-iggi - 
e della su.i eelebra.'ioiie .i 
1 '. iZ.ni di ! Pop i!,!. ir ■. ^ n ■ 

patiea iniziativa è -tiita pie 
s.i (Lil Mido-club t'ISP. il ((ini- 
le ba indetto un. i aduno le 


Ad esso p('--ono par- 
tutti 1 motociclisti del 
tutti I gruppi moto- 
Niimeio-, jiremi -o- 
M'i -si 111 palio, o sa- 
lamio consegnati venerdì mat- 
t.iui ,1 pi.i/z.i liti Popi'K', . 1 ' 
giupp! di .-ind.ie.ito. di eoo- 


ehe i i-ultei anno i 


eielistiei 
no -t.it 1 


l'attivo dei tranvieri 
convoca'o per stasera 


! .i .1 
!' i-’i 


: • - ,111.1...:I' 

:i eoi'ii. pel 
Ile Die l,i I 
vo sind.ic’ili 


r,. 

qui 


t . 1 / .o- 
t,l Si'- 
ci inv oc. 1 * 1 ) 
di'! - nei 1 - 

ido- 


c.ito autoferr.i* I ,inv •'ri 
ri'ii*!' .ill.i CGIL. pri‘-.-i) Li 
-l'.ie del - iidicit.) Meico- 
.1 d; ni itti.' 1 .I..I .)!. ;i l'P 

))ie.-.-o II .sede del - iuì..e,i- 
’i) s^)l|(J CilllV i)i'.i! 1 t'.lfl 

1 ! i iiiln 1 del 1.1 Ct : 11 i ’o* • 
"idlf iiinvve i'on.n s-'on- ;n. 
'ern.' ii.'!l'.\T.\C p. : il - 
.-cii'e: i -n iiiiii): ‘ n* i qm - 
- ■ .1)11 . 


Pi-i.it.ve ecc 
piu numi rosi 11 pruno piemio 
-,i.‘i un .qipari'ccb.ii i.idio, il| 
-econdo un ra.so.o eletti leo, i! 
terzo una tuta da motocieb- 
-ta. il quinto una coppa del 
settimanale t lai voi o .. il 
quinto una coppa UISP. il so¬ 
sto un.a targa del settimanale 
• Vie Nuove . 

Assemblea 
dei panettieri 

Pe;' l'ggi. 28 .i;v:ili'. allo oie 
18. e convoe.it.i 1'.. s.semblea 
.■id.nar.a dei l.ivoi attui panct- 
t.eii, soe. della c:is.-.i d. prò- 
videnza per la veecbiaia La 
..ssembli ,1 ^l svolge! a nei lo¬ 
cali di via Capo d'Afiica Sa- 
. .1 cii.'Cii.ssn il .seguenti' o’di- 
•le del giorno; li rcla/u-ne del- 
I;i Commissuinc ammi-.sti;. 
’i.Ci e dei .snidaci suK’eseic.-i 
'lo fin.iiizi.i : lo 1908 e aupioVM- 
'.one del briiiiuio; 2) itla/ioi i 
s'il!.) vi'i'ti'ii/a I igua I d.in.te gl! 
,n!*i'o!i.I. del!.i C.is-.i, ;t v..i.i' 



(f GLI SPEITACOLI DI OGGI ) 


Nei iiriissiini cinrni si i,\ii|»fr.i in tli Siiii.i il ■ niii-iiisit 

i|)|iti*ti 1 II11-Mi.i/iiin.ib*. \i't, t * )*,) si sl.tiìtii» p11-p.iI.itiilii le 

tlllilllle pei cb '.petl.ltiil I lleU'.ltles.i c.n > spniliv.i 


DRAMiMATICO KPISODIO AL HORGIlK'n’O RRLWLS'riNO 

Un ragazzo si ferisce con il coltello 
che aveva levato contro un ajnico 

E' siato afferrato al polso dal compagno di gioco che voleva colpire e la lama 
gli ha squarciato un ginocchio — Aveva perso giocando una partita a carte 

Nuove indagini 
sul delitto Sist 


LE PRIMEii'A 


MUSICA 

I solisti (li Zagabria 
alla Filarmonica 

II ciiinpicssa di strumenti 
-ul .iii’ii. •• 1 sob<;i di Zaga- 
hr-.a-, z:.i bei ni);ii al pubbli- 
.M rum ili.) c.'inpie i! pr.niii 
.listili con un bel bil.inc.o .i'.- 
!'.t: Vi) Pond i* i re! b'.'il da 
R.idio Z.ig.ibii.i c .aiidiLi ..'.le 
culi* il- quo! >e-i<ih!!e i* dot i'o 
•n.l' Cl-(t I q',1 d .V'-'O* I.) .1,. 
•.CIO. Li l'.ccol.i oicbe-ti.i b. 
V I v.i e-'es.) 1 ci) . 1 . '. del'.i 

I sue loliDii*!* i' eiiiisoLd.it)) i 
suoi iiregi; .iffi.it.iinento; l'tiui- 
pbrui. suono morbido, eleg.iu¬ 
te. p.istoso. .qiprofondit;! pe- 
iie:r../ione dei testi T.ilcbe ; 
tie.bei Roti.s'; ' no’i 'Oiui pili di 
tin'i' s; pre-ent.iiui uzzi eo- 
’iie un perfetto strimiei.'o 
,ic’i i!nie*Ui‘ pii>*i‘.) .dio sciit- 
■,) vir*uosi-tieo elle .i un pili 

• • t T.o ei'.oie in'erpre* 1 * 1 vo 
K-eiepI.ir. i*i questo le leedi- 

• l'e l•se‘ll/o^. di un 

’tieii'e d Moz irt. d; p.i.; ne di 
C.iie! 1 1 .s'iir,il).iiidii. (uiM i* P.i- 

• hnrr ,• I tcv.ite con str ioidi 

• il a e'.i-4..‘iz i )' si’iT'.llio di 
-IO*.)', di \’.v .'.d l’iel'.e ipii- 

-.)•' : - )!t l’i* i'.)*i s,-lut***ez 

Il di .l.i’iigr.) .l•ll‘lle 

.Il V o!o' eel!is* , s.i 
.|.-•e I ipieLe b: ■ 
■ i<--;i'e i 11 * < ’iDici'r'i) ,1. 

eli' i". ) ' e ) 1 ni.'!' .ippl iti 

- .1 V 1,'. ■ e' k i Ki l'k *. 

1. 11•) 1 Sit'i.” . ! ' 11.1--i” ■ 

K,1 s;- .i.l.tl. !• 1- I •; 1 .1 

b-' ) ,■ ,1 11" 1 ■ •) .' ,! L ’ , • 

"e! I !> le ' 1 ' de li s ij •un 

DI) •-* li' .V^bei t Riiu- '• 1 . i 
ì) .* 1 e .-iliip .Li*.) 

L.e'.i» e aule il eiiiici'i'D 1 

1 DI ,•.) .■ 'ili 111 ) . 1 . V .del, 

•Il isii* s*i f» t! toro lì re**.) 
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b'uze individuili e collettivo 
l’Ugiiiate da v..ilaziiini eo’itrat 
tuali, ì sind.u'.iti e Li C.miei.i 
del lavili I burini) fiittu !eeu-|b 
perari* ai lav.u itoii inti-ie' ‘m 
Miti, ulti e un niibiudii di lire 
necino di eategurio. inultre. 
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noie Li stimdaziiine di nuovi 
e-ntratti di lav mi p miglili 
lamenti sidariab. 
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I! vetit.e.tKiuenm* Orl.indu 
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l’.iper rio a !’ etr.iliita. e stipo 
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i^ggl- -die 17. iiui-u he pi-i . l- 
g Ilio (Il I) leli eseguile il i Ker- 
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ZIDIII lliusie.ill . ili i.eilii .1 

II. Mito DITI OPlltM Dggi 11 - 

p..-,.. l)..|U ini ili. Jl. Il pile . 
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d il 111 .li -II ■ Vngi I" vpii -I 1 
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W.Tiloek. con I< Widm.iik (.die 
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(Inizio alle 13. uìt 22.50) 
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II raffreddore di Margaret 


Le c(.t.c*'e. arche 
nostre, vc'sc i noti¬ 
ziari raijicfonici e 
televisivi SI limitano 
quasi sempre a re¬ 
gistrare bugie e fal¬ 
si, a denunciare le 
vane tecniche impie¬ 
gate per capovolgere 
la verità. Cosi conti¬ 
nueremo a fare, con 
la collaborazione dei 
lettori, ma mai a suf¬ 
ficienza sarà ricorda¬ 
to che il P'ù grave at. 
tentato alla verità 
viene compiuto dalla 
Rai prima ancora 
che lo speaker inizi 
a leggere le varie no¬ 


tizie de; no* ;za' 

G C'-nale-radio e Te- 
leg.ornale funzionano, 
dal punto di vista re¬ 
dazionale, com.e un 
moderno giornale 
stampata: giungono 

SUI tavoli della reda¬ 
zione, attraverso le 
varie agenzie, le no* 
tizie da tutti I paesi 
del mondo e spetta 
a>la redazione e alla 
d rezicne il com.pito 
di scegi ere. di elimi¬ 
nare Cioè quelle che 
NON devono essere 
trasmesse. Ed è ap¬ 
punto In questa fase 
che ì censori compio¬ 


no la g-an ca'te d»' 
loro lavO'O. qje''a 
meno acp.ir'scente 
m.a p.u grave. 

C7 ^ ^ ^ ^ p» 11 3 ' *» ^ ^ 

• w — - 

esempio: 

Uno degli aspetti 
più caratteristici deb 
la vita politica oggi 
in Italia è rappresen¬ 
tato dai riflessi degli 
avvenimenti siciliani: 
la presenza nell'Isola, 
per la prima volta 
nella stona del Pae¬ 
se. di un secondo par. 
tito cattolico, l'aspra 
lotta in corso fra le 
varie fazioni democri. 
stiane. l'unità attorno 


.."a s n stra di tutte 
’e fo'ze a ut onci-iste, 
quest. e qL altri 
aspetti delta campa- 
«*'*2 'P 

SO, scr.Os prima arco- 
ra che episodi di no¬ 
tevole ampiezza e di 
grande significato, le 
più importanti notizie 
politiche del giorno. 
Ma i censori della 
Rai buttano regolar¬ 
mente nei cestino tut. 
to ciò che com.unque 
SI riferisce alla Sici¬ 
lia e alla crisi d.c. 

E ancora: la tragi¬ 
ca morte de! sei bam¬ 
bini di Arezzo ha 


-OD-'-'i^sso c indignato 
Lep r, ore pubblica. S' 
ch.ede da p ù part: 
cne le indagini siano 
condotte sino in fon¬ 
do. In termini gior¬ 
nalistici la tragedia 
di Arezzo è il • fatto 
del giorno •: tutti ne 
parlano, i giornali 
escono con titoloni su 
tre righe. Ma alle 13 
e alle 14,30 di ieri in 
vano abbiamo atteso 
dalla Rai qualche no¬ 
tizia: l'unica «disgra¬ 
zia • segnalata è sta¬ 
lo Il raffreddore che 
ha colpito Margaret 
a Parigi. 
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GLI INCIDENTI DI DOMENICA FANNO RINVIARE AD OGGI LE CONVOCAZIONI AZZURRE 


I DILEnANTI PER LA « CORSA DELLA PACE 


|^j)SSS3E 

Mena nazionale in infermeria li oggi gii “anum 

pailono pei Berlino 


Boniperti e Nicoli imlisponibili, Segato a riposo per cinque giorni, mentre anche Galli, Barison, Petris e Lojodice sono 
acciaccati - Intanto il campionato procede a docce fredde e calde (soltanto per Torino e Triestina va sempre male!) 


^ . . i 



sii(l(lls(a7l(iiie per la 
sta ili-l prillili piistii In rlas- 
slfira i- granili*, raiiililnilr 
niilniilsla o iiniarrttKlaln pri 
Rii Inrl'Irnil avM'iiiitl Iitì a 
Ti'rlnn. Il .■.l■Kr(‘larl(l. raR. Mii- 
llnarl. ha ilii'hlai.ilo rhi* la 
siTii-ta sta stinti,iiiilii rnpimr- 
tiinlta ili un ■■^iiiislii alla l.rRa 
Na/lnnalr. ni-l iiiiair vrrr.-i 
iiirssii in ris'iltii In spirllii 
• nirrlila » lll■l^ln^llnt^ll, rini 
liartli'iilarr rifi'rlini'iitii aRlI 
InriiliMill av\i‘niiil ilnpii II riiI 
III Alladni. 

I,'rs|fnstii far,^ aiirlir l'l■nnll 
alla rliliisiira antiripata ilcl- 
riiiconlrn: la siispi'iislnni'. In 
scRiiitii urII iiiclili-nli. III ili 8'. 
tiri (inali Miltaiilii 5' vrniii'rn 
rrnipiratl. Al rlRtianln pi'm 
il KCRrclarln ilrl Milaii rllli'iii- 
t-lii* valga II rappiirtii ilrirar* 
tlllro. N’iin l'srliisii, srniprr 
srriinilii gli anilili-nll nill.iiii- 
Mtl. die II illrettnre ili gara 
ahhia aililirltliira eonsiileratn 
rliilisii rineiiiitrii airiiil/lo 
(Iella Rar/arra. 

In verità perà Gruppi ha 
illehlaralii di ritenere rinciin- 
trn eoiiilottn reRiilarrnente in 
piirlii e rhliisn nel leinpii re> 
Riilameninre: e II verdellii 

(leirarhilrii ilnvrehhe essere 
InnppttRliahlle. 

Il (tlrrllnre teriileu Giusep¬ 
pe Vlanl. In merlili alle riin- 
dirliinl dri RineatnrI, ha ilellii; 
« st,ita tuia |i.Itili I itifii"- 
l'.ita. guastata putlriippii ila 
(|iianti> i‘ lirniai iintn I mii'i 
gliieatnri pnrt.inn eviih'iiti i 
FCRnl delle senrieller/e snhl- 
te: Galli ha mi giniiiahin gon¬ 
fili (ludata ili G.inrer); 
5 > Sehinffinn una e.moriar.ione a 
^ una ciiscia: Ma/7ol.i un:i ca- 
é viglia in (llsnriliiie. in seguilo 
% alla pedala a freililn liralagli 
^ da Arre; Fontana e fuori 
^ rondiattimeiito (ginoci-hiata 
^ (Il Ganzerl e le sue condi/io- 
^ ni sono pilittoslo sene A lio- 
■ in (pie- 


I 


A’iisce solfo 7 ic.svÌTrii iiiis/iici In nn-rionn/e ilnlinuu per U'eni- 
blrj: pnrccchi ilrpli m^iirrahilt sono inforliinnh o iii(/is;)oniliili 
fnnfo c/ie t .selccioniilort hanno (Innato rinnnre ad o'fffi le 
convocazioni in jiroffroiniitn ieri per nocre notizie jna precise 
.stilili .sniiilf dei f/iocnlori dalle rispettive sedi Ma intanto pirt 
.SI (• appreso che prohahilrnenle Honiperli non potrà piocare 
jierchi'' la caviplia ò iinroni in/ianiniaia ed i niellici pii hanno 
prescritto nn pertoi/o (li assolato ri/ioso. * l.a eariplia ini fa 
ancora mule e forse non potrò piocnre a Wenihlej - ha detto 
lo stesso fìianipiero. C con Itoniperti prohahilniente dorrà 
dare - forfait - anche Nicole 


Biro vantaggio, gioiai 
Bto inoinenlo la sovueiisione 
internazionale altrimenti ad¬ 
dio Kciidetlo ». 

81 rileva Infine che, mollo 
dirflcllinente. la Lega pren¬ 
derà provvedimenti nella stia 
rltinl(iii« (Il 4 U(!sta Krttlmana, 
al fine di non romiiruiiietlere 
I Rlnentorl azznrralilll. 

A Torino vivarissiml sono 
stamane i ronimenti stilla 
partila fra il Tnlmone-Torino 
e II Milan, terminata alla pa¬ 
ri. ma roti una generale /offa 
in rampo. 

Al dirigenti del Talmone- 
Torlno e stato ehieslo se la 
parlila avr.à un segnilo di re¬ 
clami. A tiarle l'as \ lllmenlo 
per II pareggio, die (• sein- 
liralo assoliitaiiieiilr ingiusto, 
r per II liiirrasroso episodio 
finale eontrarlo alle tradizio¬ 
ni del ralrlo torinese, tutta¬ 
via semhra die non si avran¬ 
no sirasridil almeno da parte 
torinese. 

Ne! raso die venisse pre¬ 
sentato mi redaino da parte 
dei Milan II Torino, pero dl- 
rrhlir il suo plinto di vista. 

I.e rondizloni del giuratori 
non sotto errili soddlsfarriill: 
' Tutti liollali — Ila didilara- 
lo lui dirigente del Torino — 
tutti, meno il potllere. Ma. 
per fortuna, nessuno F In 
rondizloni gra\ I >. 


Coi (fu Firenze si è ap/ireso 
che Sepalo dot'ni osservare 
cinque piorni ih riposo i>er 
ano stiramento al iinadrii tin¬ 
te della painha sinistra e che 
l'etris ha riporfnlo ima esco¬ 
riazione aH'anra sinistra: pa¬ 
re ili una prossa escoriazione 
soffre liarisori (che non ha 
ueniineno plorato in Konia 
Cenoa) mentre l.ojodice ha 
riportato uno stiramento al- 
l'Olimpico e (ìalli ha nn pi¬ 
nocchio pontili a causa del 
calcio ih (iaiizer. 

Insomma c'è reramenle da 
mettersi le mani nei capellr 
specie imi se si ricorda che 
in questa stapione quasi tatti 
I calciatori sono pia o meno 
stanchi, più o meno acciac¬ 
cali r se si pone mente al 
valore deph avversari. Stare¬ 
mo In vedere come se la cn- 
veranno .‘^lucchetti, Ferrari e 
Ihaiicoiie .. 

« « « 

f," hcri amaro il destino dei 
tifosi t’ioln. l’erdiila oifui 
speranza e rinfoderate le 
hiiiiilierr dopo JVIiInn-Fiorens 
limi, t • .itip;iorl(.T,'t - dolili' 
sqiiiidra di Czeizler erano tor¬ 
nati ad esiiltare sette piorni 
fa, quando prazic alla chimo- 
rosa ed inasiiettata vittoria 
di Ilari (ed al contempora¬ 
neo pareppio del Milan con 
la Spai) i Viola erano tornati 
al coinando deila classìfica. 

Co.si erano stali centinaia i 
tifosi accorsi alla stazione ih 
Santa Mann Xovclla a saln- 
tarc e a portare in trionfo 
Lojacono e compapnr ed 
erano .sfitti molti ili più Ifli 
sportivi fiorentini che iil’i’i'ii- 
no riconiiticiiifo a sperare se¬ 
riamente nello senilelto Sjie- 
ranze che seniliravano diven¬ 
tale certezze alle Ifì./.'i ih ieri 
l'altro allorché le - nidiolinc- 
rcndi’fiino noto che il Milan 
stava perdendo a Tonno 

In quel momento la Fio¬ 
rentina eonilneeva jior f a 0 
prozie al npore messo a se- 
pno da I.ojacono e il pioeo 
sembrava ormai tatto: un 
enorme boato della folla pre¬ 


sente al - comanale - •ailntn- 
vil COSI l'annunzio del risul¬ 
tato di Torino come uu vero 
e prillino verdello ih'iinitivo 

Furtroppo perii nei li mi¬ 
nuti sepuenti la situazione si 
eaponolpeva: la Fiorentina 

veniva rapptunta e superata, 
mentre il .'Milan pareppiava. 
iiti.lava a sua volta in van- 
tiiftltio e veniva ripreso tu:! 
finale ('osici he ora sono t 
rossoneri nuovamente in te¬ 
sta con un jiutifu di vantap- 
piii SUI viola' e SOI.Il l mila¬ 
nesi a sperare iiiiovameale 
nel successo finale della loro 
squadra meni re i fiorentini 
.sono tornali a pianpere a 
calde lacrime sai latte ver¬ 
sato 

.Ma a dir la verità non si 
pilli assolutamente ipotecare 
il futuro, come ipà avevamo 
ammonito sette ipiiriii fa: con 
nn campiiiniito cosi pazzo e 
cosi ricco ih volpi ih scena 
non SI pilli certo dire se avrà 
la mcpiio In resistenza nervo¬ 
sa dei ro.s.souiTi fiippiir.sii ile- 
cisirii II Torino) o In i’i(iorin 
fi.sieit dei fiorentini: thè ap¬ 
punto questo è l'interropaltvo 
CHI è Iettato il risultalo finale 
della lotta i>cr lo scudetto. 

Invece .si può r si deve ri¬ 
badire ancora una volta l'in¬ 
certezza dell'emozionante al- 
tiileiia in lesta: c .si può sot- 
tohneare come in coda la si- 
Inazione sia pres.socehè deft- 
nitiviimeiite stabilita .àppare 
ludiililiiii infatti che il Torino 
non iilduii fon spcriin'c di 
salvezza: specie se alla ripre¬ 
sa del rutniiioiiiilo In CiMin 
dovesse iiiiiihea re con la seve¬ 
rità clic mentano idi inci¬ 
denti accaduti nel tinaie del¬ 
la purfifn con i! .àliliin 

F' stato invero uno spella- 
eolo indcciiriisii la * rnccin 
all'uomo - veri tieiltasi dopo il 
poni ih .■Mtafiui: uno spctfu- 
cidii che rende più amaro il 
dcsfinii dei iiruililfn nel dc- 
eenilale di .Superna .Ma se 
i pranata non mentano at¬ 
tenuanti non SI jiiiò nemmeno 
tunornre le responsabilità 


dell'arbitro (Iropin, .’opriitiif- 
fo per sottolineare come pii 
arbitri .stranieri non siano 
certo mipliort dei direttori ih 
para italiani. 

Il fatto e che sbiipliiino i 
francesi, come sbapliano pii 
malesi c (di italiani tvalpa per 
tutti l'a rbit rappio di Monco¬ 
ni in Hari Fiorentina): il fat¬ 
to e che il campionato italia¬ 
no. e specie i/iicsfo ciinipliinil- 
to, c trop/io duro, triqipo ner¬ 


voso troppo -cattivo- tanto da 
richiedere jioi.so. c tempre 
eccezionali, che non è facile 
trovare tra ph italiani come 
tra i francesi e tra ah inplest. 

('hinsii la dipressione sopii 
arbitri torniamo al campio¬ 
nato o mepho alla zona rc- 
t roeessioile ove anche la se¬ 
conda candidatura alla sene 
fi ovvero la 'I riestina ha 
confermato nettamente t suoi 
limiti e I SUOI difetti nella 


trasferta (Il .Sun .‘sto .S‘i po¬ 
trebbe quindi conclude re che 
anche pi r pii alabardati non 
sussistono piu speranze di 
salvezza se non fosse iter il 
passo falso compì uto diilWih- 
nesc nell'incontro ciisiilinpo 
con il Piiilova passo- fii/so 
lip/jiinfo che ha lasciato > friu¬ 
lani ad un tiro ih scliioppo 
dai triestini 

.Ma .sebbene appaia anco¬ 
ra jioss'bile una iilfcriicticii 


Triestina-l'dinesc. però do¬ 
vrebbe e.s.sere scarsamente 
probabile, tenendo conto del¬ 
le facilitazioni concesse dal 
calcndano ai friulani: sem¬ 
pre s'intende che le zebrettc 
non pettino al vento le pos¬ 
sibilità insite nel tniippior 
numero di partite casaliufilie, 
co.si come hanno fatto con 
il Padova 

ItOBI.KTO Funsi 


Con nn aereo della « Suiss 
Air» partiranno oggi da 
Clampino alle ore 17.30. alla 
sulla di Iterlino. I dilettanti 
Italiani che partrdperanno 
alla neri Ino-Praga-Varsavia. 

l.a rnmitiva del ■ puri • t* 
cosi romposta: Trapt*. Ventn- 
relll, ItampI, Tonuccl. Gag- 
gloll e Zorzl. I sei atleti sa¬ 
ranno acrompagnati dal C.T. 
Proietti, dal « luogotenenle • 
llarliill e dal meccaniro Ca¬ 
parci. 

Dopo la caduta nel Gran 
Premio della l.llierazione si 
temeva che /.orzi dovesse es¬ 
sere sostituito: Invece II bra¬ 
so atleta s'è imniedlnlamente 
risialilllto e gode otiinia sa¬ 
lute. 

Finn airnlllmo momento si 
temeva Inoltre che il Mlnl- 
slero degli Ksterl ritardasse, 
prrgiudieando la partenza, il 
visto: ma anche nursio dnb- 
hlo e stato tiigalii ed i nostri 
rag.i//i. Insieme al corridori 
di Iella l'Kuropa (Cst ed 
Ovest I. potranno parteei|iare 
.ill.i pili hell.i corsa .■ ta|ipe 
per duellanti. 

Interpellato in proposito II 
C. T. Proirtll ha detto: « ilo 
molla fiducia, i ragazzi stan¬ 
no beile, sullo In forma rii io 
ho fallo esperlen/:i... •. 

liiehieslo se esiste nrll.a 
s(|nndra mi «capitano», il C.T. 
ha prrrisatn: « F.' niitn die 
Trape e Ventiirelll sono eli 
iioiiiiiii di pillila, ma dnraiile 
la corsa i galloni possono in- 
dlffereiilementr passare sul 
lirnedo di un .altro corridore 
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n ClliasO IL CAPITOLO DFLLK COILSC IN LINEA ARRIVANO QUELLE A TAPPE 



Poblet gran favorito parte domani da Roma 
^‘Gran Premio Ciclomotoristico delle Nazioni,, 


Haldiiii 
tappe : 


qiia.si 
Napoli, 


certo al ‘‘via!,, - Potrebbe 


vincere 


Poiriria, laraiito, (ioseiiza, 


Uejinio 


aiicbc 
<.!alabria« 


mi licita : 


Hoeveiiaers, trionfatore ilello .scorso anno - Undici 
('.ataiiia, (;alla»j;iroiu\ Siractisa, Gela, .V^rigeiito, Palermo 


Finalmente, 
ili {irimavera 
Il Bi-hiiiro che 



GIOVKDr All (( PAIiAZZKriO DI.I.LO spour 


Whittaker sbarrerà a Sante Amenti 
la strada che porta a Schoeppner? 


E' arrivato a New York 
un carico di... 

m 


Plinio Scarabcllin oppo.sto al Icdc.sco 
Plorst Niche - Gli incontri di contorno 



0 II campione d' Europa dei 
• massimi ». lo svedese Ingemar 
Johansson. t- giunto ieri a New 
York, dove Inizierà gli allena¬ 
menti per ineonirare II 25 giu¬ 
gno allo stadio ■ Yankee » di 
New York il campione del 
mondo rin>d Pallerson. Il pu¬ 
gile svedese si e portato dietro 
tutta la famiglia; nella lelefoto 
si vedono infallL nell'ordine: 
la fidanzala Ilirgil. Il pugile, 
sua madre F.bba. la sorella Èva. 
Il padre Jens, Il fraiello Rolf. 
il tralner Niels liromberg. l'al¬ 
tro fraiello Henry con a flanro 
la fidanzata Anette. Torneranno 
Indietro tutti cosi sorridenti T 


S.ui'i' .Annuiti il furio -iri- 
coliirc • iloi nioil.ii-nui.'- 

siiiii chi* 4 .; ^pt»rllvl r»uti.iiii 
dflla - mililo .tri - r .'or.l.iiM 
linll.'iiih’ V :'i.‘i;oro (iol p.in 

JICsll gril'.-Ol.'lllll lIlUlU"!!!'»* 
ILii'i'hosi-lii ni'iì'i'n'i)",'ro l'or 
il titolo n.i/ion.iu'. r.tor:'!-:,! 
CÌov(‘.1l pr»i<sinio sul (iiiailr.'i- 
to di'! ■ l’.ilri/zctto dolio 
Sporl - p('r affront.iri' il to- 
niiilo pari poso inglo.si' .Taek 
Wluttakor :;ol :;iimcro d. i-i’:i 
Irò do'.ì'iniporianto r:uiiiono 
it.i d.airorganizr.'itoro 
Folioo Zappiilla. 

I.it.di.-ino nu.siir.andos: con 
l'i-'.glo.so non avr.à corto vit.i 
f.iciio giacché Whillakor é 
olas'ific.ito fra i migliori pa- 
r. ì o.'O doirimporo Brilan- 
(• quindi .1 hrosciano 
dovr.i d..spulnro nn brill.anto 
rombaltin'.onto so non vorr.i 
V('d('rc and.irò .a monto il Ci.i 
progr.amm.ato ::,oo:iiro oon li' 
attualo campione d'Knropa 
della c.alogoria il ted» s.-.v 
Schoeppnor Whittaker. in¬ 
tatti. ha ;i:i ri-pettabs’.o s’.ito 
di serv zoo v.anta vrtor.-- 
>11 W hi.Ili' .Arnis*rong. .l.n'k 
I.ondon. K Id o Wricht ('.'.• 
.Amonti. conio sj v'edo. no:; 
avrà corto p..rtit.i v.:ita o 
quindi l'ontro Tinglese dovr,. 
comb.attcro ;n po'- a form.a 

Noi sottocloii di'll.a bella 
manifestazione, il peso me¬ 
dio-massimo venezi.ano Pli¬ 
nio Searabe’.lin. s.ar.à di seena 
affrontando il p.ari poso te- 
de.soo Hor.s* Niobe I.'.avver¬ 
sario deU'iiali.ano eont.a fr.a 
lo suo Vittorio aneho quella 
siiirex campione d'F.uropa 
Calz.ivar.i ed i! pupillo del 
manager niis.acc.a dovrii di¬ 
sputare nn brillanto eomb.at- 
tmiento per riportare .1 siie- 
eesso stil più e.sprrto rompo- 
titore. Un bel combattimento 


dovrà ilispntaro il po-'i Icg- 
goru romano Cani-o che af¬ 
fronti r.i Fox c.iiupione it i- 
li'iiio Omo lei 

Noifli .i.tr l>o-. conili .tti- 
monti do! pro.;i .nim.i. i. : c- 
;ro niiiiTic.iT'i» t'ii.irlii- Il,i:i. 
gi.is > ni.-iin r.i .-.in :i po-o 
loggoro rolli.ino Oi.iccbo S i- 
r.'i .Ivi. .a partii. I .u elio il l’v-o 
welter .mi.imo Ere/ghi che 
affronter.’i il p iri peso nini .- 
no Ferna-;,i.i l’ro.et'i il qu .lo 
in qiio.st'iil'imi te-np; b i di- 
spiil.ato l>e. c.tmb itt.moiit. 
con (piot.it. ,ivver--.a; No. 
pr.mo incontro dell • ,i , 
il po.so modio - ni.'i>>:T.i ro¬ 
mano (f'ivio Panii".', ..f- 
fronler.i il pari pe.-o Frv::i 
H.'.ck 


lo gare in Unoa 
Hono terminatet 
tiriamo it, «i e.i- 
li.eco. (li Sollievo. Con lo coi- 
SL- (,lul - Week-end delle Arden- 
qochludi.ifiih II. libro delle 

àcoiifittu, e l'i'auguri.mio di do¬ 
verlo ri.iprire meno spCrAo. .No. 
nelle g.ire ,1 t.ipfie I iio.Htri 
.itleii non SI Ir.isform.iMo. non 
divelli.ino leoni o non fanno 

1111.1 fric.is.'-e.i degli avvers.iri; 
reece/loiie pilo e>eere ll.i dilli 
.\t.i dove !,i lolt.i iiiipegii.i per 
pMi giorni, e.'.ige sforzi piu pe- 
i.iiiti o pili iiiili. itsi SI eoni- 
poil.ino meglio, li.tulio (lU.iielii* 
po-silnlil.'i di spuiit.irl.i K. eo- 
iiiiiiiipie, e è il l'onforlo de. 
eueeie>i di t.ipp i 

l'oi belgi, nelle g.ire in tiiie.i. 

1.1 .“lori.» e per noi dueniit.i 
trir-le m.dnieoMie.i I belgi, 
e.inipioni e i.neil/i, s'erg.'ie» 
Migli .ivvers.iri d.dt.i einlol.i in 
MI. eoiiie F.irill.ll.i, l’eieio. gl.'l 
,11 piileii/i le l'oiei* di un gnir- 
rei h.oino il ri>iiII:ilo sei'iit.ilo. 
e iiioiiotone. iioM».i- SI tr.is.'iii.i- 
no Un ipi.isi .igli arrivi. A.Mor.i. 
piinlii.ili e inesor.ihili. s.id.mo 
fuori 1 11 ininiinghi 

L. i superiorità dei belgi st.m- 
e.i. e un po' inf.isl idiM'c. E' 
.'olile se m ine! li'Ssero .( l’oii- 
fr.'iilo .lue piig.li .Il difforeiili 

e. tl.gor.e, un -leggero- i- un 

-- ni ..ssiiin* - Le eron.ielle s .is- 
v,"niigIi.ino tutte, e i eeiiimeul; 
i.pi'Iono solili* .'.'se - i liel- 

gi doniiii-.no - , - . tielgi lri.»n- 

f. iiio I'<r."o. non snntiri 

li.'Ppo ;.s>iird.i II propi'Si 1 di 
f.irh p.irlir.* eoii un - h.itnli- 
e..p ". eolio- é per eerli* pr.'Vi- 
;;>p.. he. ipi.iiulo sono di s» en.i 
puri s illglle e IlleZZI s.inglie 
\',tn 1,0.*v sul II.isti.1. li-'hel 

.iv.inti eiii.iue ehili'ilielri. Fi- 
v.'ro .IV'..ni: .L.'.'i .'hil.^iiielr; 
Cello eh.' le eol?^* s.irehti.'l.• 
p.ii inti*reT.s.Ititi 

M. i I I t.-nipi-st.i fi.ininiing.i d. 
pr.iii.iv er.i >,*nil>r.i p,i-s.it,i S- 
Ili * g unii .l’I.* gire .1 l.ipp.* . 11.' 
s.-i\«'li.*, s.*pr.iltiitt<’. .1 pr.-p'- 

: . 1 .- p.-r l» .tl.ig',..* de' i.’r.» 
d'/; l'i.i e d. ■ (••'o «ft F'-o.c:: 
'S. .1 split .1 .’ggi 1. «pi.nt.i 
.1,1 i,':- > il' Sjt.ia'.a. c i Uo:ii . 
1 * in p'.p ir..z ..IO* li i» .rt.nz.i 
.1.*; <;ri'i PiC’-iie de.'.'e .Yirio'it. 

1.1 gir.i .'In* III s. lii.i h.e .''elT.* e 

- s. o,.I.'r-. ". e .'he .nit*'«l .tnii • 

SI Fp ngerà fin» ,i i’.ileniio I. 
g-orii*. .1.*" 1 .'..' 1 . Inr.:.*:!.' .1*1 

< ; , ; ■; f*f,-r*:i.- if.'.'e ,A T' 

F. .Tino .1 G" ' 'Il f.' ’"..i'.- 

,(*,i ' l,;r,. 'te: j;.'.'.;.'.. c 11 

- IVn.i'tr.* G...r;ii-- di Durker- 
ipn- 1 '.T- .gor I.’.' ne e ,ilib..st..:i- 
7 1 . \ .l.- il.-, <• iiiertif;.'.! il lui.ni 
-.. ■*.' ■ I .1 n..Fir.i crine I ..n jir..- 

». -• ,* I p'. .' •■ 1 '.'in- 

K' -.' •' 1 .'|■I.''l•■ ■"!' ’e 

"l'CI noi; .".'.'TV I (• 

g'; .Tg .11.77 .t.T. inip.-rv .Tv.i-'o 

Il .V .T.iv .inni r.ni .st a . \!i. 

(;•-,. di spi.vi.i e (;ri*i Pre.-i; 1 
d.'lle .V.iri.oii Ibi*'»-li e ut ('* ’i- 
.'.•rri'nz.i e.'ii .jn.''!.’. e v.eive'- 
Sl \1 C.lr.t ih .Sp.'J'IT ,.\.v.i 
P.* eni.- 
iT.< Il e.»afr.‘;i'.' 
e . 11 *: nier-tii «le. 

i'..riip'.’n** il.'l 
1 e ,1.'.".r.-.'g'.i - 
l..'ov I e e.'T'.l - 
.n.. .1.' -tgn s - 



Mlfil'lil. l’IHH.EiT anrhe uiievr.iniio p.irtc fjv urliÌNsimo 
(-■•iiir *>1 rii-iinlrr.’i tu scorvu uiiiiit iiii.i serie di ini-iiletili gli 
h.i V lel.ilii (fi frionLirr a Kum.i. ilov r. iiiveer, i- st.il» il 
lielg.» Iluev en.iers .s vrvlirr Irt m.igli.i ci.illiir.f.>.i del primatii 


l'.itt .V .1.1 .Il u-i'.*p«*r..z;.>r.e .1; 

..Jtp. n.li.-.te 1 * t**‘» d.stilili it.. 

.1 I nn I br.'*i. Ii.t.*. ii.i.-i er.in**. 
pel.» S...I.I r-f .. .-nt-, (- d, 1 .nis*-- 
gii. iiz . eg . '.igg..ino liti*, pr.-- 
fi r.v 1 li'ig.gg..* di Ifi'ni.i .1 
.pi. 1'.. .1 M ..Ir ,1 N.'l tir.:-! 

fé:..' \.i7’.**;t. m*. 1 e.-r--I 
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LA « VUELTA *> E’ GIUNTA A GRANADA 


Per distacco Bahamontes 
ha vinto la quarta tappa 

Karmany conserva il primo posto 


i*<*. «* I lif 

visi * pori 
CJlIvJ ,.T1. 

• r « n<>n * • : 

- f;T,ì\ or ' 

•. \ «:o *o (• :/«' t 
’i^il .C'i J 

• f mi.# yx T «è’r.» «M? 
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[iioil.ilo. I*oblet Si inettev.i ;ii 
vetrina sui tr.igu.irdi di t.ii)}).), 
dove rieevpv.i appliuisi e .il>- 
liri.teci di donne piu elm beili* 
e f.uiiose: Miguel b.i(*iav^ la 
I.oU'ibrigida a'T'abaudla' ed.t'ra 
liaci.ito dalì.i 'Eìelii.ifftno a Ho- 
ni.i l’rt'ini di conFolazionc. Il 
trionfo er.i di Ilneven.iers. t*be 
fimiava il libro d'oro del Gran 
l’remto delle Nazioni, dojio Ro- 
bic. Kubler. .M.igtii. .Monti, 
Oekers i* W.igtm.iiir- 

L.i stori .1 del (.'rari Premio 
delle N'iigioiii FI divido in due 
p.irti. r.iiitii*.i e 1.1 moilerna 

L.i p.arie .iiitie.i roinmeia nel 
l'toi’. iiu.indo viene Line,.ita I.i 
l!i>iua-Sap'>li-I{oina. detl.i an- 
l'ie*. -- XX .'si'tlembre -. una 
ci'is.i di gr.in f.*!ul'> I! pruno 
v.iu'iton* e Gr.inniiel Fino .il 
P'II, la g.ir.i SI il.sput.i regot.ir- 
noTite e. dopo l'.r.*iuniel. si nn- 
pongono Sp idi'pi. G.dail.iii. 
P.iVe.*-:. G.delti, C.erbi, di nuovo 
Cerbi, .ineor.i Cerbi, Ilruselie- 
r.i. tteni. (Il nuovo Ilt-n., Gir.ir- 
di*ng" e aneor., jieni L.i giierr.i 
interrompe l.i fìon. i-.Y.ipoIi-f.o- 
ooi. elio vn-ni* riprcs.i n.*! Pii'» 
<*. si'nz.i soluzione di continuila. 
*=; svi'tge fino .i! PCÌe .^i .if- 
femi.iiio; Sivoi'i'i. M.irelii. l'er 
tre volte di seguito Girarden- 
go. L.izz.iretti, per 1.» ipi.irt.i 
volf.i Girardengo l’nneer.i. Nc- 
grini. Ilel'.»ni .* M ir.i t'n i p,.li¬ 
si. t* ne', 1 cìl (*• d turii'i (il 
Idierr.i 

I..I jiarte nirslern.i inizia net 
l'.i'.o .■'idl.i Vfi'clii,!, gl'iras.! 
/.'■oriij-.Viiji )Ii-fiO’>M. SI crstnii- 
.sce . Gran Premio (lc<'c Nazio¬ 
ni. detto aiu'lie - C'icloniotori- 
stice-, e corsa di gr.m fondo 
SI tr,isforni.i .n g.ir.i .1 tappe, 
con iin.i novità' !a hi.'ic.etta 
cli:ed.* .mito .d:.! mol.icicletl.i. 
nei fin.d.i entr.in* in c.inipo g’.i 
' s.'.e-teis - Rob.i*. .*b.* lotta a 
ii!*g.>. s-.d f 'o de; s.'.'onci: con 
C'*;'!'; e H.'bet. c it priiiio v.n- 
IJii.:*.!.. i*g:i; .i:;:i*>. «i-ni- 
.! ;>:u !.i list.inzi - ..t'ung.i. 

o *' (fr.iri premi'i ilr.'ie .\azi 
; Iti r.b l’t I Ktih'i-r. M..- 

gn.. .1: nuovo Al.igni. Alont:, ,1. 
*.'e\o Moni.. (Ickers. '.V.igt- 
:n,.,:s e nf.nc. H.'.'venier- 

D'ni.in.. 1 ! • C'*'rr.ere .ielto 

S'p '7t • f.irà p.ir’ir.* :.i trent.i- 
.' r'.pii-i.m I e.l.7.. :'.i*. rh'i* t.i 
di-c.ru.i dC'.i nm'Vi sene I.iin- 
g'* e diff.i’.'e c.iniiii.no 

t r i.'.’l.it.* {HT :! Gran Premirs 
te' e s IZCU' de'. 1 •',■> Ni Vt* 
g *rn; .1. c Tre e in I tappe 
iJ.i Honi i .1 N..P'’':. d.i N ip *’.; 

.1 F.*gg..i. d.i F’gg .1 .1 _T.r.,nt.>. 
.. (.'•»=.**17.1 .1 ttegg.i' (' i'.abr..i, e 
; i-i S e;! i, .1.1 Mi>FS.n.i .» 
C.t-.n .1 d.i 1 .. S.r-;.*’.is.i 

.'•■'n ?>T.t.i 1 Cit’..g zone, di S;- 
- o- 1 -I . 1,1 \gr.g. .' n s »-• V 
. f;. :.. .* . 1 . \g- g.-".' • > l’i- 

. .*rn;o 


.‘i'inteiuh» Cile non vorremmo 
(“.vsere costretti ad ammirare i 
meravigliosi, caldi, fioriti pae¬ 
saggi de! .Siili. Pref(*rirenimo 
veder gli atleti impegnati ..n- 
ehe sui jierconsi in line.i. e non 
soltanto nello a.ssordanti corse 
SUI circuiti, per non (lover co- 
.sl concludere: tanto rumore 
jier nulla. 

.ATTILIO r.AMORI.ANO 


Il « Vademecum 
dell'A.N.U.G. 


» 


Il prisidenle dcll'.ANliG. Vin- 
cenz*. Di Cugno. ci lia f.ilto un 
prezioso regalo' é il n A’ndeme- 
eiiiii *> III.');» per gli ufltciali iti 
g.ira dell'U V I elle, in una stu¬ 
diai. 1 . inlelliginite smti'si. con¬ 
tiene i regol.inicnti. ì prograni- 
1111 , I r..I.*nd.iri. It* iiolizii*. te 
l.ibelle tecniche e (luanto altro 
occorre per la liuona conoscen¬ 
za (li*l ciclismo Grazie 


Il Premio Caligola 
oggi alle Capannelle 

La odierna riunione di corse 
al galoppo aU'iiip.idromo delle 
Capimn(*lle si impernia sul Pre¬ 
mio Caligola dotato di liOO mila 
lire (li premi sulla dist.anza di 
1400 metri in pista luccola ai 
rpiale sono rimasti iscritti sei 
concorri'nti I favori (.'(*1 prono¬ 
stico spettano ad Huila 
Inizio ore l.ó. Bi*tte prove in 
programma Ecco le nostro se¬ 
lezioni: 

1 corsa: Morliln. Allmplo. 
Marzio; 2 corsa: Vlllarelto. 
Acuiitii; :i corsa: Pinzano. Pas¬ 
si l>er(tiitl. Valniller: 4 corsa' 
Saraloga, Misi- Ileaiiiy. Wariim; 
.y cors.i: lliiiln. Ealirina. Koma- 
nello: 0 cors.i; Paper Hov. Gail- 
glilii, Agerola; 7. cors.a: rarhon 
Coke. Normanno. Serfientlna. 


SECONDO NOTIZIE DA BUENOS AIRES 


Anche Sonf ilippo 
è ‘‘giallorossoM! 

L’accordo sarebbe stato raggiunto per 6 
milioni di pesos (circa 50 milioni di lire) 

Itl'KNOS .-VinES. 27 — 1 dirigenll della serietà ralelvtlea 
• S.in I.oreii/f de Xlmagro • hantin anniinriatn ucci rhe é «tato 
r.icciiinto un areordo roti la siirirt.i raleivtira « Roma • per la 
rr»>iiine all.i vorirl.i italiana della nirz/.ila sinistra Jose San- 
tlli|i|i.> per riiiijiir milioni di pr»e.. Siaiirdippo ricever.! 1 200.000 
peso» 
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IL GRAN P REMIO DELLA L IBERAZIONE 

Altre indicazioni 
per il C.T. Proietti 


f” il:^c:'.e. .s.-hhrnc là riostrj po.s:z:one di g:o^n.'.le ; 

fi .tgr.'ii. rrori;re una pecca, urta 
■ità'ì'zzaz'one del (.ì’an P'crr.-o 


imponga 

, TIC.'.',: o 


I >.* •- 


II 


f'.RAN.XD.A. 27. — l-i .lU.irt.* 
laj.p I dell.'! - Viii lla .i Il.-sp..- 
n.i -, la Sivigii.i-Gr.in.ì.I.« di kni 
24.3 é vinta da U.di.»ni..n- 

tfS clic (1 g.unl.i .1 Gr,.n...l,i c.'n 
circa un mimi!.* di v.int.iRg..i 
SUI ci'nn.izi.'na i M.inz.ine.pn*, 
(ò'Tnez del Mor.il e Su.ir. z 
E' stala una Lippa dur.s.s.m.i, 
perclii'* i 4 Uasi tutt.. in s.ilit.i, n.'.- 
1.1 qu.de l'h.inno f.dl.i da l'.idre- 
ni gh sc.ilaton iberici ilio ver. 
hanno avuto rivali la lott.i pei 
la v.tteri.i Si é sv ilupp.d.i - ir. 
famiglia - e la vitter .« ha pre¬ 
mi.ito il pili bravo deg’i <e.i;.i- 
t.'ri Fedeneo Bah im.'ntr*s. el-.e 
Un d.i'.'.e pr.mo rampe apjiena 
fuori Sivig'iia (posta a 30 a.lm.) 


Ila l.im-ialii i! su.' al'..ce,', a 
(]ua!o in un pr.me m.*menti) 
li..nn» resistito ijuasi tulli i suo; 
c.*nn..ziena!i. poi H.ih.imontcs f 
.s,'..ttato cen m.igg.ere energi.i 
(it e nm.is'o So!» al c.'mand». 
Sul tr..guard» di Granad.i Ita¬ 
ti .montes h.i co'.to. cen !.» v it- 
l.>r;a ..neìu* iin'acc.’ghcnz.i 
trienf.i'i* d.t p.irte del pubb'.ic.i 
l.,i ck.ssirtc.i gcn» ra'e h.( su¬ 
bii» se.irsi sp.i^t.imeni : Kami.i- 
nv ni.ir.tier;»* s4-nipre lo -cellr» 
di leader, grazie .lU'attenLi e 
giudizi.».! gara eh,' sta condu¬ 
cendo (* che. impr.’W'is.imente. 
g'.i sta d.in.to l.inta fama Kg'.i 
\ .ere .'ggi considerato - un nu.*- 
vo aatro » del ciclismo apagiioto. 
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:i-.'ii.. 

1 .' .... 

V in f 
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Clir et.an. He.Tz. 
T i l;. rgliir.lT. 

M .■^..bb...1.n. P.i- 

\ , 1.'. h.. 

r F.hbr.. F.ni, f-.,Ta- 


;.i:i.' «- K-’n. h.n. 

F .c*’:.i H.evenaerF, Kcrkb.'- 

vc. U.iii,l.'ch''n c V,'rii...eF;i . 
rorp.:.!.’ Zambon., T.**^.!;.'. 

Dal t'»'. «' I.,'o.;c:t,'. 

C.trp.in.i; NencinU Ma-.Le. 
Ketctccr e Dorrà. 

.Mccicr; Lou-s,*n e Jean Do- 
bet. .An.IrewF e fteugi-Ft. 

r,'rM' Il.*'.'.crv*te.,*!. Schwoizcr, 
tVc-ir ,vt Er.k V.'ii Duren 
In p.u. -s.irà fi n-o .ngtgg .vt.i 

un. ! F.pii.lr.» .le "a - Tncef-Ii- 
n I - ferma!-! c.'n K izi.ui'k .. ('.*- 
'.e!!.'. v'..-.s..ri.> «• \ ..n \ ..cr, m- 
b.rg 

Ne't'c’cn.'o deg’i acr-t!! de’. 
Gr.in l’arem' > delle N.iz; ’i: 
ep a. «liin.pn'. il nome »l. P.*- 
b c! 1' c it... snipi'icr» Migui'. 
ha fattilo la cort(^u.sta un a.-v- 


p .. o’a . 
l i.S(--,;_-'i'*..- 

(Mi:.'-' •nn.'.'nztt'itto 
f-.::*'.’l! Pinz'.ti ifi F.rn:l: 
tede a.l un -m regno ift 
hc.nnis .o*i.ii'"o i: rc"!" 
i'. .' *' 1 .; !..r..'i: (tr,;Z’,' ,;t.'i 

s.'.'.it;.;.; l'o.'r.: I.; ,s*,i; 'iif’.i''i: 

lO'-i ' .111 "IiÌt.!' g h»'’i 
rip.ià::,: .iaai: atleti che h.in¬ 
no li'-'P (L.-fo uria CO'.».: .» .per- 
Ic.t'.vat ha dunos'.rc.to h'.on 
pij.iro »' h'.iiTt .senso 

Grazie itila oiu'ia che ha 
operato in nio.io «'ncoiniilhi- 
lissimo. Fccovi I nomi dei 
SUOI ctimpoTicnfi: direttore di 
corsa Franco Mee.Ui, senipre 
padrone della snuaz-.orie .seni- 
P'c al'.'altezza del suo diffì¬ 
cile comii.To (ni.: io .sgpcrg- 
no iiiii'hc pr.raa). orazu' al 
pre.sulcnte Uc.Ttolirzzi. ai com¬ 
ponenti Concioni c .AIr’C''i, 
al giudice d'iirriro .Tfo.siiici. 
lit c'ii .sentenza è stata c.c- 
cotff! con -so.f.iis'iiZKi’ic diint! 
lurcrcjjaii (il che è raro!). 


le.:'.: I 


F. Moni’ che con t'oi’,'-.: dei 
• lit'i lO'O so.stcn'.tor:. mautenen-.lo 
z.l'o contenuto .spo'f'i'o e '-lO',:'.'. 

h'iXgnr.'nic’irc 1 : .'o'o 
I -monapp a che. -ivers.mdo ;>r- la 


Il (’oT.'n'ino 

vero, i’,;!!,: 
llita del ser- 


gr.iz e a Fe.nt: e.i 
F. eornp'io ift 
stato le.cil.tc.to. 
perfetta ' .nzion 
l'ip.o ds polirti: : cii*. co'nno- 
ncnfi. a loro cijio in i.n com¬ 
pito non certo tn.solito, ma 
delicato c carneo di rc.spon- 
.sghiIif.T. hgrino operato con 
disciplina c cornprcnfionc. 
Grazie, perciò, al bnaadiere 
F.nnio lìrc.ndispc.da cii .n suoi 
collaboratori liircf.’i RrunCii 
.Antonio c Rosati Paolo 
Sotto il jironlo tecnico la 
corso h.: pcrrnc.s*>'o ul C T. 
Proietti, ai (]ualc rendiamo 
grazie per aver portato gh 
- i.'rr'irri - in gara, di e.nno- 
q talché altro nome r'il 
suo ormai celebre •notes*. 


Mi'It.i s»ddisf..zi»r.e r< gi’.i 
nelle due tif.’.^ene r»ni,.!'.e per 
II* tirili.inti tir.'vo delle s,|u.idre 
del cuor.* Si.i Honi.i chi* l-izi». 
iiif.itTi. pii*g ind'i l'un.t in mod» 
cl.imoros» il G(*n**.i e {lareg- 
g..ind» r.iltr.i .1 Bob'gn.i. h.in- 
n*. dimi**=tr.t» di (■•-s.t.* in gr.i- 
ilt» ili i'-‘l'r’iideri* di-ert t .Tventc 
il c.iii’.pio;*..ti* 

Il ri entr. n.he Ir s.-.indre so- 
!;■* rim .>'.* .i rip.***** < ggi esse 

ripr.'i'd. r .',d .diri; tr^i 

Tri I tu n.'o-.izzurri. . !;e s*'- 
i» ri. o'r iTi < H nn >• : z . Biz- 
7 ir'!. f'nm.giUi ('. i. Fr .nzini 
>■ liti Gr.tti I !;.■ ti .1 T-.<- u<ii- 
fniit*. di un jem'.es*=r* per re- 
, j e.irsi I vi*i!.ir. !e f.,ir.iglie. il 
s* I» T .g -iTT ri-> r.'e ■ ni.i mol- 
I, gg. rni. r-te — de!I.i pirtit! 
e. i-.lr,* I felsi-,. 1 mentri* tra i 
r.*nnnis'i I < joiliee e Ghiggii 
il.:-;*» .n-cii>,it.' (!. It.' botte, i! 

I I rini I n.:',* cr..vi i tinto eh*' 

! .! \ r.i rim .ni r*- .. ripeso «.'I,' 

I line gi. r-i) r «. Ci r.d.i invece 
j j .11 g: 1 

! (’. * 111 .* .pie d clic ora — 

! .' -tis I li p *r« n'i'si int.'m.izi*'- 

I •*. d !.. -dr.. — i' e..mpi'*nil' 
r ; ". :,1 p. r quindi, i giorni. 
.-'1 ..vr.;-:-.,. tutto il t.rr{i-* p. r 
r n;etl. rsi e per p,*t.'rsi ripre- 
-• •■!,.re ITI r.im.p.' il 17 insu'm.e 
. g l -litri C'm.p.ign.i di s.iii.'.dra 
Enlr.m.be le squidre. p.’ro. 
.! vr. hb. r.' .ipprefltlire di qiie- 
'* . p»r. ntc<i per gioc.ir.' du*' 
nr.p.'rtinti incontri .im.irhevrli 
!i I. .ZIO. infatti, dovrebbe .if- 
fr.'nt.ire il fi maggio (ma la n»- 
t*zi.i attendo ronferrra diti.! Fe- 
d.'r'zi.'ne Svizzer.i' l.i N.iziom- 
E’v.'*ie.il mentre li P* m i 
* le, V. rà li ;.3 II V isit.i d, 1 S .in! 
Gl'!,'ISO 

Ini ini.', le ultime v.-ci «uni 
c n'p'g'Ti acquisti insist, no e 1 
«j*, tt .re «em.pre piu pr. 'n.- 
Iine ir'.i* scambi .1 D.vul-Firmi- 
:■! ,1 .ilmen-' I.i venut i di Edili.' 
..ìli «.'ciet-à giail.'T.'s» 1 Si é 
.'■rrhe appreso rhe i'.'rnmd ' 
che 1.1 L 1 Z 10 st.irebbe tr.ittin.f*! 
in Sud-.Amcrica imi li n.itizia 
— cem.e si ricorderà — fu 
sm.entiti d.il rr.'f(»*.'r SiIi..to 
il seltimani scors.il e Rif.iel 
Cb 11 rei 1 1 


I’ ni.iggi" e piTt.into non sarà 
valiti*. ..gii (tf.tli dei enneors*' 
n ;l.i. Entr,*rà in colonna la 
p.nm.. p.irtit.i di riserva: Pia¬ 
ti nz.i - t'.»s..le _ 

Ali'australiano Fraser 
il torneo di Palermo 

P.ALERMO. 27 — Si è conclu¬ 
so questo pomeriggio il ton-e-. 
iniemazionate di tennis di P.i- 
lermo Neil' tiltim.i giorn..;.! 
r.iustraliano Fraser ha b.itiu’*. 
nella finale del singoLire ma¬ 
schile i'it.ili.ino Pietrangeli i:*. 
tre s.'li set*, col punteggio di 
e.-x *3-4. fi-4 


j Su 

I IL CAMPIONE 

j di quest.! settim...n,!' 
j Andiamo a l.ondra con pnrhe 
j speranze di Fel.cc Borei Flo- 
1 rentina tu sei la mia pania di 
fMtguel M.intu *ri Ecco la crona- 
! ra de! Giro (l'Italia di Gigi Bor- 
N-.iCin.i Italdini non mi fa panra 
di Nin.' Di'filippis Gambe e mo¬ 
tori viille strade del Sud di ?.Ia- 
rio U.!n.z.( 

Leggi te su 

j IL CAMPIONE 

in ven.dit.! ri.i lunedi: 

( Due mogli e nove figli «pln- 
I gon.i Olsnn sul ring. • I.e clasvl- 
j fiche di pugilato • à cura d; Ma- 
1 r*.o M::'.in.i Pedalano nel Maio 
] Grosso - 1.1 t. rz .1 puntata 

■ • Sud.«merira nutrito di «p.' 
tii G.ibrii! H.-.n*'! 

1 L« gg.qe su 


de 


IL CAMPIONE 


Modifiche alla prossima 
schedin^d^c loto » 

Il Serviz.o Tot.'C-'.lci.* c.^mii- 
n.e.i che ! mc. n.lr.' Crem.*'*:'.»', - 
OZO M.int.iv.», in.clus,' com.e 
ni r..i pTonc sticii nell.» «chedm.i 
del c.'neerso r. .'..s del .! m.ig- 
gio 1939, verrà anticipato al 


] I-.1 r.i.ss,*gr..i liel m.oT.iri«m..' 

I Duemila atleti ali'l'niv ersiade 
1 «il M.iTc.t Cass.im Nuova avven- 
Itiira alla Berlino-Praga Varvavia, 

I .Xnehe la danza e uno sport a 

cur.i del m.iesTro C.irrr.ni 
I L'attu.ihtà de 

IL CAMPIONE 

VI present.i un.i sene di s,.rvizi 
sul e.im.piiin.ito di r.ilcio — il 
»eek-er.1 de "e Xr.ier.ce — I.» 

. X'uelt.! » — il Gir.i di Sicilii e 
*u tutti gli .'.V v,*nimer.ti ti.Tl.i 
(li'menii'.i sp.irtiv.i 
1 Leggete 

IL CAMPIONE 

:i:i se;tim..in.ile .'he non d*'\.' 
m..r'..'.ire r.t'.'..v c.isa dello tpo.-..v.i 
imedemo. 
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OCCORRE RISPETTARE GLI ACCORDI CON I SINDACATI 

Un incontro per gli statali 

chiesto dalla C.G.I.L all'on. Segni 

La Confederazione ha rilevato che il provvedimento governativo non si attiene a quanto 
fu concordato — Emendamenti del P.C.l. agli aumenti fiscali presentati al Senato 


II. PIU’ ORAXnK “BOOM,, BAI. I.O>’TANO 1925 


La segreteria della CGIL ed il Comitato di coordinamento dei sindacati del 
pubblico impiego, hanno esaminato il disegni^ di legge governativo concernente 
gli adeguamenti economici ai dipendenti pubblici ed hanno rilevato — è detto 
in un comunicato — die il provvedimento non corrisponde in alcuni rilevanti 
punti agli accordi cui si era pervenuti con il governo in sede di trattative. 

Intatti, — prosegue il comunicato -- radeguamento delle retribuzioni e 
delle pensioni, derivante daH’applicazione della scala mobile, è decurtate in 

di retribuzione nteriore a lire 110.000 o di peli¬ 


le non è stato rispet-'*^'^,*^’;**^’ ti.i'lenmcnti im.i tei>oria B eccciitMite i (.inattioj no ,,ni uà.*; di petrolio li- 

’l nrinciuio della fa- '"*”' m,lu,ni; voto favorevole al-U,i,efetti e airistituzione di 

.1 ptincipio aeiia la , pucoh ti o.sleunienti; ! launiento dtdrimpo.sia sui|i,m diritto erariale sul iias 
l.'iSa, uguale per tuttl|enieiuiai)ienti albi leime peri i;iuochi d'abilita e sui prono-' nietaiio lu bombolo. 

lo doli alìiiudta di|stici* alla ahith/ione cigliai Jfaiino pid parlato i seii. 
a mobile SUI iedditi|quota spettante alla soeietal R(ì\.-\KINI (psil. BKRG.-X- 
ona .A e sulla p.u te| eoncessionai la del sei vi/ioj .M.A.STd (pii). HOD.A (psi) e 
imponibili di ea-Melle radiodiffusioni sul pro-l('KNI.\I (do). 


misura proporzionale nei casi 
sione inferiore a lire 24.000 
perché 
tato 

scia h „ . 

in lire 40.000 per i lavo-j • aumento 
ratori in servizio ed in li-]’ n-duv/a 
re 32 000 per i pensionati I , 

Inolile dairaumento delle '‘'‘•‘•iti 

quote ait.munte di famifdia, 
contrai iainenle alla leftisla- 
zione ;n \'i,i’oie. sono total¬ 
mente esclusi cpiei nuele' 
familiari nei cpiali inter\’:e- 
ne Un Si'ciuido leddito di la- 
Vi'id supeiiore a 30 000 lue 

Il piovvedimento -- lui 
affermato la CGIb — rende 
praticamente irrea 1 izza bile 
l’ero.cazione dei benefici in 
e-.so ()ievi.st! a fa\’oie iltn 
dipeiKlenti dt'ith Futi locali 
poicht' li suboidina alle oi- 
dinaiie disponibilità finan¬ 
ziai ie riefjli enti .stt'-^si e sta¬ 
bilisce die i;li attuali ade¬ 
guamenti disposti dai con¬ 
sigli di amministrazione de- 
ftli enti parastatali vendano 
riassorbiti insieme con le 
niattmorazioni di trattamen¬ 
to. fruite a nonna di le^tite 
<la (.piel personale. 

Tali limitazioni — attttnm- 
f>e il comunicato — detin- 
imnano resdii-ione di enea 
il 50 pt'i cento eli coloro 
che haniui per.-oiie a eariciq 
dairaumento tlelle (piote di 
famiftlia e ndiicoin' il be- 
ficio della scala mobile pei 
migliaia ili lavoratori e d; 
titolari di ijensioni. Ber epie-^ 
sti motivi, il comitato di 
coordinamento e la segrete¬ 
ria della f'(!Il.. baniu> ri- 
V(dto al .go\'erno la richie¬ 
sta di liti inemitrei per lo 
esame dei punti Siipia illu- 
stiati, al fine di ristabiliie 
1 termini sulla base dei (piali i 
SI era pervenuti alla con-1 
clusioiic della vertenza 


vento delle tasse radiofoni¬ 
che. e ai provvedimenti in 
materia di ICìK sui prodotti 
di lusso; \oto contrario alla 
imposta di fabbricazione sul- 
1.1 margarina, perchè Tinipo- 
-.t.i ccdpisce soltanto i ceti po- 
I poi.Il i e i)erchè si ripercuo- 
, ler.i sui piezzi dei grassi ani. 
iin.di; \-ot(> contrario aU’au- 
I mento deiriniposta di fabbri- 


In Borsa piovono 
degli speculatori 


miliardi nelle tasche 
e dei grandi azionisti 


Il rialzo ha coinciso con l’avvento del governo Segni - Come viene elusa la legge sulla 
nominatività dei titoli - Grave minaccia inflazionistica - Le operazioni attraverso l’estero 


MILANO, 27. — Una pioggia di miliardi cade inesausta sulle due calegoriebliscrezioni e notizie, ignote al 


degli speculatori di borsa e dei grossi portafogli azionari. Il più grande rialzo 
che ricordi la stona finanziaria italiana è in atto; un rialzo di gran lunga supe¬ 
riore a quello del febbraio 1925, fermato con il decreto ..De Stefani» del 2 
marzo 1925, od a quello deH’aprile 1947, culminato il giorno 5 maggio dello 
stesso anno. 

Una frase fatta cara ai capitalisti afferma che la borsa è il polso della 
nazione- se è vero, le co.se finanziarie italiane vanno davvero male. Le oscilla¬ 
zioni di borse si possono. 7 “ 

, , , Ogni singola azione al t.isso 

ritenere normali quando p.„u> 

sono contenute entro limi-|iialle speranze di aumento del 
ti che abitualmente si va¬ 


lutano al 10 per cento m 
più o in meno rispetto ad 
un piezzo medio. cli.> m par¬ 
te e d(‘tcimin.iti» il.ill.i c.ipi- 
talizzazione del dividendo di 



le piospcttive economiche 
molto incerte offerte dal 
MFC’. SI possa lagionevid- 
mente contare su utili in au¬ 
mento deri\-.inti da normale 
espansione. In occasione di 
ogni .( 1 ) 0(1111 » boisistico si 
pai 1,1 e fond.it.uneiite di spe¬ 
culazione. .Sai ebbe ingenuo 
attribuire ,ul ('ss.i il poteri* 
di dt'termin.irlo. ma e certo 
che 1.1 spedii.izii'iie sfrutta a 
fi>ndo .1 fondi» le circi»stanze 
favorevi'li e la siia imnu-'ra- 
lita consiste, fra l’altro, nel 


gran pubblico, che ne paga le 
spese: non per nulla i pic¬ 
coli Operatori di borsa, i pri¬ 
vati, vengono designati come 

< pecore » o « p.irco buoi >>. 
con un traslato che afferma 
il loro destino di essere < to¬ 
sati > o finanzi.il laniente 

< macellati ». 

In Italia e.-iste un articola 
di legge, il tanto discusso ar. 


av viene quindicinalmente, 
con che in realta si e dato vi¬ 
ta ad un mercato a termine 
più breve di quello ufficiale, 
ma sufficiente alla .specula¬ 
zione. tanto più che con que¬ 
sta gherminella i lussati bol¬ 
lati dei contratti di borsa pa- 
g.ino. in (pianto iifeieiitusi 
al mercato a con'anti. impo¬ 
ste molto niinoii di (pielle 
dovute al mercato a termine 


ticolo 17 della legge Tremel-i ‘"‘•‘''‘beo. 


Ioni del 1950. che combatte 
l.i spedii.izione di borsa, o, 
(pianto meno, .scheda le va¬ 
ne operazioni e ipiindi le 
controlla .ii fini di lassarle; 
ma ipiesto artu’olo (* dive¬ 
nuto praticami'nte inoper.in- 
te, con la trovata di dichia- 


I giorn.ili finanziari emi- 
mer.uio volentieri le pre.sun- 
te cause del iialz.o. ed hanno 
pallaio di acquisti di primo 
ordine da parte deH'estero. 
ma è stato ribattuto da parte 
della stampa periodica che .si 
t'-.atta di capitale finanziano 
itrdi.ino collcic ito nll'estero, 


i.irlo applicabile soltanto al che com()ra indori industria- 
mercato .1 termine e di clas- h ,d fme di eiadere il fi'-i-o 
sificare mercato a contanti o delle ingentissime cpianti- 
un meicato ibrido, nel cpialejta di den.iro liquido giacente 


fatto che ess.i si avvale di in.Ma regc'lazioiu- dei \iagamenti presso le banche. 


dii idendo. diretto od indiret¬ 
to attraveiso distribuzioni 
gratuite di nuove azioni. 

l/allarme e lecito (piando 
i val(»ri azionari ciescono etm 
ritmo impressionante ed ap¬ 
parentemente ingiustificato. 

(piando titoli azionari in po- 
(hi mesi triplicano di valore 
' ( c.iso dcir.Adi latici! di sicur- 
It.i. delle Mediobanci») o rad¬ 
doppi.ino (case» d(*lh* \’isc(»sa. 

\ ileir.Assicni iizione generale 
Idi Venezia, della C’entr.de 
jecc). pii»pri(’> mentu* nel 
prue ramili.i del nuovo gover¬ 
no '1 p.iil.i di lecessione e 
di ini.-.ine anluaingmnlnr.ili. 

'Olio leciti mt(‘i log,itivi 
pi (‘<>Ci"upat ■ 

I.‘inizio del rMlzo in .ittol 
nelle bi*:'!' 11 .di.me. che ('l'ii' 

Itermiiit* preso a piestitc» d,il| 
lingu.iggio tecnii'o di \V.dl| 

Strec't SI chiama ^ boom » 

(•(‘incide* con I.) formazione 
del governo Segni. Fsistt* uii| 
ne.'so fr.i i due ordini di fat-l 
ti? Gli ecoimmisti affermali»* 

■ tu* la bolsa j s.'onta » gli 
.'((cnimenti ('tu* avvf'ni- 
' mento f.ivoieii'le /sii»nt.i» 

11.1 boi .'.i'' 

<:b attuali piezzi s.irebbe-. 

I,i .("(lidi. s(* (O'I ll,»ll |,*s.'(‘ pi *.S,1111, SS 1111 1 » ^ ^ 

cini.ii 1 v.iloii azum.iii. .n pi.'p bloccaiL* roliguialc cspoi’iiììetito della li.stn iiitica CtiIL-UIL varata in Deca¬ 
pi ezz.i odici ni. rendono bis-il dt'lle elezioni aU’AzieiuIa tranviaria iminicipale per il rinnovo della Com¬ 

missione int(*rna In seguito ad una drammatica riunione che si è svolta nella 


Si è spaccato in due a Bologna 
il sindacato tranvieri della UIL 

Intervento da Roma per impedire una lista unica con la CGIL 
Quattro dimissioni dalla segreteria — Le elezioni all'A.T.M. 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

]'»( >I.l')(:.\.-\. 27 -- La UIL provinciali* .spaccata in due e il .sindacato aulo- 
' teri'oti anvKu : ad essa affiliato prcssodiò distrutto: questa la conseguenza di un 
inii'i vento dei dirigenti nazionali della socialdemocrazia, adottato 


I Kit.INI. \ .ALI),AKNO — 'riilt.! l.i l'iltà e scf-a ieri in soiiipcrci Keiu'rali* per (lirt-ndcre (i.ilhi <.iiianl(‘Iiuiiieii((i In • I'i><.i'.iiia 
■, unica fonie ili l.ivnrn pci tiiltn il ('iiiiinn.-. N'iimisl.i >ilc le pr^>nlc^‘.^•, stiinijiii- s'c tcniat». il.i p.irtc di iin.i ditl.i 
di S«i\ lina, di priKcdcrc .ilio ><ni4iiit.icci,, dei in.iccliin.iri. I imi i.( Imi ieri h.iiiiio lilncr.ito le slrudc di accessi, .il p.icM-. 
piinciidiilii così pr.itic.ini(‘filc in sl.ii., d'.issrdio linidciiti Ir.i popol.i/ioni* c poli/ìolii sono a\\(*iuUi nel poiiicrii:‘.:io. 
.illorclic i I.Kor.ilori si sono .i\\uiii.iti ivicirK.iiiicfiIc .ilio st.i liiliiitcnto. te i.irielie delle e.iinioiictte s.tiio stile p.irlieo- 
loriiieill)* (loli'llle. .Sono sl.ile l.iiiiiil.- .ini li.- Iioinln- J.iei i nioi;eiie .ill'uilet no delP.iInl.ito. Tiediei etlt.idiiii si,no sl.ili 
orreslali. -Mi uni eitladiiii li.iii'io iipo'l.ito delle eoiitosioiii l n.i deleu.i/ioiir si e ree.il.i dal l*refetto i|l l'iren»!' Nello 
seral.i si è aiiila ii<ili/ia elle il iirefelto lui sos|ieso o;;iii a/ioiie di smoliilila/ioiie della faliliiiea. Nell» telcfii'.. un ctitppo 

(Il il I in.isi I .mi I leMl.i di silurarsi olle violente c.irìelie della poli/ia 


molli c;is| iute 
,tl 2 per (dito .mimo 
Nessiiu ihibluo quiiub clic 
si prevciliiiio torti inclemen¬ 
ti degli utili, si.ui.i c.s.'U coii- 
sc;-.mti in it*l.iziimf .id im.i 
! s( .diitiiziciu* di'll.i moiiet.i o 
I pel sfnill.miciito del l.ivoi.i- 
I lori e iliu consiim.iioii i> (ler 
I p.irtu olai I benefici st.it. di 
1 F’ escluso mf.itti. che. con 


La seduta 
al Senato 


NI BI SI I BIIaAN’CI DLI CONSI gMATOKI ITAIalANl 


La carne aumenta dì 50-70 lire al chilo 
dopo il decreto governativo sui prezzi 

Sì tratta per ora di nia""iorazioiii riguardatiti le parti più prefjiate del bentiartie • Quali sono state le riperrus- 
sioni del provi'ediniento che ha hlovrato le importazioni - / piccoli allevatori non hanno avuto henefiri 


Nelle macellerie deVe privripali atta ital'aue si stanno verificando preoc- 


La po.sizione dei comiuii- 
Kli .sulla legge per gh ade¬ 
guamenti agli statali e sulle 
leggi preparate dal governo 
per la copertura degli oneri 
derivanti dagli aumenti, c 
stata illustrata ieri a Balaz- 
zo Madama dal compagno 
.sen. BIJGGFHI. Il parlameli, 
tare comunista ha articolato 
Il suo intervento attraverso 
questi tre punti: hi diver¬ 
genza fra l'accordo stretto . ■ , , ... o . 

dal governo, con le organiz-' aumenti del prezzo della carne. .Si tratta, per ora, di aumenti beri. 

•zazioni .sindacali degli statalilo.s-ci/f«nfi attorno alle .Vl-TD lire al chilo e riguardano le parti più pregiate del 
e la legge per i migliora-! hc.sf’nnic macellato. Il foioincno c tuttavia seguito con molta ajiprensione 
meliti ocommiici .al per.sona-[ j massaie in (luanto nelle loro orecchie risuonano ancora U 

quie.scenza; resame di qdc.sja j dell Associa lom* m/o i* 

legge (*. infine, le propo.stc!.vinii ineluttabili aumenti ~ _— --—__ 

dei comunisti per le leggi aid, / orezzo della (•nrn(’b'' ‘’''‘;-'’- ' ‘'b''./».'- •''fes-1 dethi carne è stato fonte di 

conertura ii o- uno i diitit proihiroi; .. ciiìio nuore speculazioni che .cune 

iSarne del primo e dei i •- oiip.o-m-' 

secondo punto, si o concili- |'Ù chilo. C/il nnnii Ut i l ( -, .lom 

r?L'Ufifr*'’? (fìorml lì fììcrcut** 'tdlnuio r 

batta dal .‘= 011 . HrGGFHI r. sono 


macclUi che oochc settimane 


minacciose 
fa parlò di pros- 


primo e 

punto. SI o coni' 

.so con una precisa richiesta.... 

riurz'o del peaflio ’ | fo 

nome del suo gruppi»: il go-! I.ii ipie-O'one ilelhi cC'-iic 
verno convochi di nuovo eh’ del 'i/o jirezzo forrui di 
con urgenza, prima che si.rn/oco u t<ir"ieiit<trr > mn- 
giunga al V(>to. i i.ipprcsen- '■(<rrn/for* e. non njeiri. nìi]' 
tanti dei l.avor.iToi i delIi.'(.'//i’/ (;'o>-- ,!• tic.'fi/ieic f." 

.Stati) e con essi esamini le orimi’ fru'Cor'O uri me-.’ da 
divergenze fra raccordo e la qiinndo •/ poreri’o hu hìnc- 
legge. 1 punti d.a esamin.ire. culo le ’injiortazuoii di rnriie 
e .sui qu.ah 1 comnni.sti n.m,t>o!-imi rumc/f/rf/i 
sono d’accordo con la legge*o’iinfo 
governativa, dovr.inno es>e-,cornr 


'(.fu 

ìid' 

ri!' 


01} /■;»•/fi r, 1. dt! n'trc uri 
iid unii 11 ri: iiilf q mi n - j 
il • I tirili’ hi ir mi mm c ' - | 
che ri'iunr ■'iijiorliitii f 
r .•(-ni per .-*re idlu^ 
Il ;ir'idiiz‘'ii’i' iKiz 


tuttoru in pieno sviluppa. 

F. ab alleratori:' Quale bi- 
lioi’-io Irapponn ad un mese 
diill'iilip'-riizioiie de! provre- 
li ’ iiietì to jiri'M) ih: Seiin’' I 
i>o"ett'ir dei jircrzi ab’m- 


arov.so dicono che il rnen'iile 
delle carni, alla produzione 
ha unito •.•oltanlo dei ben 
anineitti dt prezzo, non /»ni 
d; lire al rhilo ( pe.sr. 

rirot. Peraltro ipie.'to au¬ 
mento di prezzo di-' hl^•.^lta■ 
me Ciro priu/nlfo in Italia si 
rerifica sempre in iptesta 
stapinne. Una mnijpiore di- 
sponilulità del loraaii'o fre- 
SCO fà st che pii aìleralon 
vendano meno per inorassa- 
re di più il ìiestinme e po- 
lerne p'>; trarne rmi/pii-ir* 
'Il iiU:iiiiì fili allevatori. dn 
po' nella qiin.si totalità .ioni 


eontadnn pici oh proprietari. 
mezzadri e cofom, stanno 
ilitiujue dalla ite.isa fiarti 
del consumatore. Il provve- 
ilirnento poreriiatiro st è dt- 
rriostrato, a voler dare nn 
iV'idizio benevolo, iilmrnn 
inefficiente jier tutelare pb 
'iiteres.'-i di chi alleva (le- 
itiiune. Quanto niili intcres- 
dei consumatori, le noti¬ 
zie elle SI pinsono rarroplle- 
re nelle macellerie e chi' 
nhh’amo r'iiortato all’inizio, 
d'cono che nuche per r^.si si 
it'ìiino aildi’nsando mioee 
Il uh' 


lìolte, nella sede di lla UIL 
quattro dei setti* membri 
(iella .si‘,grt't(*ria provincia¬ 
le di'l Sindacato socialdc- 
mocr.itICO aiitolt*ri'ot 1 aiivu*i 1 
II.(lino I.issegn.ilo le dimis¬ 
sioni Si tiatt.i (Il I.uci.mo e 
Gioigu* Bettini. di (lioigio 
Bolognini e di W.dter Maz¬ 
za. ai (piali si e aggiunto 
.tiu'he il candidato della l lì. 
nella lista unica. Franco 
Miiighelli. Siamo inoltre in¬ 
foi mali che Ivano Uegli 
Fsiiosti, che tiaitecipò alla 
iiuniom* congiunta nel coi so 
della quale fu var.da la lista 
unitaria CGlI.-m. e redatto 
il veihale di acrompagna- 
meiito, i* stato si'speso dalla 
funzione di iespoiisahile del- 
I.i sezione c.uneiale per 
le r I 

Anche il scgrctaiio respon- 
-abilt* (h>ll’rii.. Pietro San- 
giorgi. impi/'gato della fi¬ 
li.-.le Fl.AT e membro del 
Consiglio comunale, e stalo 
( ivamenti* coljiito d.d vio¬ 
lento « tei t(-moto ». tanto 
che nel (-(USO della bliria- 
'-eosa seduta di cm si e detto 
I faticosamente manovrata 
( 1.1 Delhi Cbies.i. siiedito sol¬ 
ili le due torri dalla 1 11. 
ii.tzionale» »*gli ha piesenta- 
t(i le dimissioni, elle sono 
'.tate subito respinte. 

A poi-be OH- dall apertura 
del seggi • SI vota da dnmaiii 
mai tedi fino a tutto gn-ve- 
dì 3t)). la organizzazione 
snri.-ddemoei al ira ha voluto 
contesi..ire l’oper.ito dei suoi 


' im; 


lì i;ii, mi’ 
■I moment" d< 'edere 
olio andate /•- co'C 


l/ulf-rr- ritahi: .'- troni -ui 
; lue'hi l’oii’riidibitor'i: tiia- 
:-iOii’." mentre 1! roii iiimii '• 
■•*/.'/•■» jier Olili' |■•t!adlno è 


VKRSO I.O SCIOPKRO N.AZIONAl,!*; OKI, 4 K .s RAGGIO 


i sponenti, tentando un colpoi particol.are h* nuove nonne re¬ 


di foiza. 

Fa notizia della costituzio¬ 
ne della lista unica CGIF- 
t 11. av('va riscosso interesse 
e coii.'i'iisi. non solamente 
tra I dipt'ndeutì della glan¬ 
de a/.ieiiila cilladma: impor- 
liuiti fci menti unitari si sono 
palesali m ipie.sli ultimi 
giorni, aiicbe tia 1 lavoratori 
(Iella Nettezza urbana e del¬ 
la \Vel)(*r, una fabbrica (pie- 
sia ultima di carbuialori per 
automobili, direlta emana¬ 
zione della Fl.AT di Tonno. 

l 1.500 autofilotraiuien 
il(*ir.-\TM voleranno cosi con 
due liste: (luella unitaria, 
dalla quale è uscito il segre¬ 
tario (senza segreteria) de¬ 
gli autoferrotranvieri l'IL. 
IVdro Vivoli e ipiella della 
CI.SI, 11 sindacato socialde¬ 
mocratico non ha fatto in 
tempo a presentare una nuo¬ 
va ro.'Gi di candidati 

KKMKilO n.MinlKKI 

Le frattative 
per l'orario di lavoro 
dei ferrovieri 

li Min;-*ri> dei Tr.isporti h.i 
invialo una lettrr.i a* dirigrn**. 
'ii'dacali dei dipendenti de:’.e 
Ferrovie dello stato, invìi.nido. 
Fi ad un rollocpiio per rsaini- 
n.ire .l'.rune (piestioin ed -n 


lutive agli orari di lavoro 
Cili incontri si svolgeranno 
nei prossimi gK'rni, e ad c.s- 
.si parteciperanno — secondo 
(pi.Ulto si afferma negli am- 
t)i(*iiii >iiida(-.!ll del settore — 
aru'lu* esponenti di altre am- 
miin.straziom statali, essendo 
;nter**.ssati al problema anche il 
Ministero del te.soro c il Mini¬ 
steri) per la niforma della bu- 


I CAVATORI 
IN SCIOPERO 
PER 48 ORE 


re, nel nchiO'to iiu'ontio. i dojio qne-to prti’ i eil’i'ieiifo | 
seguenti: la nii.siira deirau-;/i)ir/>r per r"-'pondere a iiiie-i 
n'.ento per gli stai.di e i R'cn- .sto ’nlerroijiil- '-o- 1 In 


I! d' 

a lirniiuzioiie 
'rili'r' 


Ciiriie t II II no 
iiaziimiile ib 
ore de! 25', 


t 1 trino S' era tallo 
eri’ ’f-t' da' iioierrio. dal', 
l’-'l :'ozza:'oiii deii’i iir/rari e 
le- r h ooo’i '(11] 1 ' eh,’ tUtf’ t 
I ’ie 11'” ' oiioTit, o'' iibe- 
r.'i roniic' ita’ ]ì’’ezz' 

i;'.. a fi'■*■'''■ .tutl ’ti- (iF rlr- 
'oi je- ’-f.-r-iir’ 11’ 

rii '■ ih jì’-o'hi s:""e. siirch- 
h.--I - f'j.-f.-' 'I :mp'ir- 

■.■-•.ifi 1,1..'ale r’'.>ii-e 

I reiita IV triv if esperienza 
• •■•Il eo' r' •:■:• re c à 

r (.'( Il': a",” ut t’’ ’.»•) 

' ». *'• . d'i nij .e. I 

»f»iiiiiiiitiiinnititiiiiiMiiiiiininii«iiiiiiinmiiittiiniiiimitiiin da Olia'" da’ re ere’ 

I . . . 

'■fi-r ■; 1- 

i i ”(l ' 'i- ' ",i 

. iiaando '•; it'j .;iar.i; 
ii'i' Z’a e' I )’ errio arre!'- 

. I 

**(’ Id'ii ( i!'» 11 ’ 1 -fili irt il z ' olii, 


lonnti. le (pioFe aggiunte- di'nuadaiiniito con ’ì ilei-’-eri ; 
f.inìigh.a. re‘:tcns;(ine .)! p.i- del iinrerno Senni ' lì d.ee'e- 
r.TStntali e .ai (hpt*ndenti de-if') del anrerno ha itah't'ti ! 
gl: rg.t: hic.ali. II si-n. FB'f;- efir In •mportezione ih eanie 
ftf'HI h.) int.mti» annnnri.ativboT-’na macePiita da’t'eiien \ 
(ile .1 gruppo comunist.l pre- ;(Ff)7-cs'e ei.^ere rlaiisa (jiinto- . 

Z-* panato all'' 'iter- ^ 
no nnh iillri’nt'i'i fiii’-Ti 
disceso ni (b.-ofto ib 305 Gri j 
ni rn-’o G iiilS’ata'o che ipie-, 
rfo l've'.'o non era ra(iii'"iil- 
tn n"n data d’ rmimrinr d,'’ 


senter.') .dcnni emendamenti |ra il pr, 
.''Fili secondo punto fprov- 
vedime:'*: ,1 c'pertnr.i 1 . la 
posizione (b-i comunisti e la 
seguente' vi**-» lontr.irio alle 
modific.iz-eni .alle imposte di 


Gli operai metallurgici di Brescia decisi 
a sferrare un altro colpo al podronato 

zMlii Mai /.(i!i la FIOM c* |)a.'';.sata dal d 2 al (>0 jxt ( (‘iito - La FIOT per le trattative 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

HHr^SCIzX. 27 — zMIh .stai) Iiincnlo mvtalmeccanFCo Marzoli d: l’aliizzo!') 
suirO^lio (Bic.sc.a) la CGIL tn ’;ic clf/.aini p*‘i !a c/anm .s.sume interna e 


I ( 


:r. 


nr, 


1 LKs» 

! 1 / 

ri'* n» 4 ’ 


. o 


(jr/G- 
’ rr - 


La MARGARINA 

alla ribalta della cronaca 


sala dal 52 al bO'Jf dvi vii:. Fqco : t .sultal;. FIOM o’J.'» voti pai i al rip,r»f^f, p, ' 
’ ‘ ‘.5 .scapi (i»20 voi,. 52% c 4 .si-i;g. ); CISI. 572 vot’, pai i al 27.5% c 2 .sctit;. (449 voli,;^' 
pan a! 28% c 2 sc^qi); UIL Di4 '.<*1; c 1 s«-a^.o. pan .al 12% f2(»!> voti, 19% f-j i 
2 .seqa:). La cnn.sultazione de; lavoia’or; d: una delle pr.ncipal: a/,:end<* metal-’’ 
itira.clio del Bresciano è avvenuta /piest'anno s(ii/a troppi» clamore. zAbluamn,'^ 


11 


parlato con ql: operai della M.itz/»!: e 
a d sciitcre dello .sciopero 


1: abbiamo trovati 'rripeanat; sopratiittoi pr 


..<■ fi-’.i 

1 o- rii' 
!ii' 'r i" 

V i'. i-.iz 
in’- I 
i.'IZ i*f- 
(»• r.'i* -.sf 


g *) 

Fi.i .ipiin»-.'i--"» ],i| 
fi'i!!;i dr'.i-g.iZ (»- j 
, ••l•|•r: prrri- ii nt; rh-- 
ri nnit.i C'in ipii-;!.i! 
c 1.’:'*: : di !. I Fi-d» r-1 

'■.! 1 tsi;, fi -.ni-1 
'• (j-if '• I i*r ni : f.iscj 
■it Vi* — -i*' i:r.'i* I .* 1-1 
im- (ifg: nri<T- d<--j 
i.ii;** r.-.cn i '.iz oni, 
(il. .S.n i.u-;,:. — s:! 

P* r i-.ingh*- s' *t.-i 


pii 

ir',. 


•fro-rr».(;■/*' 
•„*-• d- 


- - • > 


1 - * 


- pr 


izt - ni .rg;«r • 1 - 
A .mpri-x -v- s ■ 
n'* ■ "e rtZ.. o: ir 
- . r.-r..**',! q'irs: z o' 
s* z • t'» d' *.rt propO' - (1 
:-!Z •' i ’.ina fone ’n ri^- 

f-h;-).'ez.z ere l.Ao .. 

prr*-;,i:-o «tesso 
rt l'eco s'i£c;'Sità dr 
(t.rr.fr'o co\enia:.vo è 
•.f> .mrreved.b.'.e er 
e irre v )• vei e cres'*• • 

* ■-» '.e r-' o: . in ozr.. 
t-- e-T-'n'. 'o e 

.i . rh.f.l/Ts s, 

«■.' > .’ (] .*■ -te re.vzior 
•» s." r V. (i. s 

Ir. V er -.v v , r.ir v:.: 1 

• . eh» •.:n’.mp,-»-' 
br c.'z o'e zr'i\ s j .-..e 

e, • v-z- Gi',: compo: T. 
dotto .r. q-iest orc. per 


:-lrr. 


I , 


I .1 '• .1 z-'»*-***. t n j (1^■ 

o-. rr i *' *Z'ir.* e. 

o:.' T :.;)•■>. p ù oh-- dop 

; .* .. > rzi'o o.. 

*n , «.* iTt'-tr» . a,- 

^ pr th- 


• » r •»r' 

Ct'T' r. ti 
'’J I>* ir* : 


%> -i ì 

co-. 


>. r.r’ 
. ^ ^ ' 

r (>-h 


iirr, 

P- ' 
q ; 
r.or. 
J'S 5 * 


re con.** 




l/> * 

' i:n 

tr.n- 

jj'trT: 

ch’il. 
r.’à mare'h: 
-tmmr l 'vo 
resterò, a:'' 


(irorìii: ir;- 

*'»-e 'III II un 

. ? • 

. - i. t 

• ' ’r.’ » i- 

' •’-TTG.’ r'ro 
lo- 


rinnovo del con- 


l.'uiT.i •i*-t .-siitne e la 


*:ip 


ab- -1 


a 


f 


n* ; ’fj 

pr'»' 

gLLg ;> »•!.: 
’ n 


' ì - ^ z 

' 7* I fro- * 

1 

' 7 - ■ 

■ h- o z. 


.. . Ut %.. . 

. .; pro- 
c.i. ror. 

P’zè f ,-,r'-.'irs.. .^ctravers,-» .: r.no- 
v.-v pn-iwcci mento 08 ** dovrebbe 
r-tr?.re qu-..-tto pr ma .n v zare 
d. percq'ui.z.or.e con zi: o: ; li, 
,s. m.h i- q'; r'a « .'.'.v msrz.-.- 
r r. j vcrribb' t '. rreia ? 
re«'-.re iin.i d ir. ce .mpo-". 

In a'.tre rarf.r m.frtre e n.To 


. .ora. 

, • • V ■ .'1 


In r* V.-.,. q 


•i.n.i 
;e 




0 or, :n -* s.- 
‘Tov.'ri. -■ >■' 
-r-.-Zr.r - e- - ’ 


.p- z- o 
... pr - 

e f.-.s- 


rehbe 'r '»-. '.rs 
friV-'e f".-, .d ■):(>- 
i Cf-ssare 1 r 
,*rp:ire (i ai.n.rrt 
pari one ' co-'o 


ne 


rr- £rjv.,!a;:mfnto 0 


^ 


o\ v. 'trr 


■,,n’.mpo=','. d f bb: c .2 One d 
; -e 60-6à ". kz r.i'r c; ?.* rr.br.-i 
che s. piv-sa pvr'.nre d pe-e- 
q'uftXiOTte le «u'.ia mar; r.na. 


io .'1 m.; rz.-.r ra cvr. "er -t c.-. 
.i. essere u.n rroio-io non* cr 
-■i. '..arzo cor'.imo. c.Vp rebbe 
sopra*:.;-*o ; c('. m.fr.a abb.cr*. 


rari ’I 
' he- 
’ tir.'.- ' 

o ar- , 

ceder,■> ’rherr.oie'Oe •■n /'r;';!! j 
.4 cpirst" p-iritn 'I jr.-i a,i-' 
re unn pr’mn r-p'i.s'i; R.’-j 
r-nterrone.'■/(» 1 m.- f 7 R'»-/T’:o; 
j;)-)''f'»; ro iir » (■’(- / :* »;o '"l'i 

I i)').'f(;?M ìli'.'! cae c’i’o ne’’ 

n’orni immeii' ■(:”■*■),'*• '■e- 

aio’iìtl il (l.’fre* 1 nni’i rnat:- 
rn. /.Crino jr.t’o 1 *t .-r- f!'i t 
.Ass't'me a lor i hr.'.’.o c lU- 
de.nnatn pii indu.-tr'n’i d. 
hanno stabb'men 
:n scatola. Il decreto, l’i’att; 
a ha messi in coiubz 'ine lì. 
privilepio :n q-iicriio Vinrp'tr- 
tr.z'one d: rame nicreì.'c.'f. 
per ino ih’Pe indu-tne è r - 
"’ns'a apierta Inlne hanne 
nuadapnato i jkìcsì riirojie 
r'it’ eip'irtano in Itnba be- 
<t’ame nvn perchè m queste 
seTfore ,s? r verificntn un au¬ 
mento dei prezzi. In sostan¬ 
za il decreto per il prezza 


per il 
t! atto. 

•Qui alla Marzol: 
hiamo .'C.operato tutti »■ c: 

(licHi’.o ( i>n orgoglio «e m'k-- 
pcrt-H-mi» anior.( il 4 il vogi.,;r;’-* «•-"••r*- •-leuii al n«--i 
5 mriggK»». l'Tio P'*'*'* 'F' lrivr>ri> iicrri 

!)• rn.mdiamo i m(»tivi (li.ii»*:'. gi; 


z.i. peieiie il l.!V»*ro in 


(..h- 


.(?/«>. |»v ivi.\ *■ ••• j 

1 «'tvnlo. Cibili*' bruM ;nnn» nt.i v le ; 

; t ' «gjT.j’.ì •* I : * i » j 

'•:•;••'■**»• «'hf ri K.M'Gi.i’ì'm u-, 

LMr*» % f.»I'UTìi» c(h* fa aii* *'ia I .;iro\I. t:.t linqiit- .in::; 
<\: c rn* i "‘‘n p**:a p u j 


I f.i.irif 


i’T i ni .iV 


^i.rh ara- 


:.z i):ii ii’ij;. "_ 


1 sindacati scozzesi 
chiedono 
aumenti salariali 

I,O.NDK.\. 27. — La eoii- 
fer»*nza annuale del Goii- 
gresso dei sindacati scoz- 
z.-'i ila coneluso 1 suoi la¬ 
vi»; j a D.iiioon, nella con¬ 
te .1 di zXrgylI. 

.\!l.i si'iiiit.i ronrlu'iv.i. 
t-s-.i ila ;i{)|)ri»vat»» all’n- 
naiiimita una ristilu/ii»n(* 
( he invita il Congre.S'O a»! 
app(»gginre tutti i .sinda- 
-.iti adeieiiti 1 ()u;ili riven¬ 
dicali/» aumenti s.ilariali 
pei difendere l'iittuale li¬ 
velli» di vita dairoffensi- 
v.i (i»*l padri»n.'i*.(» e del g<»- 
verno. 

.-Mia ronferenza ii.i p.i: - 
Into l'ex ministro !a!'-i' - 
>ta del comnieri io H.ìr 1.1 
WiLsi)!!. li iju.'ile ii.ì »!<•- 
nuni-iato la cre'«-ente i - 
seri mi nazione (•ornine; c..!- 
le operai .1 d;tgh St.iti ITi:- 
i ai danni della Gran B:e- 
tagna. 


Da «tamani è Iniziati) In srlo- 
pcro di 18 (tre del cavatori 41 
marmn prnrtflmatn da tutte te 
organlrzazinnl sindacati in le- 
Riilto alla rottura delle tratta¬ 
tive per II rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Questo sciopero drl cavatori 
(• Ria II srrnndn al quale la ea- 
IcRoria è slata costretta per 
l’intranslRcn/a decli Industria¬ 
li. Infatti il 13 scorso il lavoro 
fu sospeso in tutte le cave di 
marmo ma la posizione dcRli 
iiiiliislriiill non si è modificata. 
Di i|iii l.i ili‘.-i«ionr di inaspri¬ 
re la lotta con uno sciopero di 
18 ore. 


Riunito oggi 
il Consiglio 
dell'Alleanza 
Contadini 

Qiirs'.T nii-.’tina ride ora 9, 
;n.z (ilio i l.ivori del Consigl o 
Zt-ner.ri»- cie.l'.Ane.inz.i n.iziO- 
d/'i cn:it;i5:n:. ohe s; r:u- 
n -(-,• -n v..-) Cu.itt.'in;. H per 
FVs.iine del!.! sitn (zione nede 
r.imp.igiie, in r ferimento al- 
i'.iiiz Ji.v.i imitar . dell'Al- 
.eiinzii .n difesa di ’.i'.ìz. onda è 
proprietà contadi;..! 

Si aggrava 
il fallimento 
del 'banchiere di Dio' 


BOLOGNA. 27 — li falli¬ 
mento del Comm. Giambat- 
tist.-i Gitiffre. dichiarato TB 
corrente con ^e^.tl*nza del tri- 
tninale di Bologna prima se- 
ZK-ne civile, si va sggravar.- 
io St.imanc l’Intendenza dt 
Fm.inza ih B>'li''gn.i ila pre- 
-.'iit.ito albi conqietente ear- 
vt-Fi-ria una :r.3.:iua.t:v:’.e (ii 
.Tedili agg;r intesi '•ii: (tiie 
mih.irdi di lir.-, p-zr (■rre >.'0 
ij.ig,imeni»* in'.pe.-ile. ev.'-.-io:;» 
IGF. ta'M* e .Tt.-'-'e e re¬ 
lative ni’.illc. .Alt; e .ine ms:- 
nuaz »'*ni per ( Tt'd t: d; -m..'- 
dica entità .'aiio st.ite pre- 
>eir.ate. se.m.pre iti ni-ittin.i- 
t.a. d.i lue i'iT.-! gg di Ceser..a. 


• > di lavoro. p(-rr»u-| 
i.tggi.anio a’ob.isl.ui- 


til.iZ » ■ 

. »».i 


( .cnni.it 


La CGIL chiede un incontro 
per la scala mobile 


I 


( .*:iF;: 

.dia 


f'fìIL F,i i.-ivi.atn all.a'tivi rniuzinne. per ef- 

i,iu.--tr,.'i. all’Inti-r.'.nd. I Ietti» tifi funzionamento (i<-l- 
f.Riiifeder.azione della ji.i xal.» it;ol).Ie. verilivi.e- 
ir.iin.i ip.ilizzazioiie . a I 1 , 1 1 rel/in- in un moment*» di p.ir- 
/ di.f* onimt-rriii una lettera. ti< oF»:e len.'ione Mnd.xale. 
per ( :iie«iere un in((»nlr«» nel jia:.i*!ei:zzat,i dalle dilli* .li 
(/• cara, co’.sa *iel (piale di.'-cutore lajvertii.Zf in c*>rs(> per il rin- 
deireventuale 


quest.olle nell eventuale ri- 
liuzione di un punto deH'in- 
(ieiinita di contingenza in 
ton.'-eguenz.i della tle.-sione 
liegl) indici *Iel l■<'»^t*» della 
della vit.i 

La CGIL h,'* nchiamat»» La 
attenzione delle organizza- 
zi(»ni sindacali sulle gravi 
ripercussioni che derivereb¬ 
bero daireventuale riduzione 
degli attuali livelli retribu- 


ni»v<» (ì*-i Contr.alti di Lavoro 
(die intere».ano nuiTier(i>e 
categorie di lavoratori, tra 
CUI I metallurgici e i te.ssili. 
nonché :n una situazione di 
p.irticolarc stagnazione ero- 
r.timica e di rallentamento 
profiuttivo. 

.-Ancht' la CISL e l<a UIL 
hanno chiesto alle organizza¬ 
zioni padrnn.ali la sollecita 
ci-'ìiv 01 azione di un.* riunione 


G -.1 la 

<'*•! rie )t*»» ,:<•! * prt-n;:»* > i la- 
’ion s.ir«-t(l>.- v!.'.*<> ( I»r:isp-*'‘t<'i{ 
•t chi s» ;<*pt*r.iV a. ( 0:1 Fa mi- 
nacci.a *1; r.»;»ì)resagli«-. gl. 
operai erano --t.it: tenuti a 
freno ?da ora non poi I.a 
unit.i reahzz.ita intorno .die 
r.ven'hr.izioni d<-l rontr.ilt*» 
e slot*» il colf)»» di ar.ele che 
’n.i siiricicoF'ito Fi c.cpp.a di 
pioir.h»* della p.iiir.i e.l or,*, 
tutti s*»no fi';»» i»»r*li> per iFire 
.*1 p.ìdr<*n.!t<» un .din» colpo. 
(■<•;) il {iri'.S'.nto sc.i'jiero un.- 
t.iri*» 

jr.RN.ANDO STR.\MB.\CI 


Gli operai di Oslo manifestano 
contro due ufficiali tedeschi 

Costoro dovranno essere aggregali al comando settentrionale della NATO 


OSLO. 27. — l'n.ì fortCìdenti e citt.idini di ogni c*^n- 
manifost.armne antifascista SI (iizione che hanno manife- 
e svolt.a oggi dmnanzi aU.'t.ito a limg(a C(*n’.r(» la *leci- 
l’nrl.amento norvegese che h.a I sionc* che stava per essere 
hlih.ittuto *- approvato unjpie.-.a 'ialFi ir.iggior.inz.i 


jprogo*!,) di b’Cge governativo 
in *dr.segiienz.a *iel qu.alt^ due 
,dti iitlici.di tedeschi saranno 
aggregati al romando setten¬ 
trionale deir organizzazione 
militare del patto atlantico. 
11 comando settentrionale si 
irov.i n Kolsaas nei pressi 
di Oslo. 

Migliaia di operai si sono 
Recati ncll.i piazza antistante 
'•'cre* *7..) (ir.. 1 Cfill. — h 11.1 Camera norvegese issando 
C.im.t.vto esfc./tiv.» nazionale,sm (|uali era scritto 

li*..., HOT pt“r (i )cu:*-r(* Or.-j qup uftìciali tedeschi, c 

'..’ì rei iz ono pre=on*.»*.i .t*-..* d 

Feg.az.onc alle tr.*;t.it;ve c.»n-. , ... , i. 1 

diamo piu v\ehrm;icht sul 

suolo norvegese >. .-Agli ope- 


La F.I.O.T. 
per le trattative 


S; *• r '.irv’o ;er 
- pr* s* ntf l'on A' 


a Rorr..-) 
*.)r »■> F,i:* 


_ (ìopo: che cosa? » 

tr.attu'iF e per fissire I.i I.nea 
di cor. lo**a di tenere neRl. .r- 
con’.r. che avra.-im 1 iOg*i r.o. 


SI sono presto uniti slu- 


allar.*’ca del Parlamento di 
Oslo. 

La proposta è stata comun¬ 
que approvata da 69 (ieputati 
socialdemocratici, 29 conser¬ 
vatori. 15 agrari. 13 liberali, 
12 cristiano popolari. Nove 
deputati socialdemocratici si 
sono opposti al progetto di 
legge ed hanno votato contr*i. 
afiiancandosi al lieputato co¬ 
munista il quale ha pronun¬ 
ciato un appassionato appello 
perche fosse risparmiato alla 
Norvegia TinsuUo ilell.i pre¬ 
senza nella sua capitale di 
due uthciah della risorta 
Wchrmacht che tanti lutti ha 


seminato nel paese durante 
Foccupazione nazista. .Anche 
due lieputati liber.ili hanno 
volato *.entro la legge atlan- 
tir.i 

Isolate mamfestaziont di 
protesta sono continuate per 
tutta la giornata in numerosi 
i(juartiorj della capitale nor¬ 
vegese. Come st ricorderà, i 
lavoratori di Oslo hanno più 
volte manifestato, in questi 
ultimi tempi, contro la nna- 
s<:ita del militarismo tedesco; 
SI ricorda in particolare la 
dimostrazione .ivvenut.i l’an¬ 
no scorso all'.ieroporto di 
Oslo *love una folla di operai 
e studenti impedì .il generale 
tedesco Speidel. comandante 
delle forze di terra del centro 
F.uropa per la NATO, di 
scendere dal suo apparecchio. 
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Prezzi d'abbonamento! 

Annuo 

Sem 

Trim 

UNITA' 


l.50« 

l.yno 

2.050 

(con l'edizion* 

del lunedi) 8 too 

8 5IMI 

2.350 

RINAOriTA 


1.500 

800 

— 

VIE NUOVE 


1.500 

1.800 

— 

(Conto 

corrente 

pollale 

1/29)95 



EleikNie di Uu Sgìoo>cì 


PER L*ACC0 RD0 CONTRO LE ESPLOSIO NI NUCLEARI 

L’Inghilterra appoggia 
r in iiiativg di Krusc iov 

Selwyn Lloyd riprende ai Comuni Videa di MacmiV 
lan, in contrasto con Vopinione degli Stati Uniti 


LONDRA, 27 — In contra¬ 
sto con (iiianto hanno fatto 
gli Stati IJniti, la CJran Bre¬ 
tagna ila reagito oggi favo¬ 
revolmente al mes.saggio di 
Krusciov di sabato, che in- 
.sisteva sulla necessita di un 
accordo pci la cessazione to¬ 
tale degli esperimenti nu¬ 
cleari e accoglieva favore- 
vtdniente, per (pianto riguar¬ 
da il controllo, la tesi bri¬ 
tannica «li un numero limi¬ 
tato di ispezioni annuali. Il 
messaggio Ila prodotto nella 
capitale britannica un certo 
inibara/zo, poiché, come e 
stato francanuuite ammesso 
in circoli vicini al governo, 
la tesi britannica, esposta da 
Macmillan a Mose: ha tro¬ 
vato nettamente dissen/icmti 
gli .Stati l’niti, c per tale ra¬ 
gione non e stata mai pio- 
siiettata uflìcialmcnte. Sta- 
ni.uie, Macmillan e .Sehvyn 
l.Ioyci hanno discusso la cpie- 
stioiie, menti»* un portavoce 
del Fnrci(iìi OlJict' precisava 
che € non si tratta di una 
proposta, ma di semplici idee, 
forse utili per un accordo >. 

Nel pomeriggio, il ministro 
degli esteri ha però confer¬ 
mato alla Camera dei Conm- 
ni la validità ile| suggeri¬ 
mento. < Sebbene abbiamo a- 
vuto poco tempo per studiare 
e nessuno lier disditele con 
gli .Stati Uniti il messaggio 
di Krusciov — egli Ila affer¬ 
mato — noi pensiamo che la 
nostra idea dì ispezioni an¬ 
nuali possa fare (iscire dal- 
l’ingorgo i negoziati in corso 
a (linevrn. La maggiore difli- 
coltà consiste oggi nel fissare 
il numero delle ispezioni e 
nel definire ciò che si ri¬ 
chiede per avere il ilirilto 
di effettuare isiiezioni. I so¬ 
vietici temono che le ispe¬ 
zioni possano essere sfruttate 
a fini di spionaggio; noi pen¬ 
siamo che (piesto timore pos¬ 
sa essere superato fissando 
un numero limitato di con¬ 
trolli, secondo criteri stret¬ 
tamente scientifici >, 

Dopo aver affermato che. 
per (pianto riguarda rattmi- 
ziorio dei viaggi di ispezione. 
In Gran Bretagna « non può 
accettare il diritto di veto >, 
Lloyd ha espresso il favore 
ricl suo governo per un ac¬ 
cordo che ponga termine a 
tutte le esplosioni sperimen¬ 


tali, comprese rpielle ad alta 
(piota, .sotterranee e sul)ac- 
(piee. Sebbene la Gran Bre¬ 
tagna si sia associata alla 
projiosta americana di un ac¬ 
cordo parziale, la (piale < lui 
ovvii vantaggi, ma non e 
completa >, essa proferisce 
< l’accordo più vasto >. Infi¬ 
ne, ha csinesso un giudizio 
positivo sullo atteggiamento 
so\'i(“tico. < I russi — ha di¬ 
chiarato — si sono spostati 
d.'ifle loro posizioni iniziali, 
ammettendo la possibilità di 
un .imnento del numero degli 
osservatori stranieri e accet¬ 
tando che (piesti osservatori 
pri'iidano jiarti* al lavoro tec¬ 
nico (lei posti di contrrdio. 
Ilo discusso a fondo la (pie- 
stione con Giorniko, duiante 
il nostio viaggio a Mosca, e 
sono convinto che riuscìlemo 
a raggiung(‘re un accordo >. 

Lloyd h:t indic.ito la pos¬ 
sibilità che la (piestiom* ven¬ 
ga risolta alla coofei(‘iiza di 
Ginevra o a (piella al vertice, 
eventualmente in coimessio- 
iK* con le j)ropost(* che. in 
materia di dis.'irmo, saranno 
avanzate in (piella sede. .Su¬ 
gli .'litri problemi d(*lla con- 
f(*renza non ha fornito indi¬ 
cazioni di sost.'inza. limit.'in- 
dosi a sottolineali* chi* l:i 
Gr.'in Bretagna di'Sidera pei 
Berlino < il riconoscimento 
dei diritti occidentali, com- 
pri'so (piello (li accesso, e il 
riconoscimento del r(*gime 
sociale esistente nei S(*ttori 
ovest della città ». 


Oggi De Gaulle 
riceve Herfer 

WASIIlNG'mN, 27. — Bri. 
ma di p;irlii>e alla volta di 
Barigi, dovi* domani sarà ri¬ 
cevuto da De Gaulle e nier- 
coledi prenderà parte alla 
conrerenza dei ministri degli 
esteri occidentali, il segreta- 
lio di .Stato americano. Chri¬ 
stian llerter, ha avuto sta- 
ni.'ine un lungo colloipiio con 
il presidente Kiseiihower, 1 
due statisti hanno disciis.so 
tutti i |)rohlemi della confe¬ 
renza. nonché (jiiello degli 
e.sporimenti nitclé.'trl, alla 
luce dell'ultimo messaggio di 
Krusciov e della favorevole 
nosizione assunta dalla Gran 
Bretagna. 

Bill tardi, Kisenhower ha 


f.itlo rilasci.'ire d.il suo por- 
tiivoce una dicliiara/ione nel¬ 
la (piale esprime < rammari¬ 
co > per il fatto die Krusciov 
alibia respinto l’idea dell’ac- 
cordo luirziale e tiene «i sot¬ 
tolineare che gli .Stati Unit 
« non sono sfavoievoli ad 
unii cessiizione completa 
degli esperimenti contrariii- 
mente all’impiessioiic die si 
ricava dallii |etter;i del jirimo 
ministro sovietico», L:i di- 
chiarii/ione non contiene 
neppuie un accenno alle pro¬ 
poste Ijiitiumidie per il con¬ 
trollo, f.ivorevolmeiite iiccol- 
t(' dii Krusciov. 

IiU'ece, hi replic:i presi- 
(h'nziale insiste sul * proble¬ 
ma del veto ». ossi.i sul jinu- 
cipio (leirim:miiiiila die la 
IJH.S.S \’Uole si;i i icoiiosciuto 
in seno alla coniiiiis.siotie di 
controllo, sost(‘iiendo die 
< (pi(‘sta ridiiesta lui fiiuua 
impedito il rag.g.iuiigiinento 
di un iiccordo ». -t .Si sper;i — 
concludi* lii didiiaiii/ioiu* — 
di(* ratl(*gi;ianienlo sindetico, 
una \’olt:i diiarito, poss;i ri¬ 
flettere una modifica di po¬ 
sizione su filli* inobleiiiit, cosi 
die, in (piesto campo, sia pos¬ 
sibile r(*,'dizz;ire progr(*s.si ». 



■■ » fi*. 

l.l'Mlir.UTON 151 Issiiiirl ) — l.u slKiiora Kli/a l’arkiT. madre del negri) rapito nella prigione di Poplarvllle d.i liaiide 
r<(//isle, piange con il eapn reclinalo su «iiiello del figlio Tiinolliy di i anni. de.stra Patini figlia Dolores di IK anni 

< 'rd<*f()to I 




Razzisti americani sparando dalle auto 
feriscono a colpi di fucile sei giovani negri 

Gravissimo uno dei colpiti - Gli autori della sparatoria avevano già partecipato ad una 
spedizione contro un quartiere negro - Particolari aggliiaccianti sul rapimento del Parker 


HICIIMQND. 27 — Un 

niioco crnnini' rcm^istn è .s/d-' 
/o ronsnniiitiì </io’.s-((i noife 
m-lln Vinj'niKt: sei (liornni 
nci/ri die ricnlnii'niui doim*- 
nicn seni <t citstt. a jìiedi. sono 
stati feriti (i colpi ili fncile 
da caccia da alcuni piovani 
bianchi in antoinobile. I.e an- 
lotnohili sono passate accan¬ 
to ni prtippo dei nepri n pran- 
dr velociti). Due dei piovani 
nepri. feriti all'addotne sono 
stati portati atrospeilalc e le 
loro condizioni sono state 
definite < .serie » dai sanitari. 


L’insuccesso gollista per il Senato 
pone nuove incognite al re gime 

Iu€ possibilità di De Gaulle — Debré dichiara: « In Aljfc- 
ria la guerra continuerà fino allo stermino deU’avversario » 


(Dal nostro inviato speciale) 

BAHIGI, 27. — Domani, ri¬ 
presa parlamentare a Balaz- 
zo Borbone ed (*lezioiic del 
l’resideiitc del Senato. Dm* 
.'itti non del tutto formali, 
nel quadro politico del mo¬ 
mento. I.a Camera dei De¬ 
putati prenderà in esame i 
problemi dì politica estera e 
poi (incili algerini. Il .Senato 
dovrà scegliere uu nuovo 
presidente o confermare al 
suo posto quello u.scente. il 
radicale Moimerville. K' pro¬ 
babile che reiezione confer¬ 
mi Moimerville, aiiclu* se ta¬ 
luni sostengoiu* che gli indi¬ 
pendenti — con i Imo B5 se¬ 
natori eletti — potrebbero 
chiedere ad altri gruppi di 
uppcggiorc ima loro candi¬ 
datura. 

II siicce.sso degli iiidipeii- 
denti di Diichel e la confer¬ 
ma che l’UNU è bl(>rc;ita m 
uno stato di cri.M, te.stimo- 
niano — secondo molti os¬ 
servatori — che la politica 
del regime è stata incapace 
di mettere in moto (|uel 
< rinnovamento », sia |>iirt* li¬ 
mitato ai quadri, di cui tan¬ 
to si parli» nei mesi scorsi. 
/Menni vedono nei risultati 
delle elezioni senatoriali, 
sfavorevoli airUNK. un.a sor¬ 
presa che potrebbe dar luo¬ 


go ad uii’evoluz.ione inipie- 
visfa d(*l regime. Si parla 
delBnttrito che potrà insor- 
);t*re fra l’Assemblea nazio¬ 
nale, dominata completaiii(*u- 
te dai gollisti, ed un Senato, 
dove (piesti ultimi hanno 
troppo deboli posizioni, dove 
le sinistre potranno far sen¬ 
tire con un certo vigore la 
loro voce e dove iiiiìiie ii- 
tornano uomini politici già 
messi da p.irle in modo un 
po’ clanioro.so c che ade.sso 
assiiineraimo posizioni non 
certo eoiieìlianti nei eiinfron- 
ti (i(*i vecclii rivali. 

(Jiieste eoiisideraz.ioni non 
debbono (*ssere tuttavia so- 
pravaliitate. Se in parte essi* 
\(*ngono formiil.'ite su mia 
ba.-e reale, e altrettanto vero 
chi* im St'iiato foiidamcntal- 
menti* diver.'-o dalla Camera 
ma profoiidamcnfe conserva¬ 
tore (di un conservatorismo 
addirittura arr.aico) non può 
che consentire a De Canile 
un pm fai de uso delle pro¬ 
prie prerogative presidenzia¬ 
li; diimpie proprio quello ohe 
egli si anmirava. (Juesto gio¬ 
co arbitrale, inoltre, dovreb¬ 
be logicamente rafforzare, 
almeno per un certo tempo, 
le spinti che si riscontrano 
airmtorno del sistema a me¬ 
no che — altri opinano — 


Misure anticomuniste 
del gowerno urgen tino 

Proibite le attività del PC - La decisione presa 
poco tem po dopo il viaggio di Frondizi n egli USA 

BCKNGS zMRKS, 27. —icovernativa contro i comu ^ 
Gravi misuro anticomunistcjinsti i (jii.di h.mno avuto di 


sono statt- prose oggi dal go- 
\emo argentino del presi¬ 
dente Frondizi. Tutte le at¬ 
tivila politiche del Partito 
comunista sono state proi¬ 
bite con un decreto che è 
stato reso noto o.ggi dall’uf¬ 
ficio stampa della presiden¬ 
za della Repubblica. Non è 
stato precisato se il decreto 
va immediatamente in vigo¬ 
re. La decisione anticomuni¬ 
sta di Frondizi, destinata a 
suscitare in tutto il paese 
un’ondata di sdegno e di pro- 
te.ste, viene alla conclusione 
di una violenta campagna 


torto (il cs.scrsi b.ittiiti in pri¬ 
ma Iine.T. con tutte le altre 
forze democratiche del paese, 
contro il ravvicinamento del 
governo argentino ai circoli 
imperialisti di Washington e 
contro le misure di « auste¬ 
rità * che gravano pesante¬ 
mente sulle condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori. K’ da sotto¬ 
lineare che le voci di misure 
governative anticomuniste 
erano cominciate a circolare 
in occasione della visita del 
presidente argentino negli 
Stati Uniti, conclusasi recen¬ 
temente. 


unii .si verifiLlii neU'UNR 
(pielhn crisi clu* molti solle¬ 
citano per iiiiitanu* l.i ilire- 
ziom* (* (|ue.sta ciim non coii- 
(liica al raffoi/amento il(*l 
nuovo partito f lulato rcceii- 
t(*mi*iit(* (lai gollisti (li si- 
nistr.i. 

Tutte ipot(*si. come si v(>- 
de, die liiii.scoiu» col mordeisi 
la coda, poìdiè fabilìtà di 
De Gallile consiste proprio 
iit*llo sfriitlari* queste fliit- 
tii.'i/ioiii a .suo favore. .T\(>iido 
l’aria di porsi di fronte ad 
esse c<»m(* im ai filtro. 

t u rt*ale motivo di iiiti*- 
i(*sse politico può (*ss(*rt* m- 
vec(' tiatto da altri aspetti 
d(*Ile elezioui senatoriali; il 
pruno e pm importaute ci 
seiiil»ra (|iicMo delle nuove 
prove di piativa attuazione 
deH’uiiità d’azione con altre 
forzi* della smisir:i. d.-ite dai 
eomimisti gli t*Ieltori comu¬ 
nisti lianno infatti contnlmi- 
to ad eleggere Mittcr.md del- 
ri’D.SR, .S)iciali.sti conio Moii- 
tel. \'erilli>ii (* Roiigeioii c 
ipiattro senatori r.idic.ili. In 
alcuni c.i.si hanno app(»ggia- 
1(*. tr."! due candidati S(>eia- 
listi rivali, quello più favo¬ 
revole all’iinità d’a/ione del¬ 
le sinistre; C(»si. neH'.-Mlier 
liaimo contril>mto alla .scon¬ 
fitta del mollettiaiio Southon. 

Un altro motivo di inte- 
ro.-'se è dato d.il carattere 
particolare di certi progressi 
compiuti dal cattolico SlRB. 
/.e Morule sottolinea questa 
ser .1 che essi sono dovuti .il 
ringiovanimento dei ipi.idri 
e a un irrobu.stimonto della 
corrente di sinistra, apjiog- 
giala da quella Jriinesse 
Chretienne clu* ha molti qua¬ 
dri rurali c talvolt.a operai; 
fenomeno .1 cui mdul»b:.i- 
mentc ci>nvcrr.i pre.st.are at¬ 
tenzione nei futuri sviluppi 
della .situazione politica in¬ 
terna francese. 

.Alla vigili.i del dibattito 
p.irlamentare, m .Algeria In 
situazione arroventata di 
questi giorni si e rapidamen¬ 
te sgonfiata. .Ad .Algeri e tor¬ 
nata la calma. Gli esponenti 
del fascismii colonialista han¬ 
no infatti CIO che volevano; 
una dichiarazione del primo 
ministro Debrc in cui si af¬ 
ferma esplicitamente che non 
vi saranno negozinti con il 
FLN e che la guerra sarà 
proseguita sino allo stermi¬ 
nio dell’avversario 

S.AVF.RIO Tl’TIXO 


l.e condizioni depli nitri 
ipiattra non destano preoe- 
enpiizioni. 

l.a jìolizia ha rintrnccintn 
unii delle auto descritte dal¬ 
le viltinie deirappressione ed 
ha proeednto alVinlerropa- 
lorio del silo projìrietario. Si 
ritiene che si tratti della stes- 


SPAZZOLINO 
DA DENTI 
CON CARILLON 

NEW YORK. 27. — 
Quanto non sono finora 
riusciti ad ottenere I den* 
listi con ie loro racco¬ 
mandazioni, l'otterrà con 
molta probabilità, alme¬ 
no in America, Jak Le- 
vin con una sua recente 
trovata. Questo inventore 
di Baltimore ha brevet- 
tato uno speciale spaz¬ 
zolino da denti. Grazie 
ad un minuscolo carillon 
sistemato ad una delle 
estremità connesse con 
le setole, lo spazzolino 
emette suoni ispirati a 
motivi in voga ogni qual* 
volta viene usato con 
moviment’ verticali dal 
basso in alto e viceversa. 

I gradevoli suoni — ha 
precisato l'inventore — 
incoraggiano la pulitura 
dei denti secondo le nor¬ 
me igieniche più moder¬ 
ne, eliminando cioè i 
movimenti orizzontali. 


riolenze bianche contro pii 
nomini di colore nepli stati 
did Sud. Le cainpapne del 
Mississippi intorno a Foplar- 
ville continuano ad essere 
hatinte dalla polizia alla ri¬ 
cerca del piovane nepro M. C. 
Parker rapito dal carcere tre 
piorni orsono e condotto in 
1111(1 lornlità isolata per es¬ 
sere linciato. Particolari ap- 
phiaccianti sul rapimento so¬ 
no .yhift forniti ieri dalla po¬ 
lizia federale sulla base dette 
testimonianze rese dai dete¬ 
nuti del earcere della contea 
di Pearl liiver dove era rin¬ 
chiuso anche il Parker, che 
— come è nolo — si trovava 
detenuto, in attesa del pro¬ 
cesso che doveva essere ce¬ 
lebrato oppi, .sotto la impu¬ 
tazione di violenza carnale 


nei confronti di unii dolimi 
biiinra. 

l detennii hanno reso nolo 
che lì l*iirker è stato selvap- 
piamente picebialo dai raz¬ 
zisti penetrati nel carcere. 
P.pli è stato trascinato per i 
piedi dalla colla fino nll'an- 
tomobilc dei razzisti che at¬ 
tendeva nella strada; sicché 
la sua lesta sbatteva nei gra¬ 
dini di ferro che salgono dal 
mnreiopiede alla prigione. 
Quando il riipazzo negro è 
stillo caricato snll'automobì- 
le era ormai in fin di vita. Le 
tracce del Parker si fermano 
lungo un fiume dove è stata 
troiata una pietra insanpni- 
inita. Si rificiK’ che il corpo 
del piordiic sia stalo gettato 
in uno dei corsi d'acipiu nei 
pres.si. 


Accerchiati i ribelli 
sbarcati a Panama ? 

CITTA* DI B.W’A.MA. 27. 
— .Si'cundo mi rumuncio del 
mim.stro paiiaincu.se .Ki.si* Ba- 
zaii, le forze armate gover¬ 
native avrebbero aecerchia- 
to gli ottanta rivoltosi sbar¬ 
cati il 25 aprile sulla costa 
atlnutie.'i, nella ri.serva in- 
duma (il San Blas. Tre com¬ 
ponenti (Iella .spedizione, l’bc 
SI proponeva di mettersi in 
follegamento con altri grup¬ 
pi dì oppositori del presiden¬ 
te De La (ìiiardia. sono sta¬ 
ti catturati. Ad essi il go¬ 
verno panamense lia attri¬ 
buito hi dicliiarazione secon¬ 
do In ((naie gli uomini armati 
/ sarebbero partiti daH’isohi 
di Cuba ». 


Fiero atteggiamento degli algerini 
al Tribunale militare di Marsiglia 

Si dichiarano prigionieri di guerra e si rifiutano di rispondere 


sa banda di piovani bianchi 
che avevano pii) jiarteeipate 
nella serata ad una * spedi¬ 
zione > contro un tpiarttere 
negro ili fiirbmond. 

Questo nuovo atto di vio- 
lenza razzista non ha fatto 
che attrarre ancor più l'at¬ 
tenzione dciropinionc pidi- 
blica americana sul crimine 
(•(oisnmato dai razzisti di P<t- 
plarvilU’ nel Mississippi i* 
sulla reerndeseenza delle 


l'ARIGI. 27 — Il proces¬ 
so ai (|umdici patrioti alge¬ 
rini accusati di avere incen¬ 
diato le raffinerie di Mou- 
rcpiane, nelle drammatiche 
giornate dell’agosto 1958, e 
*. 1.110 rimandato a (lat.a da 
'•labilirsi. II motivo dcH’ag- 
gioriiamento de| dibattito è 
r.i'isi'ii/a di lini» dei p.atnoti. 
|ii lexiiiieio a Dakar 

Gli algerini. d(>dici iioini- 
III (* due donne, hanno te¬ 
nuto per tutta la durata di*I 
ddi.ittiti». clu* SI »• protratto 
diverse ore. un fiero atteg¬ 
gi.mu*nto. riV(*ndic.ando di 
es.'.ere C(»nsiderati come 
coml»alteuti. 

Kssi SI sono rifiutati con 
fermezza di rispondere al 
presidente d e I Tnbiiii.ile 
militare, non haniu» vi'liitc 
d<*cbiiare le I(»ro gener.ihl.i 
(*d b.uuu» ••,t>iretto il pre.*-:- 


dente n leggere ad alta voce 
L’iinic.a dichiarazione giunta 
dal banc(> degli imputati c 
stata (piella di un patriota 
elle ha detto al giudice 
« Sono un prigioniero di 
guerra. Non c"e motivo che 
VI comimichì il mio nome c 
la mia data di nascita ». 

tjiiando si è passati all.i 
lettura di*i c.api qt accusa si 
e .ippri'so che uni» dei pa¬ 
trioti era un noto attore ih 
prosa. Iiiion interprete il: 
Moliere 

Intanto im nuovo scan¬ 
dalo e m vista in Francia 
Ne sarebbe coiiivi'lto il mi- 
nistr<> delle forze armate 
Bierre (ìiiillauniat. Seconde 
notizie appar.'c su /’nri.. 
Pre.cse e sul Fiparn. ij nii- 
iiislero della dife.^a avrebbe 
fatto perdere un miliardo di 
fr.mchi al test»r,» neir.icqiii- 


sto di cingoli j)er nutovt*i- 
c(>b. per favorire una gr(>s- 
sa speculazione. Secondo 
certi organi di stampa lo 
scandalo avrebbe un aspet¬ 
to politico. Ksso farebbe 
parte di una campagna lan¬ 
ciala da (pi.dche tenijK» 
contro il ministro Guilhm- 
mat dagli estieniisti di de- 
str.i. Quest; accusano il mi¬ 
nistri* di aver alI(>nt.mato 
dair.Algeria i geneiali del 
« 13 magyio ». 

Colloquio di Krusciov 
con il « leader » 
progressista greco 

MO.'^C.A, 2T ~ II pr;mo m - 
r.’.'Jtro .^ove; co Nik.ta Kru- 
sc ov h.i r:c«*viito OC:;; Spyros 
M*'rk*’z n - !*•.!,icr - de! p.'ir- 
• *t* procrc-' cri co 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

to militare rivoluzionario. 
Al VII Congresso fu eletto 
neH’ufilcio politico e alla se¬ 
greteria del Partito. E’ sta¬ 
to presidente dell’Associa- 
/:one per Famicizia cino-so- 
vietica e presidente onora¬ 
rio dei sindacati di tutta la 
Cina. Nel 1949 fu eletto vi¬ 
ce-primo ministro e nel 1954 
divenne presidente del Co¬ 
mitato permanente del Con¬ 
gresso nazionale del popolo. 

I..a signora .Sun Cin-lìn e 
nata nel 1890 a .Sciangai. 
.Moglie del fondatore della 
Repubblica Sun Vat-sen e 
.sorella della moglie di Clan 
Kai-scek. ella ha compiuto 
(larte dei suoi studi negli 
.Stati Uniti fd ha ricoperto 
mmi(»rose cariche onorificlu* 

Tmi Bi-vu, nato 75 anni 
fa nella provincia di Ilopei 
(la famiglia di proprietari 
terrieri, ha studiato a .Mo¬ 
sca ed e stato sindaco di Bc- 
cluno e \ ice- primo ministro 
Rappresentante del Governo 
popolare presso il Governo 
(entrale durante la coali/io- 
iie del tempo di guerra traj 
l’artito coimmisla e Kiio-j 
miiulan. egli rappresento la 
Cina alla confeienza di San 
Francisco, che decise la crea¬ 
zione delle Nazioni Unite, 
nel 1945 Nel 1949 rappre¬ 
sento il Partito coimmi.sta 
nel negoziati con i na/io- 
n.disti, prima della sconfìtta 
(Il questi ultimi. 

Il maiesfiallo (^iu De di¬ 
venne iilliciale neH’eserciti» 
dello Ynnan, che contribuì 
alla caduta della dinastia 
miperiiili». nel 1911. Nel 1928 
divenne comandantf* m capo 
delle truppe jioiiolaii Fgli 
e da anni membro della si*- 
ereteria del Partito comuni¬ 
sta cini*se 


L’arrivo a Mosca dì Montgomery 


( rnnlinii3/ionr dalla 1. pagina! 

.t/d.ci'ij solo i»(»clii piunii 
Isembra fino al I. maggio, 
non .si sa se compreso i» no) 
(oph»* oprii carattere turisti¬ 
co al viaggio. Del resto le 
diehiarazioni rese note da 
Montgoinerii alPatto deìl'an- 
nuncio delia sua tmrtenza 
per Mosea, parlano chiaro 
Il veeebin mareseialìo atlan¬ 
tico viene qui — coiiit* dico¬ 
no Uitn utticiaìmente i cir¬ 
coli britonniei di Mosea — 
per un <suppìemento milita¬ 
re* alia visita di Maemtììan. 
Come Si ricorderà, infatti, 
nel seguito di .Macmillan non 
erano compresi * esperti mi¬ 
litari » (fi alcun genere e le 
conversazioni che pure toc¬ 
carono la questione del di- 
snufìegno delle truppe della 
\.\TÓ e del Patto di Var.sa- 
via nel centro delVFuro}>a. si 
svolgere senza Fanito diretto 
di consiglieri militari 

Il fatto che l’arrivo di 
Montgomerp avvenga poi al¬ 
l'indomani dell'inizio delle 
conversazioni nella capitale 
polacca tra i rappresentanti 


dei paesi aderenti al Pattolmnnque a Mosca in un mo¬ 
di Varsavia, può avere un |mcnf*» jioliftro di vigilia, per 
significato: nel senso cioè ji'(».sì dire: quando, cioè, dalle 

ih verse jwrti si definiscono le 
posizioni in pro.s.simità del- 


ebe il maresciallo inglese 
venga a sondare il terreno. 


a chiedere c a fornire detta¬ 
gli sn quelli ihe potrebbero 
essere le foT.nc del disimpe¬ 
gno e. ancora, su tutto il corn¬ 
iliesso tema del disarmo ato¬ 
mico e delle • ispezioni su 
ipiesto ultimo tema, come ha 


l'incontro di Ginevra, Come 
contributo a comprendere la 
posizione sovietica, la Pravda 
in questi giorni ha pubbli¬ 
cato diversi articoli. In uno 
di essi, oggi, riprendendo il 
tema dei colloqui segreti 
rivelato la recente risposta‘Ftalin-Dr Gaulle del 1944. 
di Krusciov ad Fisenlioirer.'nreìiiti dalla rivista * Vita 

internazionale » e sui (jimli 


.SI verifico una convergenza 
di opinioni fra sovietici e 
britannici diiratife il rinppio 
di Macmillan a Mosca. 

Sempre da fonti occiden¬ 
tali si è appreso che il pro- 
gramma di Montgomeru. an¬ 
che se breve, sarà intenso. 
Fgli dovrebbe incontrarsi 
con il capo dello Stato Mag¬ 
giore sovietico Sokolovski e 
C(»l niinisfro dclfn difc.sn Ma¬ 
li norski e con lo stesso Kru¬ 
sciov. rientrato proprio in 
questi giorni nella capitale 
dopo un lungo periodo di 
ferie. 

Montgomery giunge co¬ 


piò abbiamo informato i no¬ 
stri lettori. SI miioreru un 
forte attacco a De Gaulle. Ri¬ 
cordando il passaggio del ge¬ 
nerale dalle posizioni del '44 
a quelle odierne, la Pravda 
affermava che questo * cam¬ 
pione del triangolo Bonn- 
Parigi-Roma * è < venuto ol 
potere nel 19^ come rap¬ 
presentante di quei onippi 
sociali francesi i cui inte¬ 
ressi sono inesorabilmente 
legati all'abbraccio con il 
signor .Adcnaiier e i baroni 
della Ridir». 

In altri articoli, dedicati 


ai preparativi degl; occiden¬ 
tali per Ginevra, la Pravda 
rileva che da parte dei pac.si 
socialisti SI è intensificato il 
tentativo di gnmoere alla 
conferenza offrendo) le più 

ampie possibilità di accordo. 
Co.^ì è .sfato per la proposta 
della Germania democratica 
alla Germania federale per 
realizzare un incontro che 
riuscisse a formulare un 
]punto di rista • tedesco * 
cioè coni II ne. sui gruppi di 
questioni più importanti per 
la Germania. Cosi è stato per 
la Polonia, la cm proposta 
per una zona libero da armi 
atomiche al centro dell’Furo- 
pa è divenuta patrimonio 
della politica estera di tutto 
il campo socialista. Dall'altra 
parte, notano i giornali, si 
ha l'impressione che gli ame. 
rieani facciano ogni sforzo 
per piiinpere a Ginevra con 
dei sfatti compiuti * in ma¬ 
teria di riarmo, soprattutto 
atomico, dei paesi europei 
della lA'afo. pe,- rendere così 
più diffìcile il compito dei 
ministri deoli esteri. 


SIERO 

(('(iiitiiiiia/lniir dalla t. pagina) 

sma da possibili ìniiuiiiazio- 
ni. il prof. Boncompagni a\'e- 
va tolto retichelta di sta¬ 
gnola ed aveva constato che 
l;mlo la protezione di gomma 
(pianto ()Uella di .stagnola 
noli erano state manomesse. 
Ber ogni bambino inoltie egli 
aveva avuto relcmentare cu- 
la di usare un:i siringa di- 
vi*r.s,i pi elevata da tm barat¬ 
tolo posto alla sua destra. Le 
sirmglie u.sjite t'iaiio .state 
yetlate via in un secchio po¬ 
sto alla sua sinistia. 

I motivi che hanno indotto 
il niagi.strato ad escludere 
(lualsiasi fatto infettivo do¬ 
vuto a negligenza delle nor¬ 
mali precauzioni, sono es- 
sen.zialmente due; mnanz.i- 
tutto una infezione batterica 
avrebbe provocato una set¬ 
ticemia a decorso relativa¬ 
mente lento con sintomi ben 
precisi; in secondo luogo, una 
tale causa avrebbe determi¬ 
nato nei sei bambini uccisi 
(nelle vene dei (piali furono 
iniettate dosi varianti tra i 
dieci e i trenta centimetri 
cubi di plasma mentre nei 
(lue scampati le do.si non 
hanno superato i due centi¬ 
metri cubici) affetti, si badi 
bene, da morbi diversi di 
età e di costituzione altret¬ 
tanto diverse, .«■eazioni iict- 
lameiite differenziate. Le sei 
piccole vite sono state in¬ 
vece stroncate quasi nello 
stesso torno di tempo ed han¬ 
no presentato sintomi assolu¬ 
tamente eguali, una via di 
mezzo —■ come b;i precisato 
il dottor Sausotta — tra lo 
schoc da anafilassi e un ipia 
dro tossico generale. 

Tutti e sei i bambini sono 
deceduti per collasso cardio 
circolatorio, preceduto da 
tremiti, p o 1 s o accelerato, 
febbre spaventosamente ele¬ 
vata c i»a palisi. 

H’ stato anche accertato 
che neiri*spcdale veniva usa 
to da sette anni plasma uni 
versale fabbricato anche da 
altri i-stituti come il Siero¬ 
terapico milanese e lo Scia¬ 
vo. senza che mai si vcrifi- 
ca.^se un minimo inconve¬ 
niente. Ci si troverebbe 
(piiiidì di fronte alla piena 
tesponsabilità di chi ha f.'ib- 
hricato il plasma. Si sa che 
d Brociilatore della Repub 
fvlica dottor Risito ha proce¬ 
duto al sciiiicstro degli altri 
nove flaconi custoditi nel- 
l’i'Spedalc e che fortunata 
mente non erano stati ancora 
usati nonostante fossero già 
stati distribuiti al reparto 
i-olamento c a quello chirur¬ 
gico. Sono stati sequestrati 
altri (piantitativi di plasma 
fabbricato dallo stesso Isti¬ 
tuto presso la sede della Ital- 
,con. E’ stato anche chiesto 
i.ittraver.co comunicaziime tc 
lefonica il bh'tcco lii tutta la 
•produzione uscita dalla fab¬ 
brica n.'ipoletana c distribui¬ 
ta agli ospedali di tutta Ita 
lia. in attesa d: conoscere 
.1 responso degli scienziati 
,cn: e stato demandato il com- 
jpito di accertare con esat- 
j tozza quale e stalo l’agente 
'mt'rtale. Ber conoscere mi- 
[nulamente ciò che ha ucci.so 
!i sei bambini occorrerà an- 
Iche appettare l’esito della 
: autopsia e degli esami isto- 
' li'gic: e sopralutto le analisi 
!in corso presso l’Università 
Idi Firenze sui 120 centimetri 
|cuhi di plasma rimasti nel 
jtragico flacone n. 10.753. Per 
ora le congetture che trovani"* 
Imaggiitr crediti"» fra i medici, 
riguardano la possibilità che 
nel plasma (che viene confe¬ 
zionato eliminando i globuli 
dal sangue offerto volonta¬ 
riamente e gratuitamente da 
donatori di tutto il paese) 
possano essere rimasti dei 
globuli oppure che si sia ve¬ 
rificata una reazione chimi¬ 
co-tossica fra i componenti, 
o ancora che per un mostruo¬ 
so errore nella fiala sia finita 
una sostanza estranea ad alto 
potere venefico. 

Sapere a chi si può far 
risalire la tremenda respon- 
s.^bilità di ciò che c accaduto. 


è tuttavia oggi, da uu punto 
di vista umano, una ben ma¬ 
gra soddisfazione. Sei bam¬ 
bini, sei vite che erano state 
affidate alla scienza come te¬ 
neri tralci ad un robusto so¬ 
stegno, sei esistenze che un 
errore ha falciato in un at¬ 
timo. 

Erano tutti figli di povera 
gente. Sandro Bonchi era fi¬ 
glio di un piccolo negoziante 
di alimentari del capoluogo: 
eia stato ricoverato alcuni 
mesi fa affetto da una grave 
forma di deperimento e per 
30 volte il prof. Boncompa- 
giii gli aveva bucato le vene 
per mfoiulergli qualche cen¬ 
timetro cubo di plasma. Rita 
(ìiacinti, nata un mese fa 
pieinaturamcnte. era figlia di 
uu contadino di Camijoluci, 
una fiazioiie della campagna 
(Il -Aie/zo. .Maino .Noccnti, 
colpito prima da una forma 
di morbillo c successii amen- 
le da broiuopolmouite. ai>- 
parteiieva ad una famiglia di 
coutadim di Bagliori; X aleiio 
Tardufci eia figlio di un ope- 
laio; Giuseppe Sanarelli eia 
il piimogeiuto di un piccolo 
contadino della piana aieti- 
na Inailo stati affidati al i e- 
paito pediatrico perclie di*- 
l/oh. hisogno.si delle cui e nii- 
glioii cht* la scienza med.ca 
potev.i apprestale. Gio\e(ii 
scia il prol. Hoiiconipagni eia 
[las.'.ato pi*!' il leparto. a\c\a 
scelto (lodici bambini ai (pia¬ 
li ogni mai tedi e ogni l ener- 
i|i \’eni\ano piaticate le tia- 
'.fu.'.ioni toniche. Sei b.unbmi 
lianiio ncetnlo do.si inteie; 
la piccola Custini e :1 pic¬ 
colo i.ibei .itoi ì. che. gli occhi 
icclmi-'i. il •(‘."piio fietpien- 
le. la piccola fronte impeli.ila 
(I; siuloie. lottano nncoia 
contro l;i molte, hanno ina- 
iiifeslato immediatamente fe¬ 
nomeni anafilattici; gli altri 
(piatilo, che erano ilesliiinti 
anch'esst a ricevere le tra¬ 
sfusioni. sono stati salvati dal 
gl ilio di un infermieie die 
SI t* precipitato !u*llo studio 
del primario gridando che 
.S;indni Bulichi era eiitialo 
impiovvi.saiiiente iu agonia 

Mentie il dott(»r Sansotta 
pìiilava con i cronisti e tra¬ 
pelavano i primi lisultati 
deH’inchiesta giudiziaria, i 
.-.ei mortieini .sono stati ac- 
coiniiagnati al cimitero. Sol¬ 
tanto Sandro Bonchi e stato 
sepolto ipii ad .Arezzo, i fii- 
neiali sono partiti dalla Cap¬ 
pella deH’O.spedale civile e. 
seguiti da una folla di pa¬ 
renti, hanno raggiunto il ci¬ 
mitero civile 

Cosa dicono i dirigenti 
deinSI di Napoli 

NAPOLI. 27. — Uu ispet¬ 
tore del Ministero della sa¬ 
nità giungerà domattina a 
Napoli per esaminare la fia¬ 
la di < archivio» della par¬ 
tita di plasma composta di 
dieci « fialoni ». adoperata 
neirospetlale di Arezzo e 
che avrebbe provocato la 
morte tlci sei bambini. 

.Ancora non si .sa se l'in¬ 
dagine verrà este.sa al rima¬ 
nente plasma che c stato 
prodotto presso l’Istituto sie¬ 
roterapico ih Napoli. l,a (h- 
iczìone (ieiristituto ha in¬ 
tanto elfcttiiato, in base ai 
dati arciùviati, il riesame 
dei < fialoni » inviati ad 
.Arezzo. L’esame avrebbe 
confermato — secondo (pian¬ 
to hanno dichiarato alcuni 
dirigenti dell’Istituto — che 
!e varie so.stanze componen- 
li il pla.sma erano combi¬ 
nate nelle giuste proporzio¬ 
ni. E' stalo inoltre fatto os- 
.-^ervare che il farmaco, ben 
sperimentato negli ultimi 
anni, non ha mai dato ori¬ 
gine a inconvenienti neppur 
lievi. 

I dirigenti hanno poi ri¬ 
levato che ogni « partita » è 
composta da dieci * fialoni », 
preparati con lo stesso iden¬ 
tico plasma. kT quindi im¬ 
possibile che uno solo dei 
« fialoni » risulti avariato o 
liifeitoso nella composizione. 
Della < partita » inviata al¬ 
l’ospedale di .Arezzo si sa 
pero che uno solo dei < fi.i- 
loni » è stalo adoperato; dal- 
'.’esame degli altri nove sarà 
(piinili facile stabilire le re- 
-spon.sabilità. 

Esfrozioni del Lotto 


Bari 

52 33 57 

85 2 

Cagliari 

49 84 19 

87 10 

Firenze 

51 71 63 

48 49 

Genova 

21 72 81 

70 44 

Milano 

78 35 6 

73 48 

Napoli 

13 76 6 

49 33 

Palermo 58 44 45 

46 85 

Roma 

53 7 21 

26 79 

Torino 

76 44 16 

83 27 

Venezia 

16 29 4 

40 78 


Enalotto 


1. 

BA^ 

X 

2. 

CAGLIARI 

X 

3. 

FIRENZE 

X 

4. 

GENOVA 

1 

5. 

MILANO 

2 

6. 

NAPOLI 

1 

7. 

PALERMO 

X 

8. 

ROMA 

X 

9. 

TORINO 

2 

10. 

VENEZIA 

1 

11. 

NAPOLI 

2 

12. 

ROMA 

1 


Le quote 
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